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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R T O R A , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
dell' Il marzo.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunica che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatari:

DE MARZI, ZUGNa, LaMBARDI, LIMaNI, SCAR

DACCIONE, CUZARI, MaRLINa, TANGA, SALARI,

BALDINI e ZANNINI. ~ «Norme per la di-
sciplina giul1idica degli impl'enditori agri~
cali» (549);

BaNALDI. ~ « Madifiche alle vigenti dispo~
siziani sull'avanzamento, degli ufficiali del~
l'Esercita, della Marina e dell'Aeranautica»
(550).

Annunzio di deferlm.ento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Camunica che i se-
guenti disegni di legge sana stati deferiti in
sede deliberante:

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesara):

« Sappressiane del fanda per le iscriziani
di rendita da effettuarsi in esecuziane delle
leggi eversive dell'Asse ecclesiastica, istitui-
ta can regia decreta 21 dicembre 1922, nu-
mero 1689» (529), previa parere della la
Commissiane;

« Narme integrative della legge 23 febbraio
1960, n. 131, cancernente l'aIpplicaziane del-

l'impasta fabbricati sulla base delle rendite
del nuava catasta edilizia urbana» (530);

alla 7a Commissione permanente (Lavari
pubblici, trasparti, paste e telecamunicaziani
e marina mercantile):

SENESE. ~ « Madifica agli articali 57 e 91
del testa unico delle narme sulla circalazia-
ne stradale, appravata can decreta del Pre-
sidente della Repubblica 15 giugno, 1959, nu-
mera 393, e madifica agli articali 1 e 2 della
legge 9 luglio, 1967,n. 572 » (470), previ pare-
ri della P e della 2a Cammissiane;

alla 9a Commissione permanente (Indu-
stria, cammercia interna ed estera, turisma):

« Praraga della durata in carica degli arga-
ni elettivi dell'artigianato, » (511).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E Camunica che
il seguente disegna di legge è stata deferita
in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Pl'esidenza del Cansiglia ,e dell'interna):

BERGAMASCaed altri. ~ « Nuava discipli-
na sulla revisione delle opere teatrali e ci-
nematagrafiche» (494), previ parel1i della
2a, della 6a e della 9a Commissiane.

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E. Camunica che
i senatari Carrias Erfisia e Deriu hanno, di-
chiarata di ritirare il seguente disegna di
legge: « Avanzamento, degli ufficiali della
Guardia di finanza e integraziane delle di-
spasizioni riguardanti il /I ruala speciale
transitor,ia /I oantenute nella legge 5 agasta
1962, n. 1209» (78).
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Discussione e !approvazione dei disegni di
legge: «Rendiconto generale dell'Ammi.
nistrazione dello Stato per l'esercizio fio
nanziario 1959-60}) ( 121), «Rendiconto
generale dell'Amministrazione dello Stato
per l'esercizio finanziario 1960-61 }) (122),
«Rendiconto generale dell' Amministrazio.
ne dello Stato per l'esercizio finanziario
1961-62}) (123), «Rendiconto generale
dell'Amministrazione dello Stato per l'eser-
cio finanziario 1962~63}) (124), «Rendi.
conto genel1ale dell'Amministrazione del.
lo Stato per l'esercizio finanziario 1963-
64}) ( 125), «Rendiconto generale della

Amministrazione dello Stato per il perio-
do 10 luglio-31 dioembre 1964}) (126)

P RES I D E N T E. L'ordine del giar~
~o, reca la discussiane dei disegni di legge:
« Rendicanta generale dell'Amministraziane
della Stata per l'esercizio, finanziaria 1959~
60 », « Rendiconto, generale dell'Amministra-
ziane della Stata per l'esercizio, finanziario
1960~61 », «Rendiconto generale dell'Ammi~
nistraziane della Stato per l'esercizio finan~
ziaria 1961~62 », «Rendiconto, generale del-
l'Amministrazione della Stata per l'esercizio,
finanziario 1962~63 », «Rendioonta generale
dell'Amministrazione dello Stato per l'eser-
cizio, finanziaria 1963~64 », «Rendiconto ge-
nerale dell'Amministraziane dello Stata per
il pedodo 10 luglia-31 dicembre 1964 ».

Prapango che sui disegni di legge anzidet~
ti, per i quali la Cammissione ha presentato
una unica relazione, si svalga un'unica di~
scussione generale.

Non facendasi asservaziani, casì rimane
stabilita.

Dichiara aperta la discussiane generale.
Paichè nessuna damanda di parlare, la di-
chiara chiusa.

Ha facaltà di parlare l'anorevale relatare.

GAR A V E L L I, relatore. Signor PIìe-
sidente, anarevoli calleghi, dapo l'entrata in
vigare della legge 10 marzo, 1964, n. 62, me~
glio nata came legge Curti, la quale ha sta~
bilita nuavi madi e termini per la rpresenta~
ziane e l'appravaziane dei bilanci della Sta~

to" dapo che il Parlamenta ha discussa e ap-

pravato i rendicanti cansuntivi relativi agli
esercizi 1965, 1966 e 1967, regalati appunta
dalla nuava legge precitata, sembra evidente
il carattere prevalentemente farmale che
viene ad assumere aggi la discussione dei
consuntivi dell'Amministraziane dello Stato
per gli esercizi che vanno, dal 1959-60 al se.
cando semestre del 1964, nel senso soprat-
tutto che essa ha e assume di oalmare una
lacuna nel rendicanta della Stata.

Certa, quattro, esercizi nan sana passati
invano, in quella che è la dinamica sempre
più rapida che muave il camplessa dell'Am-
ministraziane pubblica. Talune cansidera~
ziani e rilievi passano, apparire aggi supe-
rati, altri mantengano" tuttavia, la lara va~
lidità e li vediamo, tuttara ricarrenti anche
nelle relaziani ai rendicanti successivi. E su
di essi la stessa relaziane che accampagna
i disegni di legge in esame richiama l'atten~
ziane dellegislatare per quei pravvedimenti,
sia di natura legislativa che regalamentare,
che si manifestano, nan altre praragabili,
ande ne venga, came appunta la relaziane
termina e -canclude, ulteriarmente perfezia~
nata e pramassa quella che resta pur sem~
pre una tra le più impartanti, se nan la più
importante, funziani di cantrolla del Parla-
menta.

Signar Presidente, anarevali calleghi, mi
rimetta pertanto, alla relaziane che aCCDm-
pagna i disegni di legge in esame, sia per
quanta riguarda le cansideraziani di natura
generale che per quelle più particalari atti-
nenti ai rilievi della Corte dei canti, racca- ~
mandandane l'appravaziane a questa Dnare~
vale Assemblea, approvaziane che, ripeta,
verrà saprattuttD a calmare una inammis.
sibile lacuna nel rendicDnta dell'Amministra~
ziane dello Stato,.

P RES I D E N T E. Ha facaltà di parla~
re l'anarevale SattDsegretaria di Stata per
il bilancia e la pragrammaziane ecanomica.

M A L F A T T I , Sottosegretario di Stato
per il bilancio e la programmazione econo-
mica. Signar Presidente, nan ho che da ri.
farmi a quanta ha testè detta il relatore e
alla relaziane scritta che è stata presentata
sui disegni di legge all'esame dell'Assemblea.
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P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli dei disegni di legge.

P I R A S TU. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E
~

. Ne ha facoltà.

P I R A S TU. Signor Presidente, il no-
stro Gruppo non intende ritardare l'approva-
zione di questi disegni di legge sulla materia
che ormai è regolata in modo diverso dalla
legge Curti. Proprio per queste ragioni non
entriamo nel merito dei disegni di legge;
dobbiamo però dichiararci contrari all'ap-
provazione degli stessi disegni. Infatti il
Gruppo comunista esprimerà voto contrario

per ragioni di merito che si riferiscono ai
rendiconti, ma anche perchè questi rendicon-
ti corrispondono a bilanci passati sui quali
il nostro Gruppo si è diohiarato contrario.

M A S C I A L E. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Anche noi esprimiamo
voto contrario in quanto abbiamo già vota-
to contro i bilanci degli esercizi precedenti.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
articoli del disegno di legge n. 121.

T O R T O R A, Segretario:

ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1959-60

ART. i.

Le entra te ordinarie e straordinarie dello Sta to, accerta te nel-
l'esercizio finanziario 1959-60 per la competenza propria dell'esercizIO
stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo del bilan-
cio, in . . . . . . . . . . . . . . L. 4.589.161.489.260
delle quali:

furono versate L. 4.133.607.534.275
rimasero da:':versare . » 134.421.178.635

e rimasero da riscuotere

(E approvato).

4.268.028.712.910

321.132.776.350L.

ART.2.

Le spese ordinarie e straordinarie dello Stato, accertate nell'eser-
cizio finanziario 1959-60 per la competenza propria dell'esercizio
stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo del bilan-
cio, III . . . . . . . . . L.
delle quali furono paga te. »

e rimasero da pagare L.

(E approvato).

4.601.132.978.815
3.516.074.773.499

1.085.058.205.316

ART.3.

Il riepilogo generale dei risulta ti delle entra te e delle spese di
competenza dell'esercizio finanziario 1959-60, rimane così stabilito:

Categoria I:

Entra te effettive
Spese effettive . .

Disavanzo effettivo

L. 3.684.232.884.662
)) 4.010.519.954.621

L. 326.287.069.959



L. 321.132.776.350

» 382.388.147.847

» 269.919.818.589

L. 973.440.742.786
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Categoria II:

Entrate per movimento capitali.
Spese per movimento capitali. .

L.
»

904.928.604.598
590.613.024.194

Eccedenza delle entrate sulle spese per movimento di capitali L. 314.315.580.404

In complesso

Entrate.
Spese. . . . . . .

(Categorie I e I I):

L.
»

4.589.161.489.260
4.601.132.978.815

Disavanzo finanziario L. 11.971.489.555

(E approvato).

ENTRATE E SPESE RESIDUE DELL'ESERCIZIO 1958~59
ED ESERCIZI PRECEDENTI

ART.4.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1958~59 restano deter~
minati, come dal conto consuntivo del bilancio, in. . . . . . . . L.

dei quali nell'esercizio 1959~60:

furono versa ti . . .
rimasero da versare . . . .

896.035.914.538

L.
»

378.149.126.737
135.498.639.954

» 513.647.766.691

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1960 . . . . . . . . . . . L. 382.388.147.847

(E approvato).

ART.5.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1958~59 restano
determinati, come dal conto consuntivo del bilancio, in L.
dei quali furono pagati nel 1959~60. . . »

1.635.628.319.856
787.085.350.245

e rimasero da pagare al 30 giugno 1960 L. 848.542.969.611

(E approvato).

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI
ALLA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1959~60

ART.6.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1959~60, sono stabiliti, come da]
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1959~60 (articolo 1) . . . . . . . . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 4) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate in Tesoreria (colonna s del riassunto
generale) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 30 giugno 1960

(E approvato).



L. L085.058.205.316

» 848.542.969.6H

L. L933.60L174.927
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ART.7.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1959~60
sono stabiliti, come dal conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1959~60 (articolo 2). . . . . . . . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 5) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1960 . . .

(E approvato).

SITUAZIONE FINANZIARIA

ART.8.

È accertato nella somma di lire 4.335.538.i4L681,05 il disavanzo finanziario del conto
del Tesoro alla fine dell'esercizio 1959~60 come risulta dai seguenti dati:

Attivo:

Entrate dell'esercizio finanziario 1959~60 . . . . . . . . . . L. 4.589.16L489.260 ~

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1958~59:

Accerta ti:
allo luglio 1959 .
al 30 giugno 1960

L. L800.802.236.886
» L635.628.319.856

Totale dell'attivo

Disavanzo finanziario al 30 giugno 1960
,

Totale a pareggio del passivo

Passivo:

Disavanzo finanziario allo luglio 1959 . . . . . . . . . .
Spese dell'esercizio finanziario 1959~60 . . . . . . . . . .
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1958~59:

Accertati:
allo luglio 1959 .
al 30 giugno 1960

L. 906.602.965.133
896.035.9i4.538»

Discarichi amministrativi a favore dei tesorieri per casi di forza
maggiore ai sensi dell'articolo 194 del regolamento di contabilità
generale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

» 165.173.917.030 ~

L. 4.754.335.406.290 ~

» 4.335.538.i4L681,05

L. 9.089.873.547.971,05

L. 4.478.170.983.209,05
» 4.60L132.978.815 ~

» 10.567 .050.595 ~

2.535.352 ~

(E approvato).

Totale del passivo . . . L. 9.089.873.547.971,05

DISPOSIZIONI SPECIALI

ART.9.

Sono stabiliti nella somma di lire 2.535.352 i discarichi consentiti, nell'esercizio 1959-60,
a.i tesorieri per casi di forza maggiore, ai sensi dell'articolo 194 del regolamento per l'ammini-
IStrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato approvato con regio decreto
23 maggio 1924, n. 827.

(E approvato).
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ART. 10.

Sono approvate le eccedenze d'impegno risultate in sede di consuntivo sul conto della
competenza e sul conto dei residui ai capitoli degli stati di previsione della spesa dei Ministeri
sotto indicati per l'esercizio finanziario 1959~60, come dal dettaglio che segue:

Conto
della competenza

Conto
del residui

Ministero del tesoro:

Capitolo n. 429. ~ Somme da riscuotere di~
rettamente dalla Regione Siciliana sui
cespiti erariali, ai sensi del decreto legi~
slativo 12 aprile 1948, n. 507, salvo con~
guaglio a norma dell'articolo 4 del de~
creta medesimo . . . . . . . . . . . L.

Capitolo n. 430. ~ Somme occorrenti per la
regolazione delle quote di entra te era~
riali devolute alla Regione Sarda, ai sensi
dell'articolo 8 della legge costituzionale
26 febbraio 1948, n. 3 . . . . . .. »

4.704.094.173

1.485.528.162

Ministero della marina mercantile:

Capitolo n. 44. ~ Stipendi ed altri assegni
fissi al personale civile di ruolo e dei ruoli
aggiunti delle capitanerie di porto . .

(E approvato).
L. 7.854.736

AMMINISTRAZIONI ED AZIENDE SPECIALI

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

ART. 11.

Le entra te ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra~
zione dei Monopoli di Stato, accertate nell'esercizio finanziario 1959~60,
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali
risultano dal conto consuntivo dell' Amministrazione stessa, allegato
al consuntivo del Ministero delle finanze, in . . . . . . . . L.

delle quali:

furono versate
rimasero da versare .

134.100.522.720

L.
»

133.254.848.831
86.999.305

» 133.341.848.136

e rimasero da riscuotere L. 758.674.584

(E approvato).

ART. 12.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra~
zione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1959~60 per la: com~
petenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite in . L.
delle quali furono pagate »

134.100.522.720
95.586.820.521

e rimasero da pagare L. 38.513.702.199

(E approvato).



L. 758.674.584

,) 4.191.4ii
» 86.999.305

L. 849.865.300

L. 38.513.702.199

» it .528.188.458

L. 50.041.890.657

L. 1.643.896.131
» 1.643.896.134

» 3

Totale dell'attivo . L. 134.100.522.723
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ART. 13.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio, HJ58-59, restano de-
terminati in. . . . . . . .. L.
dei quali nell'esercizio 1959-60 furono riscossi e versati. »

1.643.896.134
1.639.704.723

4.191.4iie rimasero da riscuotere al 30 giugno 1960 . L.

(E approvato).

ART. 14.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1958-59 restano de-
termina ti in. . . . . . . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1959-60. . . })

62.104.045.167
50.575.856.709

11.528.188.458e rimasero da pagare al 30 giugno 1960

(E approvato).

L.

ART. 15.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1959-60 sono stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe-
tenza propria dell'esercizio finanziario 1959-60 (articolo it) . . . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 13) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse~e non versate (colonna s del riepilogo dell'entrata)

Residui attivi al 30 giugno 1960 . . .

(E approvato).

ART. 16.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1959~60
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe-
tenza propria dell'esercizio finanziario 1959-60 (articolo 12) . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui deglI esercizi precedenti
(articolo 14) . . .. ................

Residui passivi al 30 giugno 1960

(E approvato).

ART. 17.

La situazione finanziaria dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, alla
fine dell'esercizio finanziario 1959-60, risulta come appresso:

Attivo:
Entrate dell'esercizio 1959-60. . . . . . . . . . . .

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1958-59:
L. 134.100.522.720

Accertati:
allo luglio 1959 .
al 30 giugno 191:\0.



L. 62.104.045.164
» 62.104.045.167

» 3

Totale del passivo L. . 134.100.522.723
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Passivo:

Spese dell'esercizio 1959~60. . . . . . . . . . . . . . .
Aumento nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1958~59:

Accertati:

allo luglio 1959 .
al 30 giugno 1960.

L. 134.100.522.720

(E approvato).

AZIENDA MONOPOLIO BANANE

ART. 18.

Le entrate ordinarie e straordinarie dell'Azienda monopolio ba~
nane accertate nell'esercizio finanziario 1959~60, per la competenza
propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal
conto consuntivo dell' Amministrazione stessa, allegato al conto con~
suntivo del Ministero delle finanze, in . L.
delle quali furono riscosse e versate )

rimasero da riscuotere L.

(E approvato).

ART. 19.

Le spese ordinarie e straordinarie dell' Azienda predetta, accertate
nell'esercizio finanziario 1959~60, per la competenza propria dell'eser~
cizio stesso, sono stabilite in . L.
delle quali furono pagate. »

e rimasero da pagare
"

(E approvato).

ART. 20.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1958~59 restano deter~
minati in. . . . . . . . . . . . . . . . .. L.
dei quali nell'esercizio 1959~60 furono riscossi e versati. »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1960 . .

(E approvato).

ART. 21.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1958~59 restano deter~
minati in. . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1959~60. . . »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1960 L.

(E approvato).

20.352.143.118
20.168.913.793

183.229.325

L.

20.352.143.118
11.186.292.825

9.165.850.293

L.

7.679.473
6.379.138

1.300.335

9.507.438.625
9.495.755.992

11.682.633



L. 9.165.850.293

» 11.682.633

L. 9.177.532.926
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ART. 22.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1959~60
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell' esercizio finanziario 1959~60 (articolo 18) . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 20) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. )

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo della
entra ta ) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . )

Residui attivi al 30 giugno 1960 L.

183.229.325

1.300.335

184.529.660

(E approvato).

ART. 23.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1959~60
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1959~60 (articolo 19) . . . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 21) . . . . '. . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1960 . . .

(E approvato).

FONDO DI MASSA DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA

ART. 24.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo di
massa del Corpo delle guardia di finanza, accertate nell'esercizio
finanziario 1959~60, per la competenza propria dell'esercizio medesimo,
sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo di detta Ammini~
strazione, allega to al consuntivo del Ministero delle finanze, in L.
delle quali furono riscosse e versa te »

1.650.453.126
1.623.205.276

e rimasero da riscuotere L. 27.247.850

(E approvato).

ART. 25.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra~
zione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1959~60, per la
competenza propria dell'esercizio medesimo sono stabilite in L.
delle quali furono pagate.

e rimasero da pagare L.

1.198.617.754
947.465.642

251.152.112

(E approvato).

ART. 26.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1958~59 restano deter~
minati in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1959~60 furono riscossi e versati. »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1960 . L.

29.673.510
29.652.630

20.880

(E approvato).
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ART. 27.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1958~59
restano~ determinati in. . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1959~60. . . »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1960 L.
(E approvato).

444.864.896
420.835.378

24.029.518

ART. 28.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1959~60 sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~

petenza propria dell'esercizio finanziario 1959~60 (articolo 24) . . . L. 27.247.850
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 26) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., » 20.880

Somme riscosse e non versa te (colonna s del riepilogo della
entrata) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 30 giugno 1960 . . . L.
(E approvato).

27.268.730

ART. 29.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1959~60 sono stabiliti nelle seguen ti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1959~60 (articolo 25) . . . . . . . L. 251.152.112

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 27) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 24.029.518

Residui passivi al 30 giugno 1960 . . . L.
(E approvato).

ART. 30.

275.181.630

È accertato nella somma di lire 542.784.973 il saldo attivo del conto finanziario del
Fondo di massa dellCorpo della guardia di finanza alla fine dell'esercizio 1959~60, risul~
tante dai seguenti dati:

Attivo:
Saldo attivo al 10 luglio 1959 . . . . . . . . . . . . . . . L.
Entrate dell'esercizio finanziario 1959~60 . . . . . . . . .. »

Diminuzione nei residui passivi lascia ti dall' esercizio 1958~59:

Accerta ti:
al 10 luglio 1959
al 30 giugno 1960.

L. 452.192.832
444.864.896»

Totale dell'attivo L.
Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1959~60 . . . . . . . . L.
Riduzione delle attività finanziarie a seguito di prelevamento dal

conto corrente. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Totale del passivo L.
Saldo attivo al 30 giugno 1960 »

Totale a pareggio dell'attivo L.

CE approvato).

2.783.621.665
1.650.453.126

» 7 .327 .936

4.441.402.727

1.198.617.754

2.700.000.000

3.898.617.754
542.784.973

4.441.402.727



ART. 3i.

degli Archivi notarili, per l'esercizio 1959~60, nelle

L. 5.788.659.380
) 5.138.937.243

Avanzo L. 649.722.137

de-
L. 506.000

) 416.000

L. 90.000
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ARCHIVI NOTARILI

È approvato il conto consuntivo
risultanze seguenti:

Entrate.
Spese. . . . .

(È approvato).

ISTITUTO AGRONOMICO PER L'AFRICA ITALIANA

ART. 32.

Le entrate dell' Istituto agronomico per l'Africa italiana, accertate
nell'esercizio finanziario 1959-60, per la competenza propria dell'eser-
cizio medesimo sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo
dell' Istituto stesso, allegato al conto consuntivo del Ministero degli
affari esteri per l'esercizio finanziario predetto, in. L.
delle quali furono riscosse e versate. . . . . . . . . . . . . .. »

M.H3.300
53.803.300

e rimasero da riscuotere . L. 310.000

(E approvato).

ART. 33.

Le spese dell' Istituto predetto, accertate nell' esercizio finan-
ziario 1959~60, per la competenza propria dell'esercizio medesimo,
sono stabili te in . . . . . L.
delle quali furono pagate. )

M.H3.300
53.569.183

e rimasero da pagare L. M4.H 7

(E approvato).

ART. 34.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1958-59:::restano
terminati in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
dei quali nell'esercizio 1959-60 furono riscossi e versati .

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1960 .

(È approvato).

ART. 35.

I residui passivI alla chiusura dell'esercizio 1958-59 restano
determinati in. . . . . . . . . . . L.
dei quali furono pagatI nel 1959~60 . ~

H.535.5i4
2.201.900

e rimasero da pagare al 30 giugno 1960. L. 9.333.614

(È approvato).
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ART. 36.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1959~60 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per 'la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1959~60 (articolo 32) . .. L. 310.000

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 34). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 90.000

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'en~
tra ta ). . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 30 giugno 1960 L. 400.000

(E approvato).

ART. 37.

I residuiIpassivi alla chiusura dell'esercizio 1959~60 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1959~60 (articolo 33) . . . . . . . L. 544.117

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 35). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 9.333.614

Residui passivi al 30 giugno 1960 L. 9.877.731

(E approvato).

AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO

ART. 38.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Amministra~
zione del Fondo per il Culto, accertate nell'esercizio finanziario 1959~60
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite.
quali risultano dal conto consuntivo dell' Amministrazione stessa,
allegato al conto consuntivo del Ministero dell'interno, in . . . . L.
delle quali:

furono versate. L. 87.398.242
rimasero da versare. » 24.913

14.806.809.393

» 87.423.155

e rimasero da riscuotere . L. 14.719.386.238

(E approvato).

ART. 39.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra~
zio ne predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1959~60 per la
competenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate. »

15.017.209.676
12.747.397.830

e rimasero da pagare L. 2.269.811.846

(E approvato).



L. 2.269.811.846

» 743.912.441

L. 3.013.724.287
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ART. 40.

I residui attivi alla chiusura dell' esercizio 1958~59, restano de~
terminati in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1959~60:

8.286.187.051

furono versati. . . .
rimasero da versare .

L.
»

8.260.729.368
170.862

» 8.260.900.230

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1960 . . . . . . . . . . . L. 25.286.821

(E approvato).

ART. 41.

I residui passivi alla chiusura dell' esercizio 1958~59 restano de~
termina ti in. . . . . . . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1959~60. . . . . . . . . . . . . »

1.693.927.514
950.015.073

e rimasero da pagare al 30 giugno 1960. L. 743.912.441

(E approvato).

ART. 42.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1959~60 sono stabiliti nelle se~
guenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1959~60 (articolo 38) . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 40). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'entrata). »

14.719.386.238

25.286.821
195.775

Residui attivi al 30 giugno 1960 . . . L. 14.744.868.834

(E approvato).

ART. 43.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1959~60 sono stabiliti nelle se-
guenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1959~60 (articolo 39) . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 41). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1960

(E approvato).



» 396.291

~L.
15.017.605.967

~»
29.270.919,30

L. 15.046.876.886,30
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ART. 44.

È accertato nella somma di lire 29.270.919,30 il saldo attivo del conto finanziario del~
l'amministrazione del Fondo per il Culto alla fine dell'esercizio 1959~60, come risulta dai seguenti
dati:

Attivo:

Saldo attivo allo luglio 1959. . . . . . . . . . . . . . . . L.
Entrate dell'esercizio finanziario 1959~60 . . . . . . . . ., »

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1958~59:

Accerta ti:
allo luglio 1959. .
al 30 giugno 1960

29.270.919,30
14.806.809.393 ~

L.
»

1.904.724.088
1.693.927.514

» 210.796.574 ~

Totale dell'attivo . . . L. 15.046.876.886,30

Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1959~60 . . . . . . . . .
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1958~59:

Accerta ti:
allo luglio 1959. .
al 30 giugno 1960

L. 15.017.209.676 ~

L.
»

8.286.583.342
8.286.187.051

Totale del passivo

Saldo attivo al 30 giugno 1960

Totale a pareggio dell'attivo

CÈ approvato).

FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA

ART. 45.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo di
beneficenza e di religione nella città di Roma, accertate nell'esercizio
1959~60, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite, quali risultano dal conto consuntivo di detta Amministra~
zio ne, allegato al conto consuntivo del Ministero dell'interno in L.
delle quali furono riscosse e versate. »

273.667.685
4.676.758

e rimasero da riscuotere . L. 268.990.927

CE approvato).

ART. 46.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Ammini-
strazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1959~60 per la
competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono paga te. »

283.452.487
174.272.114

e rimasero da pagare L. 109.180.373

(E approvato).



L. 137.487.498
» 127.698.237

» 9.789.261

~Totale dell'attivo L. 286.439.840,58
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I residui attivi alla chiusura
termina ti in. . . . . . . . . .
dei qualI nen'esercizio 1959-60:

furono versa ti
rImasero da versare . . .

ART. 47.

den' esercizio 1958~59 restano de-
L.

L. 233.460.941
40»

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1960
(È approvato).

L.

ART. 48.

I residui passivi ana chiusura dell'esercizio 1958~59, restano de~
termina ti in. . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1959~60. . . »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1960 L.

(È approvato).

ART. 49.

I residui attivi ana chiusura dell'esercizio 1959-60 sono stabiliti nelle
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~

petenza propria den'esercizio finanziario 1959~60 (articolo 45) . . . L.
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 47) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »
Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'entrata). »

~Residui attivi al 30 giugno 1960 . . . L.
(È approvato).

233.603.605

» 233.460.981

142.624

127.698.237
98.521.294

29.176.943

seguenti somme:

268.990.927

142.624
40

269.133.591

ART. 50.

I residui passivi ana chiusura den'esercizio finanziario 1959~60 sono stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1959~60 (articolo 46) . . . . . . . L. 109.180.373

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (ar-
ticolo 48) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 29.176.943

ART. 51.

È accertato nella somma di lire 2.982.894,58 il saldo attivo del conto finanziario del Fondo
di beneficenza e di religione nella città di Roma, alla fine dell'esercizio 1959-60, come risulta
dai seguenti dati:

Attivo:
Saldo attivo allo luglio 1959 . . . . . . . . . . . . . .
Entrate dell'esercizio finanziario 1959-60 . . . . . . . . .
Diminuzione nei residui passivi lascia ti dall' esercizio 1958~59:

Residui passivi al 30 giugno 1960 . . . L.
(È approvato).

L.
»

Accertati:
Allo luglio 1959 .
al 30 giugno 1960

138.357.316

2.982.894,58
273.667 .685 ~
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Passivo:
Spese dell'esercizio finanziario 1959-60 . . . . . . . . . . . L.
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1958-59:

Accerta ti:
allo luglio 1959 .
al 30 giugno 1960

L. 233.608.064
233.603.605))

Totale del passivo
Saldo attivo al 30 giugno 1960

Totale a pareggio dell'attivo

CE approvato).

AZIENDA DEI PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMALI

ART. 52.

Le entra te ordinarie e straordinarie dell' Azienda dei patrimoni
riuniti ex economali, accertate nell'esercizio finanziario 1959-60 per la
competenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risul-
tano dal conto consuntivo dell'Amministrazione medesima, allegato
al conto consuntivo del Ministero dell'interno, in .. . . . . L.

delle quali:
furono versate
rimasero da versare .

L. 151.586.424
898»

e rimasero da riscuotere

CE approvato).

ART. 53.

Le spese ordinarie e straordinarie dell' Azienda predetta, accertate
nell'esercizio finanziario 1959-60 per la competenza propria dell'eser-
cizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo, in L.
delle quali furono pagate. ))

e rimasero da pagare L.

CE approvato).

ART. 54.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1958-59 restano deter-
minati, come dal conto consuntivo dell' Azienda, in . . . . .
dei quali nell'esercizio 1959-60:

furono versa ti
rimasero da versare . . .

L. 5.097.449
18.349))

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1960

CE approvato).

ART. 55.
I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1958-59, restano

determinati, come dal conto consuntivo dell'Azienda in
dei quali furono pagati nel 1959-60. . . '

e rimasero da pagare al 30 giugno 1960

CE approvato).

283.452.487 ~

))
4.459 ~

283.456.946 ~

2.982.894,58

286.439.840,58

L.
))

L.

253.804.124

» 151.587.322

102.216.802L.

286.386.192
106.381.136

180.005.056

L. 7.589.648

L.

5.079.100

2.510.548

L. 106.256.664
49.186.014

57.070.650

))

L.
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ART. 50.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1959~60 sono stabiliti, come dal conto
consuntivo dell' Azienda, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1959~60 (articolo 52) . . . . . L. 102.216.802

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 54). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. )) 2.510.548

Somme riscosse e non versa te in tesoreria (colonna s del riepilogo
dell'entrata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17.451

Residui attivi al 30 giugno 1960 L. 104.709.899

CE approvato).

ART. 57.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1959~60 sono stabiliti, come dal
conto consuntivo dell' Azienda, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1959~60 (articolo 53) . . . . . . . . . . . . L. 180.005.056

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 55) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . )) 57.070.650

Residui passivi al 30 giugno 1960 L. 237.075.706

CE approvato).

ART. 58.

È accerta to nella somma di lire 8.999.428,88 il saldo attivo del conto finanziario dell' Azienda
dei patrimoni riuniti ex economali, alla fine dell'esercizio 1959~60, come risulta dai seguenti da ti:

Attivo:

Saldo attivo allo luglio 1959 . . . . . . . .
Entrate dell'esercizio finanziario 1959~60

L.
))

6.384.100,88
253.804.124 ~

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1958~59:

Accerta ti:

Allo luglio 1959 .
al 30 giugno 1960. ))

6.818.616
7 .589.648

L.

» 771.032 ~

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1958~59:

Accertati:
allo luglio 1959 .
al 30 giugno 1960.

L.
»

140.683.028
106.256.664

34.426.364 ~

Totale dell'attivo . . L. 295.385.620,88

Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1959~60
Saldo attivo al 30 giugno 1960. . . . »

286.386.192 ~

8.999.428,88
L.

Totale a pareggio dell'attivo L. 295.385.620,88

CE approvato).
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AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE STATALI

ART. 59.

Le entra te ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda
nazionale autonoma delle strade statali, accertate nell'eserciziofinan~
ziario 1959~60 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, quali
risultano dal conto consuntivo dell' Amministrazione stessa, allegato
al consuntivo del Ministero dei lavori pubblici, sono stabilite in L.
delle quali furono riscosse e versa te . . . . . . . . . . . . .. )

e rimasero da riscuotere .

(E approvato).

ART. 60.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra~
zione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1959~60 per la
competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

e rimasero da pagare

(E approvato).

ART. 6i.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1958~59 restano de~
terminati in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell' esercizio 1959~60 furono riscossi e versa ti . . . . .. )

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1960 . . . . . .

(E approvato).

ART. 62.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1958~59 restano
determinati in. . . . . . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1959~60. . . . . . . . . . . )

e rimasero da pagare al 30 giugno 1960.

(E approvato).

87.402.566.964
51.807.913.050

L. 35.594.653.914

87.402.566.964
30.670.120.695

L. 56.732.446.269

51.959.028.442
10.922.152.514

L. 41.036.875.928

68.279.679.551
32.943.696.873

L. 35.335.982.678

ART. 63.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1959~60, sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1959~60 (articolo 59) . L. 35.594.653.914

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 61). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..» 41.036.871':.928

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'entrata)

Residui attivi al 30 giugno 1960 . . . L.

(E approvato).

76.631.529.842
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ART. 64.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1959~60 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1959~60 (articolo 60) . . . . . . . L. 56.732.446.269

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 62). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 35.335.982.678

Residui passivi al 30 giugno 1960

(E approvato).

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

ART. 65.

Le entra te ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra~
zio ne delle poste e dei telegrafi, accertate nell'esercizio 1959~60
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite,
come risulta dal conto consuntivo dell' Amministrazione stessa, al~
legato al conto consuntivo del Ministero delle poste e delle telecomu~
nicazioni per 1'esercizio finanziario predetto, in L.
delle quali furono riscosse e versate . . . . . . . . . . . . .. »

e rimasero da riscuotere .

(E approvato).

ART. 66.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra~
zione predetta, accertate nell'esercizio 1959~60 per la competenza
propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in .
delle quali furono paga te. . . . . . . . . .

e rimasero da pagare

(E approvato).

ART. 67.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1958~59, restano de~
termina ti in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1959~60 furono riscossi e versati. »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1960 . . . . . .

(E approvato).

ART. 68.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1958-59, restano
determinati in. . . . . . . . .. . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1959~60 furono pagati. »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1960. . . L.

(E approvato).

L. 92.068.428.947

191.148.364.356
150.555.871.977

L. 40.592.492.379

L. 191.148.364.356
146.312.795.746»

L. 44.835.568.6iO

29.877.938.892
26.598.047.168

L. 3.279.891.724

32.760.519.635
22.052.439.263

iO.708.080.372
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ART. 69.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1959~60 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1959~60 (articolo 65). . . . . . . L. 40.592.492.379

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 67). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 3.279.891.724

Residui attivi al 30 giugno 1960 L.

(E approvato).

43.872.384.103

ART. 70.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1959~60 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1959-60 (articolo 66) . . . . . . . . . . . . L. 44.835.568.610

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 68). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 10.708.080.372

Residui passivi al 30 giugno 1960 L.

(È approvato).

AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI

ART. 71.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda
di Stato per i servizi telefonici, accertate nell'esercizio finanziario
1959~60 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite, come risulta dal conto consuntivo dell' Amministrazione
stessa, allegato al conto consuntivo del Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni per l'esercizio predetto, in L.
delle quali furono riscosse e versa te. »

e rimasero da riscuotere . L.

(È approvato).

ART. 72.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Ammini-
strazione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1959~60 per
la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono paga te. »

e rimasero da pagare L.

(È approvato).

ART. 73.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1958~59 restano de~
terminati in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1959~60 furono riscossi e versati . »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1960 . . . . . . L.

(È approvato).

55.543.648.982

41.659.300.039
30.299.205.116

11.360.094.923

41.659.300.039
20.700.584.586

20.958.715 453

8.112.533.020
7.967.587.461

144.945.559
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ART. 74.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1958~59 restano
determina ti in. . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1959~60 furono pagati. »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1960. . . L.
(E approvato).

41.612.527.822
23.473.493.008

18.139.034.814

ART. 75.

I residui attivi alla chiusura dell' esercizio 1959~60, sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1959~60 (articolo 71) . . . . . . L. 11.360.094.923

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 73). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..» 144.945.559

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'en~
tra ta ). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 30 giugno 1960 . . . L.
(È approvato).

11.505.040.482

ART. 76.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1959~60 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1959~60 (articolo 72) . . . . . . . . . . . . L. 20.958.715.453

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 74). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 18.139.034.814

Residui passivi al 30 giugno 1960 . . . L.
(È approvato).

AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STATO

ART. 77.

Le entra te ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Ammini~
strazione delle ferrovie dello Sta to, comprese quelle delle gestioni
speciali ed autonome e per partite di giro, accertate nell'esercizio
finanziario 1959~60 per la competenza propria dell'esercizio medesimo,
sono stabilite, come risulta dal conto consuntivo dell' Amministrazione
stessa, allegato al consuntivo del Ministero dei trasporti per l'eser~
cizio predetto, in . . . . . . . . . L.
delle quali furono riscosse e versa te. »

e rimasero da riscuotere .
(È approvato).

ART. 78.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra~
zio ne predetta, comprese quelle delle gestioni speciali ed autonome
e per partite di giro, accertate nell'esercizio finanziario 1959~60,
per la competenza propria dell' esercizio medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate. »

e rimasero da pagare
(E approvato).

39.097.750.267

L.

1.147.589.711.851
1.086.319.571.842

61.270.140.009

L.

1.147.589.711.851
1.071.619.774.307

75.969.937.544



Entrata:
Ordinaria . L. 438.724.493.256
Straordinaria » 72.418.124.522
Gestioni speciali ed autonome » 608.012.219.713
Partite di giro » 28.434.874.360

L. 1.147.589.711.851
Spesa:

Ordinaria . L. 438.724.493.256
Straordinaria » 72.418.124.522
Gestioni speciali ed autonome » 608.012.219.713
Partite di giro » 28.434.874.360

L. 1.147.589.711.851

Senato della Repubblicc. ~ 5948 ~ V Legislatura

105a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 13 MARZO 1969

ART. 79.

Il riassunto generale dei risulta ti delle entra te e delle spese dell' Amministrazione delle
ferrovie dello Stato, di competenza dell'esercizio finanziario 1959~60, rimane così stabilito:

(È approvato).

ART. 80.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1958~59 restano de~
terminati in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1959~60 furono riscossi e versati. »

82.030.412.355
65.247.468.965

16.782.943.390e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1960 . L.

(È approvato).

ART. 8i.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1958~59 restano
determinati in. . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1959~60 furono pagati. »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1960. . . L.

121.423.828.102
65.776.870.170

55.646.957.932

(È approvato).

ART. 82.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1959~60 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1959~60 (articolo 77). . . . . . . L. 61.270.140.009

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 80) . . . . . . . . . . . . . . . . » 16.782.943.390

Residui attivi al 30 giugno 1960 . . . L. 78.053.083.399

(È approvato).

ART. 83.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1959~60 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1959~60 (articolo 78) . . . . . . . . . . . . L. 75.969.937.544

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 81). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 55.646.957.932

Residui passivi al 30 giugno 1960 . . . L. 131.616.895.476

(È approvato).
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ART. 84.

È approvata l'eccedenza di impegni di lire 796.880, risultata, in sede di consuntivo
sul conto della competenza del capitolo n. 144 ~ « Spese per acquisti e diverse» ~ dello
stato di previsione della spesa dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, per l'esercizio
finanziario 1959~60.

(E approvato).

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI

ART. 85.

Le entra te ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda
di Stato per le foreste demaniali, accertate nell'esercizio 1959~60
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite,
quali risultano dal conto consuntivo dell' Azienda stessa, allega to al
conto consuntivo del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, in. . L.
delle quali:

furono versate. . . . L. 3.045.622.104
rimasero da versare . » 292.246.254

3.965.755.703

» 3.337.868.358

e rimasero da riscuotere . L.

(E approvato).

ART. 86.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda
predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1959~60 per la compe~
tenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate .. . . . . . . . . . . . . . . . .. »

e rimasero da pagare L.

(E approvato).

ART. 87.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1958~59,
termina ti in. . . . . . . . . . . . . . .
dei quali nell'esercizio 1959~60:

restano de~
L.

furono versa ti. . . .
rimasero da versare . . . .

L. 801.030.756
4.425.960»

627.887.345

3.965.755.703
1.992.358.054

1.973.397.649

1.586.094.912

» 805.456.716

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1960 . . . . . . . . . . . L.

(È approvato).

ART. 88.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1958~59, restano de~
terminati in. . . . . . . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1959~60. . . . . . . . . . . . . .. »

e ri masero da pagare al 30 giugno 1960. L.

(È approvato).

780.638.196

4.230.640.746
2.148.797.349

2.081.843.397



L. 627.887.345

» 780.638.196
» 296.672.214

L. 1.705.197.755

L. 1.973.397.649

» 2.081.843.397

L. 4.055.241.046

)) 5.453.901

L. 3.971.209.604
» 2.270.522

L. 3.973.480.126
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ART. 89.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1959~60, sono stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1959~60 (articolo 85) . . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 87). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'entrata).

Residui attivi al 30 giugno 1960 . . .

(E approvato).

ART. 90.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1959~60 sono stabiliti nelle se~
guenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1959~60 (articolo 86) . . . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 88). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1960 . . .

(E approvato).

ART. 9i.

È accertato nella somma di lire 2.270.522 il saldo attivo del conto finanziario dell'Azienda
di Stato per le foreste demaniali, alla fine dell'esercizio 1959~60, come risulta d~i seguenti da ti:

Attivo:

Saldo attivo al 1° luglio 1959. . . . . . . . . . .
Entrate dell'esercizio finanziario 1959~60 . . . . .

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1958~59:

Accerta ti:

al 1° luglio 1959. .
al 30 giugno 1960

L. 4.231.321.364
4.230.640.746»

Totale dell'attivo . . . L.

Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1959~60 . . . . . . . . . .
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1958~59:

Accerta ti:

al 1° luglio 1959. .
al 30 giugno 1960

L. 1.591.548.813
1.586.094.912»

Totale del passivo
Saldo attivo al 30 giugno 1960

Totale a pareggio dell'attivo

CE approvato).

L. 7.043.805
3.965.755.703»

))
680.618

3.973.480.126

L. 3.965.755.703
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P RES I D E N T E. Metto ai voti il disegno di legge n. 121 nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli del disegno di legge n. 122.

T O R T O R A , Segretario:

ENTRATE E SPESE
DI COMPETENZA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1960~61

ART. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie dello Stato, accertate nel~
l'esercizio finanziario 1960~61, per la competenza propria del~
l'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo
del bilancio, in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 4.304.768.913.216

delle quali:

furono versa te
rimasero da versare .

L. 3.880.558.108.650
» 159.125.254.874

» 4.039.683.363.524

e rimasero da riscuotere . L. 265.085.549.692

(E approvato).

ART.2.

Le spese ordinarie e straordinarie dello Stato, accertate nell'eser~
cizio finanziario 1960~61, per la competenza propria dell'esercizio stesso,
sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo del bilancio, in . L.
delle quali furono pagate. »

e rimasero da pagare L.

4.682.092.220.466
3.407.091.859.961

1.275.000.360.505

(E approvato).

ART. 3.

Il riepilogo generale dei risultati delle entrate e delle spese di competenza dell'esercizio
finanziario 1960~61, rimane così stabilito:

Categoria I:

Entrate effettive
Spese effettive . .

L. 3.949.148.443.950
» 4.357.507.114.858

Disavanzo effettivo L. 408.358.670.908

Categoria II:

Entrate per movimento di capitali . . . . . . . . . . . . . L.
Spese per movimento di capitali . . . . . . . . . . . . .. »

Eccedenza delle entrate sulle spese per movimento di capitali. L.

355.620.469.266
324.585.105.608

31.035.363.658

In complesso (Categorie I e I I):

Entra te.
Spese. . . . . . . . . . . . . .

L. 4.304.768.913.216
» 4.682.092.220.466

Disavanzo finanziario L. 377.323.307.250

(E approvato).



L. 1.275.000.360.505

» 1.023.232.500.590

L. 2.298.232.861.095
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ENTRATE E SPESE RESIDUE
DELL'ESERCIZIO 1959-60 ED ESERCIZI PRECEDENTI

ART.4.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1959-60 restano de-
terminati, come dal conto consuntivo del bilancio, in . . . . L.

dei quali nell'esercizio 1960-61:
furono versati . . . L. 441.186.156.072
rimasero da versare . . . . » 212.372.356.021

961.739.335.:1 14

» 653.558.512.093

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1961 . . . . . . . . . . . L. 308.180.823.021

(E approvato).

ART.5.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1959-60 restano de-
terminati, come dal conto consuntivo del bilancio, in L.
dei quali furono pagati nel 1960-61 »

1.894.495.193.772
871.262.693.182

e rimasero da pagare al 30 giugno 1961 L. 1.023.232.500.590

(E approvato).

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI
ALLA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1960-61

ART.6.

I residui attivi, alla chiusura dell'esercizio finanziario 1960-61, sono stabiliti, come dal conto
consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio 1960-61 (articolo 1) . . . . . . . . L. 265.085.549.692

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 4) . . . . . . . . .. » 308.180.823.021

Somme riscosse e non versate in Tesoreria (colonna s del rias-
sunto generale) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 371.497.610.895

Residui attivi al 30 giugno 1961 L. 944.763.983.608

(E approvato).

ART.7.

I residui passivi, alla chiusura dell'esercizio finanziario 1960-61 sono stabiliti, come dal
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1960-61 (articolo 2). . . . . . . . . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 5) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1961

(E approvato).
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SITUAZIONE FINANZIARIA

ART.8.

È accerta to nella somma di lire 4.685.458.133.153,05 il disavanzo finanziario del conto
del Tesoro alla fine dell'esercizio 1960-61, come risulta dai seguenti dati:

Attivo:
Entrate dell'esercizio finanziario 1960~61 . . . . . . . . . . L. 4.304.768.913.216 ~

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1959-60:

Accertati:
al i° luglio 1960
al 30 giugno 1961.

L. 1.933.601.174.927
1.894.495.193.772

)
39.105.981.155 ~

L. 4.343.874.894.371 ~
) 4.685.458.133.153,05

L. 9.029.333.027.524,05

Totale dell'attivo
Disavanzo finanziario al 30 giugno 1961

Totale a pareggio del passivo

Passivo:
Disavanzo finanziario al i° luglio 1960 . . . . . . .
Spese dell'esercizio finanziario 1960-61 . . . . . . .
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio

Accertati:
al i° luglio 1960
al 30 giugno 1961.

L. 4.335.538.141.681,05
) 4.682.092.220.466 ~

1959~60:

L.
»

973.440.742.786
961. 739 .335.11 4

) 11.701.407.672 ~

Discarichi amministrativi a favore dei tesorieri per casi di forza
maggiore, ai sensi dell'articolo 194 del regolamento di contabilità
generale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ) 1.257.705 ~

Totale del passivo . . . L. 9.029.333.027.524,05

(E approvato).

DISPOSIZIONI SPECIALI

ART.9.

Sono stabiliti nella somma di lire 1.257.705 i discarichi consentiti, nell'esercizio 1960-61,
ai tesorieri per casi di forza maggiore, ai sensi dell'articolo 194 del regolamento per l'ammini-
strazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, approvato con regio decreto
23 maggio 1924, n. 827.

.

(E approvato).

ART. 10.

Sono approvate le eccedenze d'impegno risultate in sede di consuntivo sul conto della
competenza e sul conto deI residui ai capitoli degli stati di previsione della spesa dei Ministeri
sottoindicati, per l'esercizio finanziano 1960-61, come dal dettaglio che segue:

Conto della
competenza

Conto dei
residui

Ministero del tesoro:
Capitolo n. 30. ~ Somme occorrenti per la

regolazione delle quote di entrate erariali
devolute alla Regione sarda, ai sensi
dell'articolo 8 della legge costituzionale
26 febbraio 1948, n. 3. . . . . . . . L. 920.008.178
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Conto della
competenza

Capitolo n. 252. ~ Pensione agli ex impie~
gati della Banca Austro~Ungarica di
nazionalità italiana (Spese obbligatorie). L.

Ministero degli affari esteri:

Capitolo n. 48. ~ Pensioni vitalizie al per~
sonaI e civile e militare libico, eritreo e
somalo e loro orfani. Soprassoldo per
medaglie al valor militare (leggi 2 no~
vembre 1955, n. 1117 e 22 ottobre 1957,
n. 1053) . . . . . . . . . . . . . .

Ministero della marina mercantile:

Capitolo n. 34. ~ Pensioni ordinarie e asse~
gno di caroviveri (Spese obbligatorie).

(E approvato).

AMMINISTRAZIONI ED AZIENDE SPECIALI

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

ART. 11.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Ammini~
strazione dei monopoli di Stato, accertate nell'esercizio finanziario
1960~61, per la. competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite, quali risultano dal conto consuntivo dell' Amministrazione
stessa, allegato al consuntivo del Ministero delle finanze, in. . . . L.
delle quali:

furono versate . . . L. 131.469.351.400
rimasero da versare . » 431.530.306

e rimasero da riscuotere

(E approvato).

ART. 12.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell'Amministra~
zione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1960~61 per la
competenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate.

e rimasero da pagare L.

(E approvato).

ART. 13.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1959~60, restano deter~
minati in. . . . . . . . . . . . . . . .. L.
dei quali nell'esercizio 1960~61 furono riscossi e versati. »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1961 .

(E approvato).

Conto dei
residui

246.155

» 595.956.579

18.697.635

135.616.171.528

I> 131.900.881. 706

L. 3.715.289.822

135.616.171.528
90.475.569.836

45.140.601.692

L.

849.865.300
706.672.873

143.192.427



L. 3.715.289.822

) 143.192.427

» 431.530.306

L. 4.290.012.555

L. 45.140.601.692

» 4.172.763.262

L. 49.313.364.954
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ART. 14.

I residui passivi, alla chiusura dell'esercizio 1959~60, restano de~
terminati in. . . . . . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1960~61. . . »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1961 L.

(È approvatO').

50.041.890.657
45.869.127.395

4.172.763.262

ART. 15.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1960~61 sono
stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio finanziario 1960~61 (articolo 11) . . . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 13) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'en~
tra ta ) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 30 giugno 1961 . . .
(È approvatO').

ART. 16.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1960~61
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1960~61 (articolo 12) . . . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 14) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1961 . . .
.

(È apprO'vatO').

ART. 17.

La situazione finanziaria dell' Amministrazione autonoma dei
Monopoli di Stato. alla fine dell'esercizio finanziario 1960~61, risul~
ta come appresso:

Attivo:
Entrate dell'esercizio 1960~61 . . . . . . . . . . . . . . . L. 135.616.171.528

Passivo:
Spese dell'esercizio 1960~61

(È apprO'vatO').
L. 135.616.171.528

AZIENDA MONOPOLIO BANANE

ART. 18.

Le entrate ordinarie e straordinarie dell' Azienda monopolio ba~
nane, accertate nell'esercizio finanziario 1960~61, per la competenza
propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal
conto consuntivo dell' Amministrazione stessa, allega to al conto
consuntivo del Ministero delle finanze, in . L.
delle quali furono riscosse e versate )

24.467.644.729
23.753.725.805

713.918.924e rimasero da riscuotere .
(È apprO'vatO').

L.



L. 11.092.639.237

)) 15.587.674

L. 11.108.226.911
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ART. 19.

Le spese ordinarie e straordinarie dell' Azienda predetta, accei'~
tate nell'esercizio finanziario 1960~61, per la competenza propria del~
l'esercizio stesso, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate. »

24.467.644.729

13.375.005.492

e rimasero da pagare L. 11.092.639.237

(E approvato).

ART. 20.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1959~60 restano deter~
minati in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1960~61 furono riscossi e versati. »

184.529.660

183.229.325

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1961 . L. 1.300.335

(E approvato).

ART. 21.

I residui passivi alla chiusura dell' esercizio 1959~60 restano de~
termina ti in. . . . . . . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1960~61. . . . . . . . . . . . . .. ))

9.177.532.926
9.161.945.252

e rimasero da pagare al 30 giugno 1961 L. 15.587.674

(E approvato).

ART. 22.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1960~61 sono
stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1960~61 (articolo 18). . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 20) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'entrata)

713.918.924

1.300.335

Residui attivi al 30 giugno 1961 .. L. 715.219.259

(E approvato).

ART. 23.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1960~61
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio finanziario 1960~61 (articolo 19) . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 21) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1961

(E approvato).
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FONDO DI MASSA DEL CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA

ART. 24.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo di
massa del Corpo della Guardia di finanza, accertate nell'esercizio
finanziario 1960~61, per la competenza propria dell'esercizio mede~
sima, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo di detta
Amministrazione, allegato al consuntivo del Ministero delle finanze, in L.
delle quali furono riscosse e versate.

e rimasero da riscuotere L.

(È approvato).

ART. 25.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra~
zione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1960~61, per la
competenza propria dell'esercizio medesimo sono stabilite in. L.
delle quali furono pagate. »

e rimasero da pagare L.

(È approvato).

ART. 26.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1959~60
restano determina ti in. . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1960~61 furono riscossi e versati »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1961 . . .' L.

(È approvato).

ART. 27.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1959~60
restano determinati in. . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1960~61. . . »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1961 L.

(È approvato).

ART. 28.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1960~61 sono stabiliti
nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate I1ccertate per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1960~61 (articolo 24). L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 26) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'entrata). »

Residui attivi al 30 giugno 1961 . . . L.

(E approvato).

2.221.600.151
2.189.395.262

32.204.889

1.572.718.280
1.245.623.818

327.094.462

27.268.730
27.268.730

260.935.584
237.694.104

23.241.480

32.204.889

32.204.889
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ART. 29.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1960~61 sono
stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1960~61 (articolo 25) . . . . . . . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 27). . . . .. »

Residui passivi al 30 giugno 1961 . . . L.

(È approvato).

ART. 30.

È accertato nella somma di lire 1.205.912.890 il saldo attivo
del conto finanziario del Fondo di massa del Corpo della Guardia di
finanza alla fine dell'esercizio 1960~61 risultante dai seguenti dati:

Attivo:
Saldo attivo al 1° luglio 1960. . . . . . . . . . . . . .. L.
Entrate dell'esercizio finanziario 1960~61 . . . . . . . .. »
Diminuzione nei residui passivi lascia ti dall' esercizio 1959~60:

Accertati:
al 1° luglio 1960. L. 275.181.630
al 30 giugno 1961 » 260.935.584

Totale dell'attivo . . . L.

Passivo:
Spese dell'esercizio finanziario 1960~61 L.
Saldo attivo al 30 giugno 1961 »

Totale a pareggio dell'attivo L.
(È approvato).

ARCHIVI NOTARILI

ART. 31.

È approvato il conto consuntivo
risultanze seguenti:

Entra te.
Spese. . . . .

327.094.462

23.241.480

350.335.942

542.784.973
2.221.600.151

» 14.246.046

2.778.631.170

1.572.718.280
1.205.912.890

2.778.631.170

degli Archivi notarili, per l'esercizio 1960~61, nelle

L. 6.213.578.028
» 5.436.626.321

Avanzo L.
(E approvato).

ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE

ART. 32.

Le entrate dell'Istituto agronomico per l'Oltremare, accertate
nell'esercizio finanziario 1960~61, per la competenza propria dell'eser~
cizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo
dell' Istituto stesso, allega to al conto consuntivo del Ministero degli
affari esteri per l'esercizio finanziario predetto, in L.
delle quali furono riscosse e versa te »

e rimasero da riscuotere
(E approvato).

L.

776.951.707

61.209.830
60.629.830

580.000
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» 9.368.249

L. 11.225.422
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ART. 33.

Le spese dell' Istituto predetto, accerta te nell' esercizio finanziario
1960~61, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabi~
lite in . . L.
delle quali furono paga te. »

61.209.830
59.352.657

e rimasero da pagare L. 1.857.173

(È approvato).

ART. 34.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1959~60 restano deter~
mina ti in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1960~61 furono riscossi e versati. »

400.000
400.000

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1961 . L.

(È approvato).

ART. 35.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1959~60 restano de~
termina ti in. . . . . . . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1960~61. . . »

9.877.406
509.157

e rimasero da pagare al 30 giugno 1961 L. 9.368.249

(E approvato).
ART. 36.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1960~61 sono stabiliti
nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1960~61 (articolo 32). . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 34) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'entrata). »

580.000

Residui attivi al 30 giugno 1961 . . . L. 580.000

(E approvato).
ART. 37.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1960~61 sono stabiliti
nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1960~61 (articolo 33) . . . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (ar~
ticolo 35) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1961

(E approvato).

ART. 38.

È approvata l'eccedenza di impegni di lire 270.000, risultata, in sede di consuntivo, sul
conto della competenza dell'articolo n. 4 « Paghe ed altri assegni fissi, compresi gli oneri pre~
videnziali a carico dell' Istituto, agli operai giornalieri assunti con contratto di diritto pri~
vato, ai sensi dell'articolo 3 della legge 26 febbraio 1952, n. 67 », dello stato di previsione della
spesa dell' Istituto agronomico per l'oltremare, per l'esercizio finanziario 1960~61.

(È approvato).
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AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO

ART. 39.

Le entra te ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Ammini~
strazione del Fondo per il Culto, accertate nell'esercizio finanziario
i960~61 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono sta~
bilite, quali risultano dal conto consuntivo dell' Amministrazione stessa,
allegato al conto consuntivo del Ministero dell'interno, in . . . . L.
delle quali:

furono versate . . . L. 130.621.553
rimasero da versare. » 509.335

e rimasero da riscuotere L.

(È approvato).

ART. 40.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra~
zione predetta, accertate nell'esercizio finanziario i960~6i, per la com~
petenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite in . L.
delle quali furono paga te. »

e rimasero da pagare L.

(È approvato).
ART. 41.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1959~60 restano deter~
minati in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1960~61:

furono versati
rimasero da versare . . .

L. 14.135.363.987
147.916»

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1961 . . . . . . . . . . . L.

(È approvato).

ART. 42.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1959~60 restano deter~
minati in. . . . . . . . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1960~61. . . »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1961 L.

(È approvato).

ART. 43.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1960~61 sono
stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio finanziario 1960~61 (articolo 39) . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 41) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'entrata). »

Residui attivi al 30 giugno 1961 . . . L.

(E approvato).

13.000.245.058

» 131.130.888

12.869.114.170

13.105.964.329
12.131.933.772

974.030.557

14.744.142.736

. 14.135.511.903

608.630.833

2.866.652.108
1.596.361.338

1.270.290.770

12.869.114.170

608.630.833
657.251

13.478.402.254



L. 974.030.557

)) 1.270.290.770

L. 2.244.321.327
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ART. 44.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1960~61 sono
stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1960~61 (articolo 40) . . . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 42) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1961 . . .

(E approvato).

ART. 45.

È accerta to nella somma di lire 69.897.729,30 il saldo attivo del
conto finanziario dell'amministrazione del Fondo per il culto alla fine
dell'esercizio 1960-61, come risulta dai seguenti dati:

Attivo:
Saldo attivo allo luglio 1960 . . . . . . . .
Entra te dell' esercizio finanziario 1960-61

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1959-60:
Accerta ti:

allo luglio 1960
al 30 giugno 1961 .

. . . . L.

L. 3.013.724.287
2.866.652.108

Totale dell'attivo . . . L.

Passivo:
Spese dell'esercizio finanziario 1960-61 . . . . . . . . . . . L.
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1959-60:

Accertati:
allo luglio 1960
al 30 giugno 1961.

L. 14.744.868.834
14.744.142.736»

Totale del passivo
Saldo attivo al 30 giugno 1961

Totale a pareggio dell'attivo

(È approvato).

))

29.270.919,30
13.000.245.058 ~

))
147.072.179 ~

13.176.588.156,30

13.105.964.329 ~

))
726.098 ~

13.106.690.427 ~

69.897.729,30

13.176.588.156,30

L.
)

L.

FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA

ART. 46.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo di
beneficenza e di religione nella città di Roma, accertate nell'esercizio
1960-61, per la competenza propria dell' esercizio medesimo, sono sta-
bilite, quali risultano dal conto consuntivo di detta Amministrazione,
allegato al conto consuntivo del Ministero dell'interno, in . . . . . L.
delle quali:

furono versate L. 5.756.401
rimasero da versare . )) 1.530

e rimasero da riscuotere .

(E approvato).

290.625.598

. 5.757.931

284.867.667L.
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ART. 47.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra~
zio ne predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1960~61, per la
competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate.

303.263.394
167.299.008

e rimasero da pagare L. 135.964.386

(E approvato).

ART. 48.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1959~60 restano deter~
mina ti in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., L.

dei quali nell'esercizio 1960~61:
furono versati . .
rimasero da versare . . . .

269.128.727

L. 266.18i.721
40

266.181. 761

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1961 . . . . L. 2.946.966

(E approvato).

ART. 49.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1959~60, restano
determinati in. . . . . . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1960~61 . »)

124.002.231
72.852.363

e rimasero da. pa.gare al 30 giugno 1961 L. 51.149.868

(E approvato).

ART. 50.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1960~61 sono stabiliti
nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1960~61 (articolo 46) . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 48) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'entrata).

284.867.667

2.946.966
1.570

Residui attivi al 30 giugno 1961 . . . L. 287.816.203

(E approvato).

ART. 51.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1960~61 sono stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1960~61 (articolo 47). L. 135.964.386

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 49) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 51.149.868

Residui passivi al 30 giugno 1961 L. 187.114.254

(E approvato).
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accertato nella somma di lire 4.695.319,58 il saldo attivo del conto finanziario del
di beneficenza e di religione nella città di Roma, alla fine dell'esercizio 1960~61, come
dai seguenti dati:

Attivo:
Saldo attivo allO luglio 1960 . . . . . . .
Entra te dell' esercizio finanziario 1960~6i
Diminuzione nei residui passivi lascia ti dall' esercizio 1959~60:

Accertati:
allo luglio 1960
al 30 giugno 1961

ART. 52.

È
Fondo
risulta

L. 138.357.316
124.002.231»)

Totale dell'attivo . . . L.

Passivo:
Spese dell'esercizio finanziario 1960~61

Diminuzione nei residui attivi lascia ti dall' esercizio 1959~60:

Accertati:
allo luglio 1960
al 30 giugno 1961

L. 269.133.591
269.128.727

Totale del passivo
Saldo attivo al 30 giugno 1961

Totale a pareggio dell'attivo

(E approvato).

AZIENDA DEI PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMALI

ART. 53.

Le entra te ordinarie e straordinarie dell' Azienda dei patrimoni
riuniti ex economali, accertate nell'esercizio finanziario 1960~61, per la
competenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano
dal conto consuntivo dell'Amministrazione medesima, allegato al conto
consuntivo del Ministero dell'interno, in. . . . . . . L.
delle quali:

furono versate . . . L. 121.566.894
rimasero da versare . » 113

e rimasero da riscuotere

(E approvato).

ART. 54.

Le spese ordinarie e straordinarie dell' Azienda predetta, accertate
nell'esercizio finanziario 1960~61, per la competenza propria dell'eser~
cizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo, in . L.
delle quali furono pagate .

e rimasero da pagare L.

(E approvato).

L. 2.982.894,58
290.625.598 ~»

» 14.355.085 ~

307.963.577,58

L. 303.263.394 ~

~ 4.864 ~

L. 303.268.258 ~

4.695.319,58»)

L. 307.963.577,58

265.579.206

») 121.567.007

L. 144.012.199

278.841.772
130.557.633

148.284.139
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ART. 55.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1959~60 restano deter~
mina ti, come dal conto consuntivo dell' Azienda, in L.
dei quali nell'esercizio 1960~61 furono riscossi e versati. .

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1961 . L.

CE approvato).
ART. 56.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1959~60, restano de~
termina ti, come dal conto consuntivo dell' Azienda, in L.
dei quali furono pagati nel 1960~61 . .

e rimasero da pagare al 30 giugno 1961 L.

CE. approvato).

ART. 57.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1960~61 sono
stabiliti, come dal conto consuntivo dell' Azienda, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere suJle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1960~61 (articolo 53) . . . . . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 55) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate in tesoreria (colonna s del riepilogo
dell'entrata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Residui attivi al 30 giugno 1961 L.

(E approvato).
ART. 58.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1960~61
sono stabiliti, come dal conto consuntivo dell' Azienda, nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1960~61 (articolo 54) . . . . . . . . . . . . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 56) . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1961 L.

(E approvato).
ART. 59.

È accertato nella somma di lire 15.337.976,88 il saldo attivo
del conto finanziario dell' Azienda dei patrimoni riuniti ex econo~
mali, alla fine dell'esercizio 1960~61, come risulta dai seguenti dati:

Attivo:
Saldo attivo allo luglio 1960 . . . L.
Entrate dell'esercizio finanziario 1960~61
Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1959~60:

Accertati:
al 1° luglio 1960 . L. 237.075.706
al 30 giugno 1961 & 217.415.135

Totale dell'attivo . L.

104.650.442
3.169.135

101.481.307

217.415.135
60.561.372

156.853.763

144.012.199

101.481.307

113

245.493.619

148.284.139

156.853.763

305.137.902

8.999.428,88
265.579.206 ~

19.660.571 ~

294.239.205,88
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Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1960-61 . .
"

L.
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1959-6U:

Accertati:
al 1° luglio 1960 . L. 104.709.899
al 30 giugno 1961 104.650.442

Totale del passivo
Saldo attivo al 30 giugno 1961

Totale a pareggio dell'attivo

(f; approvato).

278.841.772 ~

59.457 ~

L. 278.901.229 ~

15.337.976,88

L. 294.239.205,88

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE STATALI

ART. 60.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda
nazionale autonoma delle strade statali, accertate nell'esercizio finan-
ziario 1960-61, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, quali
risultano dal conto consuntivo dell'Amministrazione stessa, allegato
al consuntivo del Ministero dei lavori pubblici, sono stabilite in L.
delle quali furono riscosse e versate

e rimasero da rIscuotere

(E approvato).

ART. 61.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra-
zione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1960-61, per la com-
petenza propria dell'esercIzio medesimo, sono stabilite m . L.

delle quali furono pagate. ,)

e rimasero da pagare L.

(E approvato).
ART. 62.

I residui attivI alla chiusura dell'esercizlO 1959-60 restano de-
terminati in. . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1960-61 furono riscossi e versati. ,)

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1961 . L.

(E approvato).
ART. 63.

I residui passIvi alla chiusura dell'esercizio 1959-60 restano de-
terminati in. . . . . . . . . L.

dei quali furono pagati nel 1960-61 . . .

e rimasero da pagare al 30 giugno 1961

(È approvato).

88.247.913.708
72.128.069.044

L. 16.119.844.664

88.247.913.708

43.340.829.114

44.907.084.594

76.643.219.414
40.582.237.568

36.060.981.846

92.080.118.519

45.487.702.763

L. 46.592.415.756



L. 16.119.844.664

» 36.060.981.846
»

L. 52.180.826.510
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ART. M.

I residui attivi alla chIUsura dell'esercizio 1960-61 sono stabiliti
nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio finanziario 1960-61 (articolo 60) .

Somme rimaste da riscuotere sui resIdui degli esercizi precedenti
(articolo 62) . . . . . . .

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'entrata) .

ResidUI attivI al 30 gIUgno 1961 . .

(E approvato).
ART. 65.

I residUI passivI alla chiusura dell'esercizio 1960-61 sono stabili
nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1960-61 (articolo 61) . . . . . . . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 63) .

Residui passivI al 30 giugno 1961 L.

(E approvato).

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

ART. 66.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra-
zione delle poste e dei telegrafi, accertate nell' esercizio 1960-61, per la
competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, come ri-
sulta dal conto consuntivo dell' Amministrazione stessa, allegato al
conto consuntivo del Ministero delle poste e delle telecomunicazioni
per l'esercizio finanziario predetto, in L.
delle quali furono riscosse e versate )

e rimasero da riscuotere L.

(E approvato).
ART. 67.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra.-
zione predetta, accertate nell'esercizio 1960-61, per la competenza
propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in . L.
delle quali furono paga te. »

e rimasero da pagare L.

(E approvato).

ART. 68.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1959-60 restano
determinati in. . . L.
dei quali nell'esercizio 1960-61 furono riscossi e versati . »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1961 . . .

CE. approvato).

H.907.084.594

46.592.415.756

91.499.500.350

221.309.954.188
166.015.043.802

55.294.910.386

221.309.954.188
157.568.686.142

63.741.268.046

43.872.384.103
32.973.551.102

L. 10.898.833.001



L. 55.294.910.386

» 10.898.833.001

L. 66.193.743.387

L. 63.741.268.046

» 12.145.975.349

L. 75.887.243.395
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ART. 69.

I residui passIvI alla chiusura dell'esercizio 1959~60 restano
determinati in. . . . L.
dei quali nell'esercizio 1960~61 furono pagati. »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1961. . . L.

(È approvato).

55.543.648.982
43.397.673.633

12.145.975.349

ART. 70.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1960-61 sono stabiliti
nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entra te accerta te per la
competenza propria dell'esercizio 1960-61 (articolo 66). . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercIzi prece~
denti (articolo 68) . . . . . .

Residui attivi al 30 giugno 1961

(È approvato).

ART. 71.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1960-61 sono stabiliti
nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe-
tenza propria dell'esercizio 1960-61 (articolo 67) . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli eser.cizi precedenti
(articolo 69). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1961

(È approvato).

AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI

ART. 72.

Le entra te ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda
di Sta to per i servizi telefonici, accerta te nell' esercizio finanziario
1960-61 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite, come risulta dal conto consuntivo dell' Amministrazione
stessa, allegato al conto consuntivo del Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni per l'esercizio predetto, in . . . . . . . . L.
delle quali:

furono versate. . . . L. 45.746.567.485
rimasero da versare . 235.788.772

59.712.441.041

45.982.356.257

e rimasero da riscuotere L. 13.730.084.784

(È approvato).

ART. 73.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra-
zione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1960~61, per la
competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono paga te. . . . . .

59.712.441.041
33.591.527.H 7

e rimasero da paga.re L. 26.120.913.924

(È approvato).



L. 13.730.084.784

» 253.373.624
» 235.788.772

L. 14.219.247.180

L. 26.120.913.924

» 14.126.647.266

L. 40.247.561.190
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ART. 74.

I residui attivi alla chiusura dell' esercizio 1959~60 restano de~
terminati in. . . . . . . .. L.
dei quali nell'esercizio 1960~61 furono riscossi e versati »

ii.505.040.482
ii.251.666.858

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1961 . L. 253.373.624

(È approvato).

ART. 75.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1959~60 restano
determina ti in. . . L.
dei quali nell'esercizio 1960~61 furono pagati.

39.097.750.267
24.971.103.001

e rimasero da pagare al 30 giugno 1961. . . L. 14.126.647.266

(È approvato).

ART. 76.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1960~61, sono stabiliti
nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1960~61 (articolo 72) . . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli e~sercizi precedenti
(articolo 74) . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'entrata).

Residui attivi al 30 giugno 1961 . .

(È approvato).

ART. 77.

I residui passivi alla chiusura dell'esereizio 1960~61 sono stabiliti
nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1960~61 (articolo 73) . . . . . . . . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 75) . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1961

(È approvato).

AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STATO

ART. 78.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra~
zione delle ferrovie dello Stato, comprese quelle delle gestioni speciali
ed autonome e per partite di giro, accertate nell'esereizio finanziario
1960~61, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite, come risulta dal conto consuntivo dell' Amministrazione
stessa, allegato al consuntivo del Ministero dei trasporti per l'esercizio
predetto, in . . . . L.
delle quali furono riscosse e versate »

1.236r786.635. 756
1.ii6.592.314.187

e rimasero da riscuotere L. 120.194.321.569

(È approvato).



L. 462.447.888.799
72.6540.628.230

072.117.264.132
,) 29.566.854.595

L. 1.236.786.635.756

L. 462.447.888.799
» 72.654.628.230

672.117.264.132
. 29.566.854.595

L. 1.236.786.635.756
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ART. 79.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministrazione
predetta, comprese quelle delle gestioni speciali ed autonome e per
partite di giro, accertate nell'esercizio finanziario 1960~61, per la
competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilIte in L.
delle quali furono paga te.

e rimasero da pagare L.

(E approvato).
ART. 80.

Il riassunto generale dei rIsultati delle entrate e delle spese
dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, di competenza del-
l'esercizio finanziario 1960~61, rimane così stabilito:

Entrata:
Ordinaria. . . . . . .
Straordinana .
GestlOlll specIah ed autonome
PartI te dI gIro . . . .

Spes(t:
Ordmana. . . . . . . .
Straordinaria
Gestiolll speciali ed autonome
PartIte di giro . . . . . . .

(E approvato).
ART. 81.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1959~60 restano deter-
mina ti in. . . .. L.
dei quali nell'esercIzio 1960-61 furono riscossI e versatI.

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1961 . L.

(E approvato).
ART. 82.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1959-60 restano deter-
minati in. . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1960~61 furono pagati

e rimasero da pagare al 30 giugno 1961 L.

(E approvato).

ART. 83.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1960-61 sono stabiliti
nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio 1960-61 (articolo 78) . . . . . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 81) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Residui attivi al 30 giugno 1961 . . . L.

(E approvato).

1.236.786.635.756
1.159.569.182.068

77 .217 .453.688

78.053.083.399
59.598.512.432

18.454.570.967

131.616.895.476
63.013.507.049

68.603.388.427

120.194.321.569

18.454.570.967

138.648.892.536



L. 77 .217 .453.688

» 68.603.388.427

L. 145.820.842.H5
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ART. 84.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1960~61 sono stabiliti
nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1960~61 (articolo 79) . . . . . .. ....

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 82). . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1961

(E approvato).

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI

ART. 85.

Le entra te ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda
dI Stato per le foreste demaniali, accertate nell'esercizio 1960~61, per la
competenza propria dell' esercizio medesimo, sono stabilite, quah
risultano dal conto consuntivo dell' Azienda stessa, allega to al conto
consuntivo del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, in . . . . L. 3.735.179.690

delle quali:

furono versa te.
rimasero da versare.

L.
))

2.824.086.682
358.364.502

» 3.182.451.184

e rimasero da riscuotere L. 552.728.506

(E approvato).

ART. 86.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda
predetta, accerta te nell' esercIzio finanziario 1960~61, per la competenza
propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in .
delle quali furono pagate. . . . . . . . . . . . .

L.
))

3.735.179.690
2.229.123.176

e rimasero da pagare L. 1.506.056.514

(E approvato).

ART. 87.

I residui attivi alla chiusura
determinati in. . . . . . . . .

dell' esercizio 1959~60, restano
L. 1.704.244.605

dei quali nell'esercizio 1960~61:

furono versa ti. . . .
rimasero da versare . . . .

L. 619.627.9H
155.706.655

» 775.334.566

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1961 . . . . . . . . . . . L. 928.910.039

(E approvato).



L. 1.506.056.514

) 1.768.881.801

L. 3.274.938.315
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ART. 88.

I residui passivi alla chiusura dell' eserCiZW 1959~60
determina ti in. ,
dei quali furono pagati nel i960~61. .

restano
L. 4.054.960.766

2.286.078.965

e rimasero da pagare al 30 giugno 1961. L. 1.768.881.801

(E approvato).

ART. 89.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziarw 1960~61
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1960~61 (articolo 85) . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 87). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

Somme riscosse e non versa te (colonna s del nepilogo dell' en~
tra ta). . . . . . . »

552.728.506

928.910.039

514.071.157

Residm attivi al 30 giugno 1961 L. 1.995.709.702

(E approvato).

ART. 90.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1960~61
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1960~61 (articolo 86). .....

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 88). . . . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1961

(E approvato).

ART. 91.

È accertato nella somma di lire 1.597.652 il saldo attivo del
conto finanziario dell' Azienda di Sta to per le foreste demaniali alla
fine dell'esercizio 1960~6i, come risulta dai seguenti dati:

Attivo:

Saldo attivo allO luglio 1960. . . . . . . . . . . . . . . . L.
Entrate dell'esercizio finanziario i960~61 . . . . .. »

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1959~60:

Accerta ti:
allo luglio 1960. .
al 30 giugno 1961

2.270.522
3.735.179.690

L. 4.055.241.046
4.054.960.766

» 280.280

Totale d811'attivo . . . L. 3.737.730.492
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Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1960~61 L. 3.735.179.690

Diminuzione nel residui attivi lasciati dall'esercizio 1959~60:

Accerta ti:
allo luglio 1960. .
al 30 giugno 1961

L. 1.705.197.755
1.704.244.605

» ~ 953.150

Totale del passivo
Saldo attivo al 30 giugno 1961 »

3.736.132.840
1.597.652

'rotaIe a pareggio dell'attivo L. 3.737.730.492

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di segno di legge n. 122 nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli del disegno di legge n. 123.

T O R T O R A , Segretario:

ENTRATE E SPESE
DI COMPETENZA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1961~62

ART. i.

Le entrate ordinarie e straordinarie dello Stato, accertate nel~
l'esercizio finanziario 1961~62 per la competenza propria dell'esercizio
stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo del bi~
lancio, in . . . . . . . . L. 4.953.372.060.714
delle quali:

furono versate L. 4.501.227.035.780
rimasero da versare 164.283.720.664

» 4.665.510.756.444

e rimasero da riscuotere L. 287.861.304.270

(E approvato).

ART. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie dello Stato, accertate nell'eser~
cizio finanziario 1961~62 per la competenza propria dell'esercizio stesso
sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo del bilancio, in . L.
delle quali furono pagate. »

e rimasero da pagare L.

5.376.354.653.786
3.936.498.410.433

1.439.856.243.353

(E approvato).
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ART.3.

Il riepilogo generale dei risultati delle entrate e delle spese di competenza dell'esercizio
finanziario 1961~62, rimane così stabilito:

Categoria I:

Entra te effettive
Spese effettive . .

Disavanzo effettivo L.

Categoria II:

Entrate per movimento di capitali L.
Spese per movimento di capitali .

Eccedenza delle spese sulle entrate per movimento di capitali. L.

In complesso (Categorie I e II):

Entrate. L.
Spese. . . . . . . . . . . . . . ))

Disavanzo finanziario L.

(E approvato).

ENTRATE E SPESE RESIDUE
DELL'ESERCIZIO 1960~61 ED ESERCIZI PRECEDENTI

ART. 4.

I residui attivI alla chiusura dell' esercizio 1960~61 restano de~
termmatI, come dal conto consuntivo del bIlancio, in L.
dei quali nell' esercIzio 1961~62:

furono versati L. 485.698.685.289
rimasero da versare. . )) 144.583.143.209

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1962 . . . . . . . . . . . L.

(E approvato).

ART.5.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1960~61 restano de~
terminati, come dal conto consuntIvo del bilancio, in L.
dei qualI furono pagati nel 1961~62 . . .

e rimasero da pagare al 30 giugno 1962 L.

(E approvato).

L. 4.548.223.241.117
)) 4.854.835.074.379

306.611.833.262

405.148.819.597
521.519.579.407

116.370.759.8iO

4.953.372.060.714
5.376.354.653.786

422.982.593.072

953.363.176.945

» 630.281.828.498

323.081.348.447

2.249.015.787.200
1.149.109.932.235

1.099.905.854.965



L. 287.861.304.270

» 323.081.348.447

» 308.866.863.873

L. 919.809.516.590

L. 1.439.856.243.353

» 1.099.905.854.965

L. 2.539.762.098.318
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RESIDUI ATTIVI E PASSIVI
ALLA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1961-62

ART. 6.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1961-62, sono stabiliti, come dal
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da rIscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell'esercIzIO 1961-62 (artIcolo 1) . . . . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 4) . . . . . . .. ................

Somme riscosse e non versa te in Tesoreria (colonna s del riassunto
generale) . . . . . . .. ...............

Residui attivi al 30 giugno 1962

(È approvato).

ART.7.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziarIo 1961-62 sono stabiliti, come dal
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe-
tenza propria dell'esercizio 1961-62 (articolo 2)

Somme rimaste da pagare sui residui deglI esercizi precedenti
(articolo 5) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1962 . .

(È approvato).

SITUAZIONE FINANZIARIA

ART.8.

È accertato nella somma dI lire 5.050.624.554.853,05 il disavanzo finanziario del conto
del Tesoro alla fine dell'esercizio 1961-62 come risulta dai seguenti dati:

Attivo:
Entrate dell'esercizio finanziario 1961-62
Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio

Accerta ti:
al 1° luglio 1961 . . . L.
al 30 giugno 1962 »

1960-61:
. . . L. 4.953.372.060.714~

944.763.983.608
953.363.176.945

Diminuzione nei residui
Accertati:

al 1° luglio 1961 .
al 30 giugno 1962

passivi lascia ti dall' esercizio 1960-61:

L. 2.298.232.861.095
» 2.249.015.787.200

Totale dell'attivo
Disavanzo finanziario al 30 giugno 1962

Totale a pareggio del passivo

8.599.193.337 ~

» 49.21 7.073.895 ~~

L. 5.011.188.327.946 ~

» 5.050.624.554.853,05

L. 10.061.812.882.799,05
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Passivo:
Disavanzo finanziario allo luglio 1961
Spese dell'esercizio finanziario 1961~62
Discarichi amministrativi a favore deI tesorieri per casi di forza

maggiore ai sensi dell'articolo 194 del regolamento di contabilità ge~
nerale . . . . . . . . .. ..............

L. 4.685.458.133.153,05
))

5.376.354.653.786 ~

95.860 ~

Cf approvato).

Totale del passivo L. 10.061.812.882.799,05

ART.9.

DISPOSIZIONI SPECIALI

Sono stabiliti nella somma di lire 95.860 i discarichi consentiti, nell'esercizio 1961~62, ai
tesorieri per casi di forza maggiore, ai sensi dell'articolo 194 del regolamento per l'ammini~
strazione del patrimonio e per la contabihtà generale dello Stato approvato con regio decreto
23 maggio 1924, n. 827.

(E approvato).

ART. 10.

Sono approvate le eccedenze d'Impegno risultate in sede di consuntivo sul conto della
competenza e sul conto dei residUl ai capitoli degli stati di previsione della spesa dei Ministeri
sottoindicati per l'esercIzio finanzario 1961~62, come dal dettaglio che segue:

Ministero del tesoro:
Capitolo n. 29. ~ Somme da riscuotere diret~

tamente dalla Regione sicIhana sui ce~
spiti erariali, al sensi del decreto legl~
slativo 12 aprile 1948, n. 507, salvo
conguagho a norma dell'articolo 4 del
decreto medesimo . . . . . . . . L.

Capitolo n. 30. ~ Somme occorrenti per la
regolazione delle quote di entrate erariah
devolute alla Regione sarda, ai sensi
dell'artIcolo 8 della legge CostItuzIOnale
26 febbraIO 1948, n. 3. L.

Ministero degli affari esteri:
Capitolo n. 49. ~ Pensioni vItalizIe al perso~

naIe civile e mIlitare libICO, eritreo e
somalo e loro orfani. Soprassoldo per me~
daglie al valor mihtare (leggi 2 novembre
1955, n. 1117, 14 marzo 1957, n. 108 e
22 ottobre 1957, n. 1053) (Spese obbi~
gatorie). . . . . . . .

Ministero della difesa:
Capitolo n. 14. ~ Pensioni ordmarie e assegno

di caro VIverI al personale militare e
civile (Spese fisse ed obbligatorie)

(E approvato).

Conto
della competenza

Conto
dei residui

4.829.900.095

2.379.161.553

L. 496.559

~ 1.347.850.139
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AMMINISTRAZIONI ED AZIENDE SPECIALI

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

ART. H.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra~

zione dei monopoli dI Stato, accertate nell'esercizio finanziario 1961~62,

per la competenza propria dell'esercizio medesImo, sono stabilite,

quali risultano dal conto consuntivo dell' Amministrazione stessa,

allegato al consuntivo del Ministero delle finanze, in . L.

delle quali:

furono versate L. 129.838.456.800

rimasero da versare l) 32.648.620

e rimasero da riscuotere

.(E approvato).

ART. 12.

Le spese ordinarie e straordmarIe' del bilancio dell'Amministra~
zione predetta, accertate nell'esercizio finanzIario 1961~62, per la com~
petenza propria dell'esercizio stesso, sono stabIlite m . L.
delle quali furono pagate. ))

e rImasero da pagare L.

(1:. approvato).

ART. 13.

I residUI attivi, alla chiusura dell'esercizio 1960~61, restano deter~
minati in. . . . . . L.
dei quali, nell'esercizio 1961~62, furono riscossi e versati l)

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1962 . . . L.

(f' approvato).

ART. 14.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1960~61 restano deter~
mina ti in. . . . . .. L.
dei quali furono pagatI nel 1961~62. . . I)

e rimasero da pagare al 30 giugno 1962 . L.

(E approvato).

132.341 .326.639

I) 129.871.105.420

L. 2.470.221.219

132.341.326.639
105.013.577.184

27.327.749.455

4.290.012.555
4.131.647.764

158.364.791

49.313.364.954
36.735.882.248

12.577.482.706
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ART. 15.

I residUI attivi alla chmsura dell'esercIzio finanziano 1961~62 sono stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio finanziario 1961-62 (articolo 11).. L. 2.470.221.219

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece-
dentI (articolo 13) 158.364.791

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepIlogo del~
l'entrata). . . . . . . . . » 32.648.620

Residui attIvI al 30 giugno 1962 L. 2.661.234.630

(È approvato).

ART. 16.

I resIdui passivI alla chiusura dell'esercIzIO finanziario 1961-62 sono stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe-
tenza propria dell'esercizio finanziario 1961-62 (articolo 12). . . . L. 27.327.749.455

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 14) . . . . . . . 12.577.482.706

Residui passivi al 30 giugno 1962 L. 39.905.232.161

(E approvato).

ART. 17.

La sItuazIOne finanziaria dell' Amministrazione autonoma dei monopoh dI Stato, alla fine
dell'esercizio finanziario 1961~62, risulta come segue:

Attivo:
Entrate dell'esercIzio 1961-62 L. 132.341.326.639

Passivo:
Spese dell'esercizio 1961-62 L. 132.341.326.639

(È approvato).

AZIENDA MONOPOLIO BANANE

ART. 18.

Le entrate ordmarIe e straordinarie dell' Azienda monopolIo
banane, accertate nell'esercizio finanziano 1961-62, per la compe-
tenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano
dal conto consuntivo dell' Amministrazione stessa, allegato al conto
consuntivo del Ministero delle finanze, m L.
delle quali furono riscosse e versate. »

26.621.088.476
26.335.519.866

e rimasero da riscuotere . L. 285.568.610

(È approvato).



L. 13.784.449.044

» 661.648

L. i3.785.110.692

Senato della Repubblica ~ 5978 ~ V Legislatura

105a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 13 MARZO 1969

ART. 19.

Le spese ordinarie~e straordinarie dell'Azienda predetta, accertate
nell'esercizio finanziario 1961~62, per la competenza propria dell'eser~
cizio stesso, sono stabilite in . L.

delle qualI furono pagate.

26.621.088.476

12.836.639.432

e rimasero da pagare L. 13.784.449.044

(E approvato).

ART. 20.

I residui attivi alla chmsura dell'esercIzio 1960~61 restano de~
terminatI in. L.

dei quali nell'esercizIO 1961~62 furono riscossi e versati

715.219.259

704.996.484

e rimasero da riscuotere al 30 gmgno 1962 . . . L. 10.222.775

(E approvato).

ART. 21.

I residui passivi alla chmsura dell'esercizio 1960~61 restano
determinati in. L.

dei quali furono pagati nel 1961~62.

11.108.226.911

11.107.565.263

e rimasero da pagare al 30 giugno 1962 L. 661.648

(E approvato).

ART. 22.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1961~62 sono stabiliti nelle segaentI
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
l:ompetenza propria dell'esercIzio finanziario 1961~62 (articolo 18) L.

Somme rImaste da riscuotere SUl resIdui degli esercizi precedenti
(artIcolo 20). . .

Somme riscosse e non versate (colonna s del rIepilogo dell' entrata) .

285.568.610

10.222.775

ResIdui attivi al 30 gmgno 1962 L. 295.791.385

(E approvato).

ART. 23.

I residui passivi alla chiusura dell'esercIzio finanzIarIo 1961~62 sono stabilitI nelle seguenti
somme:

Somme rImaste da pagare sulle spese accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio finanziario 1961~62 (articolo 19) . . . .

Somme rImaste da pagare sui resIdui degli esercizi precedentI
(articolo 2i) . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1962

(E approvato).



L. 349.853.717
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FONDO DI ASSISTENZA PER I FINANZIERI

ART. 24.

Le entra te ordinarIe e straordinarie del bilancio del Fondo dI
assistenza per i finanzierI, accertate nell'esercizio finanziario 1961~62,
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite,
quali risultano dal conto consuntivo di detta Amministrazione, alle~
gato al consuntivo del Ministero delle Finanze, III
delle quali furono riscosse e versa te

L.
»

1.189.855.360

1.149.414.753

e rimasero da riscuotere L. 40.440.607

(È approvato).

ART. 25.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra-
zione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1961~62, per la
competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in L.

delle quali furono pagate. . . . . . . . . . . . . . .. »

837.138.220

516.617.087

e rimasero da pagare L. 320.521.133

(È approvato).

ART. 26.

I residui attivi alla chiusura dell' esercizio finanziario 1960-61
restano determinati in. . .. L.

dei quali nell'esercizio 1961~62 furono riscossi e versati. »

32.204.889

32.204.889

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1962 . . .

(È approvato).

ART. 27.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1960-61
restano determina ti in . ....
dei quali furono pagati nel 1961-62. . .

e rimasero da pagare al 30 giugno 1962

(È approvato).

ART. 28.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1961~62 sono stabiliti
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~

petenza propria dell'esercizio finanziario 1961-62 (articolo 24) . . .
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedentI

(articolo 26) . . . .. . .
"

.....
Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'entrata) .

nelle seguenti somme:

L. 40.440.607

Residui attivi al 30 giugno 1962 L. 40.440.607

(È approvato).
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ART. 29.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1961~62 sono stabiliti nelle se~
guenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1961~62 (articolo 25) ',' . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedentI
(articolo 27) . . .. ..............

Residui passivi al 30 giugno 1962

(E approvato).
ART. 30.

È accertato nella somma di lire 1.559.112.255 il saldo attivo del conto finanziario del Fondo
di assistenza per i finanzieri alla fine dell'esercizio 1961~62 risultante dai seguenti dati:

Attivo:
Saldo attivo allo luglio 1961 . . . . . . .
Entra te dell' esercizio finanziario 1961~62
Diminuzione nei residui passivi lascia ti dall' esercizio 1960~61:

L.
)}

1.205.912.890
1.189.855.360

Accertati.

allo luglio 1961 .
al 30 giugno 1962

L.
)}

350.335.942
349.853.717

)} 482.225

2.396.250.475Totale dell'attivo . . . L.

Passivo:
Spese dell'esercizio finanziario 1961~62 . . . . . .

Saldo attivo al 30 giugno 1~62

Totale a pareggio dell'attivo

)}

837.138.220
1.559.112.255

2.396.250.475

L.

L.

(E approvato).

ARCHIVI NOTARILI

:E;approvato il
sultanze seguenti:

Entra te.
Spese. . . .

ART. 31.

conto consuntivo degli Archivi Notarili, per l'esercizio 1961~62, nelle ri~

L. 7.508.220.208
)} 6.323.073.159

Avanzo L. 1.185.147.049

(E approvato).

ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE

ART. 32.

Le entrate - dell' Istituto agronomico per l'oltremare, accertate
nell'esercizio finanziario 1961~62, per la competenza propria del~
l'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto consun~
tivo dell' Istituto stesso, allega to al conto consuntivo del Ministero
degli affari esteri per l'esercizio finanziario predetto, in L.
delle quali furono riscosse e versa te. )}

e rimasero da riscuotere L.

69.487.745
66.059.745

3.428.000

(E approvato).



L. 3.428.000

10.000

»

L. 3.438.000
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ART. 33.

Le spese dell' Istituto predetto, accerta te nell' esercizio finanziario
1961~62, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite in . . . . . . .

delle quali furono pagate.

e rimasero da pagare

(E approvato).

ART. 34.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1960-61 restano deter-
minati in . . .. L.

dei quali nell'esercizio 1961-62 furono riscossI e versati. . . . .

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1962 . L.

(E approvato).

ART. 35.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1960-61 restano de-
termina ti in . L.

dei quali furono pagati nel 1961~62. . »

e rimasero da pagare a.l 30 giugno 1962.

(E approvato).

ART. 36.

L. 69.487.745

63.515.720»

L. 5.972.025

580.000

570.000

10.000

11.209.183

2.398.105

L. 8.811.078

I residui attivi alla chiusura dell'esercIzio 1961~62 sono stabilitI nelle seguenti somme:

Somme rImaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercIzio finanziario 1961-62 (artIcolo 32) .

Somme rimaste da rIscuotere SUl resldUl degli esercizi precedenti
(articolo 34). .

Somme riscosse e non versa. te (colonna s del nepilogo dell' entra ta).

Residui attIvi al 30 giugno 1962

(E approvato).

ART. 37.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizlO 1961-62 sono stabiliti
nelle seguenti somme:

Somme nmaste da pagare sulle spese accertate per la Gompetenza
propria dell'esercizio finanziario 1961~62 (articolo 33) . L.

Somme rimaste da pagare SUl residUl degli esercizI precedentI
(articolo 35). . . . . . . . . . .

Residui passIvi al 30 giugno 1962 L.

(E approvato).

5.972.025

8.811.078

14.783.103
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AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO

ART. 38.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Ammini~
strazione del Fondo per il culto, accertate nell'esercizio finanziario
1961~62, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite, quali rIsultano dal conto consuntivo dell' Amministrazione
stessa, allegato al conto consuntivo del Ministero dell'interno, in. . L.
delle quali:

furono versate. . . L. 107.664.121
rimasero da versare . ,) 159.203

e rimasero da riscuotere L.

(È approvato).

ART. 39.

Le spese ordinarie e straordinarIe del bilancio dell' Amministrazione
predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1961-62, per la compe~
tenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite in . L.
delle quali furono pagate.

e rimasero da pagare L.

(È approvato).

ART. 40.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1960~61, restano
determinati in. L.
dei quali nell'esercizio 1961-62:

furono versati L. 19.429.454
rimasero da versare . . . . » 9.102

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1962 . . . . . . . . . . . L.

(È approvata).

ART. 41.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1960-61 restano
determina ti in. . . . . . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1961-62 . »

e rimasero da pagare al 30 gmgno 1962 L.

(È approvata).

13.126.560.638

107.823.324

13.018.737.314

13.323.651.401
12.223.246.831

1.100.404.570

13.229.673.624

,) 19.438.556

13.210.235.068

1.812.628.734
1.145.049.092

667.579.642

ART. 42.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1961~62 sono stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da rIscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell' esercizio finanziario 1961~62 (articolo 38) . L. 13.018.737.314

Somme rimaste da riscuotere sui residui deglI esercizi precedenti
(articolo 40) . . . . . . . : . . . . . 13.210.235.068

Somme riscosse e non versa te (colonna s del riepilogo della
entrata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 168.305

Residui attivi al 30 giugno 1962 . . . L.

(È approvato).

26.229.140.687
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ART. 43.

I resIdui passivI alla chiusura dell'esercizio finanziano 1961~62 sono stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1961~62 (artIcolo 39) L. 1.100.404.570

Somme rimaste da pagare SUI residui degli esercizi precedentI
(articolo 41) . . . . . . . . . . )) 667.579.642

Residui passivi al 30 giugno 1962 L. 1.767.984.212

(È approvato).

ART. 44.

È accertato nella somma dI lire 55.770.929,30 il saldo attivo del conto finanziario dell'am~
ministrazione del Fondo per il culto alla fine dell'esercIzio 1961~62, come risulta dai seguenti dati:

Attivo:
Saldo attivo al 1° luglio 1961 . . .
Entrate dell'esercizio finanziario 1961~62
Dimmuzione nel residui passivi lascia ti

Accerta ti:
al 1° luglio 1961 .
al 30 giugno 1962.

))

69.897.729,30
13.126.560.638 ~

L.

dall' esercizio 1960~61:

L. 2.244.321.327
)) 1.812.628.734

)) 431.692.593 ~

Totale dell'attivo L. 13.628.150.960,30

Passivo:
Spese dell'esercizio finanziarIO 1961~62
Diminuzione nel residUI attivi lascia ti

Accerta ti:
al 1° luglio 1961
al 30 giugno 1962 .

L. 13.323.651.401 ~

dall' esercizio 1960~61:

L. 13.478.402.254
)) 13.229.673.624

248.728.630 ~

Totale del passivo
Saldo attIvo al 30 giugno 1962

L. 13.572.380.031 ~

» 55.770.929,30

Totale a pareggio dell'attivo L. 13.628.150.960,30

(È approvato).

FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA

ART. 45.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo di
beneficenza e di religione nella città di Roma, accerta te nell' esercizio
1961~62, per la competenza proprIa dell'esercizio medesimo, sono
stabilite, quali risultano dal conto consuntivo di detta Amministra~
zio ne, allegato al conto consuntivo del Mimstero dell'interno, m. L.
delle qualI:

furono versate L. 2.872.046
rimasero da versare . » 1.970

292.490.433

)) 2.874.016

e rimasero da riscuotere L. 289.616.417

(È approvato).



L. 119.385.350

» 59.771.865

L. i 79 .157 .215
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ART. 46.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra~
zio ne predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1961~62, per la
competenza propria dell'esercizio medesImo, sono stabilite in L.
delle quali furono paga te. . . . . . . . . . . . . . . . »

320.551.480
201.166.130

e rimasero da pagare L. 119.385.350

CÈ approvato).

ART. 47.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1960~61 restano deter~
minati in. . . . . . . . . . . L.
dei quali nell' esercizio 1961~62:

furono versati . . . L. 828.016
rimasero da versare. . » 40

284.969.267

» 828.056

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1962 . . . . . . . . . . . L. 284.141.211

CÈ approvato).

ART. 48.

I residui passivi, alla chiusura dell'esercizio 1960~61, restano de~
terminati in. . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1961~62. . . . . . . . . . . . .

158.464.979
98.693.114

e rimasero da pagare al 30 giugno 1962 L. 59.771.865

CÈ approvato).

ART. 49.

I residUI attivi alla chiusura dell'esercizio 1961~62 sono stabiliti
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~

petenza propria dell'esercizIO finanzario 1961~62 (articolo 45) . . . .
Somme rimaste da riscuotere SUI residui degli esercizi precedenti

(articolo 47) . . . . . . . . .
Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo della

entrata) . . . . . . .

nelle seguenti somme:

L. 289.616.417

» 284.141.211

» 2.010

ResidUI attivi al 30 giugno 1962 L. 573.759.638

CÈ approvato).

ART. 50.

I residui passivi alla chiusura dell' esercizio finanziario 1961~62 sono stabiliti nelle se~
guenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe~
tenza propria dell'esercIzio finanziario 1961~62 (articolo 46)

Somme rImaste da pagare sui residUI deglI esercizi precedenti
(articolo 48) . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1962

CÈ approvato).
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ART. 51.

È accertato nella somma di lire 2.436.611,58 il saldo attivo del conto finanziario del Fondo
di beneficenza e di religione nella cIttà di Roma, alla fine dell'eserclzlO 1961-62, come risulta
dai seguenti da ti:

Attivo:

Saldo attivo al 1° luglio 1961
Entrate dell'esercizio finanziario 1961-62
Diminuzione nei residui passivi lascIa tI

Accertati:
al 1° luglio 1961
al 30 giugno 1962

L.
»

4.695.319,58
292.490.433 ~

dall'esercizio 1960-61:

L. 187.114.254
» 158.464.979

28.649.275 ~

Totale dell'attivo L. 325.835.027,58

Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1961-62
Diminuzione nei resIdm attivi lascia ti dall' esercizio 1960-61:

Accertati:
al 1° luglio 1961
al 30 giugno 1962

L. 320.551.480 ~

))

287.816.203
284.969.267

L.
)) 2.846.936 ~

Totale del paSSIvo
Saldo attivo al 30 giugno 1962

L.
»

323.398.416 ~

2.436.611,58

Totale a pareggio dell'attivo L. 325.835.027,58

(È approvato).

AZIENDA DEI PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMALI

ART. 52.

Le entra te ordinarie e straordinarie dell' Azienda dei patrimoni
riuniti ex economali, accertate nell'esercIzio fInanzIarlo 1961-62, per
la competenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risul-
tano dal conto consuntIvo dell'Amministrazione medesima, allegato al
conto consuntivo del Ministero dell'mterno, in . L.
delle quali furono riscosse e versa te

237.233.391
182.533.394

e rimasero da riscuotere L. 54.699.997

(È approvato).

ART. 53.

Le spese ordinarie e straordinarie dell' Azienda predetta, accerta te
nell'esercIzio finanziario 1961-62, per la competenza proprIa dell'eser-
ciziQ stesso, sono stabilite, quali rlsultano dal conto consuntIvo, m . L.
Idelle quali furono pagate. . . . . . . . . . . ))

256.360.654
171.178.142

e rimasero da pagare L. 85.182.512

(È approvato).
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» 36.873.115
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ART. 54.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1960-61 restano deter-
minatI, come dal conto consuntivo dell'Azienda, in L.
dei quali nell'esercizio 1961-62 furono riscossi e versati. »

147.852.938
143.316.936

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1962 . L. 4.536.002

(È approvato).

ART. 55.

I resIdui passivi alla chiusura dell'esercizio 1960-61 restano de-
terminati, come dal conto consuntivo dell'Azienda, in L.
dei quali furono pagati nel 1961~62. . .

189.833.605
152.960.490

e rimasero da pagare al 30 giugno 1962 L. 36.873.115

(È approvato).

ART. 56.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1961-62 sono stabiliti, come dal
conto consuntivo dell' Azienda, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1961~62 (articolo 52) . . . L. 54.699.997

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizI precedenti
(articolo 54). . . . . . . . . . . 4.536.002

Somme riscosse e non versate in tesoreria (colonna s del riepilogo
dell'entrata) . . . . . . . . .. »

Residui attivi al 30 giugno 1962 L. 59.235.999

(È approvato).

ART. 57.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1961-62 sono stabiliti, come dal
conto consuntivo dell' AZIenda, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe-
tenza propria dell'esercIzio 1961~62 (artIcolo 53)

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 55) . . . . . . . . . . . . . . . .

ResidUI passivi al 30 giugno 1962

(È approvato).

ART. 58.

È accertato nella somma di lIre 13.874.329,88 il saldo attivo del conto finanziario della
Azienda dei patrimoni riuniti ex economali, alla fine dell'esercizio 1961-62, come risulta dai
seguenti dati:

Attivo:

Saldo attIvo allo luglio 1961
Entrate dell'esercizio finanziario 1961-62

Diminuzione nei residui passivi lascIati dall'esercizio 1960-61:
Accerta ti:

allo luglio 1961
al 30 giugno 1962.

L. 15.337.976,88
237.233.391 ~

L.
»

305.137.902
189.833.605

115.304.297 ~

Totale dell'attivo . . . L. 367.875.664,88
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Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1961-62 . . . . . . . . . . . L.
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1960-61:

Accerta tI:
allo luglio 1961 . L. 245.493.619
al 30 giugno 1962. » 147.852.938

Totale del passivo
Saldo attivo al 30 giugno 1962

Totale a pareggio dell'attivo

(È approvato).

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE

ART. 59.

Le entra te ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda
nazionale autonoma delle strade, accertate nell'esercizio finanziario
1961-62, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, quali risul-
tano dal conto consuntivo dell' Amministrazione stessa, allegato al
consuntivo del Ministero dei lavorI pubblici, sono stabilite III L.
delle quali furono riscosse e versa te »

e rimasero da riscuotere

(È approvato).

ART. 60.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra-
zione predetta, accertate nell'esercizio finanziarIO 1961-62, per la com-
petenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate.

e rimasero da pagare L.

(b approvato).

ART. 61.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1960-61 restano de-
terminatI in. . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizIO 1961-62 furono riscossi e versatI »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1962 . L.

(È approvato).

ART. 62.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1960-61 restano deter-
mina ti in.. L.
dei quali furono pagati nel 1961-62. . . »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1962 L.

(È approvato).

256.360.654 ~

,) 97 .640.681 ~

L. 354.001.335 ~

13.874.329,88»

L. 367.875.664,88

133.173.983.685
91.697.869.488

L. 41.476.114.197

133.173.983.685
51.582.483.821

81.591.499.864

52.149.561.583
11.119.693.194

41.029.868.389

91.468.235.423
43.079.886.352

48.388.349.071



Senato della Repubblico ~ 5988 ~ V Legislatura

105" SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 13 MARZO 1969

ART. 63.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1961~62 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'eserciziO finanziario 1961~62 (articolo 59) . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degh esercizi precedenti
(articolo 61) . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'entrata) .

41.476.114.197

41.029.868.389

Residui attivi al 30 gmgno 1962 . . . L. 82.505.982.586

(E approvato).
ART. 64.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1961~62 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe-
tenza propria dell'esercizio finanziario 1961~62 (articolo 60) . . . . L. 81.591.499.864

Somme rimaste da pagare sui residui degh esercizi precedenti
(articolo 62). » 48.388.349.071

Residui passivi al 30 giugno 1962 L. 129.979.848.935

(E approvato).

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

ART. 65.

Le entra te ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra-
zione delle poste e dei telegrafi, accertate nell'esercizio 1961~62, per la
competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabihte, come ri-
sulta dal conto consuntivo dell' Ammmistrazione stessa, allegato al
conto consuntivo del Ministero delle poste e delle telecomunicazioni
per l'esercizio finanziario predetto, in . L.
delle quali furono riscosse e versate

258.019.274.087
185.682.318.247

e rimasero da riscuotere L. 72.336.955.840

(È approvato).

ART. 66.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra-
zione predetta, accertate nell'esercizio 1961-62, per la competenza
propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in . L.
delle quali furono pagate.

258.019.274.087
183.105.346.874

e rimasero da pagare L. 74.913.927.213

(E approvato).
ART. 67.

I residui attivi, alla chiusura dell'esercizio 1960-61, restano deter-
mina ti in . . . . . . . . . . . . . . .. L.
dei quali nell'esercizio 1961-62 furono riscossI e versati.

66.193.743.387
54.497.896.187

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1962 . L. 11.695.847.200

CE approvato).



nelle seguenti somme:

L. 72.336.955.840

» 11.695.847.200

L. 84.032.803.040
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ART. 68.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1960~61, restano de~
terminati in. . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1961~62 furono pagati »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1962 L.

(È approvato).
ART. 69.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1961~62 sono stabiliti
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~

petenza propria dell'esercizio 1961~62 (articolo 65) . . . . . . . .
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 67) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

75.887.243.395
59.001.950.607

16.885.292.788

Residui attivi al 30 giugno 1962

(E approvato).
ART. 70.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1961~62 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1961~62 (articolo 66) . . . . . . . . . L. 74.913.927.213

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 68) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 16.885.292.788

Residui passivi al 30 giugno 1962 L.

(E approvato).

AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI

ART. 71.

Le entra te ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda di
Stato per i servizi telefonicI, accertate nell'esercizio finanziario 1961~62
per la competenza proprIa dell'esercizio medesimo, sono stabilite, come
risulta dal conto consuntivo dell' Amministrazione stessa, allegato al
conto consuntivo del Mimstero delle poste e delle telecomunicazioni
per l'esercizio predetto, in . . . . . . . . . . . . . . . L.
delle quali:

furono versate . . L. 52.858.921.625
rimasero da versare » 15.045.647.598

e rimasero da riscuotere L.

(E approvato).
ART. 72.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra~
zione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1961~62, per la com~
petenza propria dell' esercizio medesimo, sono stabilite in L.

delle quali furono paga te. )}

e rimasero da pagare L.

(L approvato).

91.799.220.001

80.819.971.156

)) 67.904.569.223

12.915.401.933

80.819.971.156
34.711.227.344

46.108.743.812
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ART. 73.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1960~61 restano de~
terminati in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1961~62 furono riscossi e versati. »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1962 .

(F. approvato).
ART. 74.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1960~61 restano de~
terminati in. . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1961~62 furono pagati »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1962 . . L.

(È approvato).

14.218.142.891
12.803.508.053

L. 1.414.634.838

40.246.456.901
26.333.718.250

13.912.738.651

ART. 75.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1961~62, sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio 1961~62 (articolo 71) . . . . . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 73) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'entrata). I>

Residui attivi al 30 giugno 1962 . . . L.

(È approvato).

12.915.401.933

1.414.634.838

15.045.647.598

29.375.684.369

ART. 76.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1961~62 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1961-62 (articolo 72) . . . . . . . . . . . . L. 46.108.743.812

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 74) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 13.912.738.651

Residui passivi al 30 giugno 1962

(E approvato).

AMMIl\:ISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STATO

ART. 77.

Le entra te ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Ammini~
strazione delle ferrovie dello Sta to, comprese quelle delle gestioni
speciali ed autonome e per partite di giro, accertate nell'esercizio
finanziario 1961~62, per la competenza propria dell'esercizio me~
desimo, sono stabilite, come risulta dal conto consuntivo dell'Ammi~
nistrazione stessa, allegato al consuntivo del Ministero dei trasporti
per l'esercizio predetto, in . . . . . L.
delle quali furono riscosse e versate »

e rimasero da riscuotere .

(li approvato).

L. 60.021.482.463

1.297.544.398.326
1.184.219.062.159

L. 113.325.336.167
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ART. 78.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministrazione
predetta, comprese quelle delle gestioni speciali ed autonome e per
partite di giro, accertate nell'esercizio finanziario 1961~62, per la
competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

e rimasero da pagare

(E approvato).

ART. 79.

1.297.544.398.326
1.223.259.486.594

L. 74.284.911.732
~

Il riassunto generale dei risulta ti delle entra te e delle spese dell' Amministrazione delle
ferrovie dello Stato, di competenza dell'esercizio finanziario 1961~62, rimane così stabilito:

Entrata:

Ordinaria. . . . . . . . . .
Straordinaria . . . . . . . .
Gestioni speciali ed autonome
Partite di giro . . . . . . .

Spesa:

Ordinaria. . . . . . . . . .
Straordmaria . . . . . . . .
Gestioni specIali ed autonome
Partite di giro . . . . . . .

(E approvato).

ART. 80.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1960~61 restano deter~
minati in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1961~62furono riscossi e versati. . . . .. I)

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1962 .

(E approvato).

ART. 81.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1960~61 restano deter~
minati in. . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1961~62furono pagati . . . . . . . . .. »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1962

(È approvato).

L. 490.978.266.602
71.979.374.208

702.366.960.027
32.219.797.489

»

»
I)

L. 1.297.544.398.326

L. 490.978.266.602
71.979.374.208

702.366.960.027
32.219.797.489

»

»
I)

L. 1.297.544.398.326

138.648.892.536

125.418.802.829

L. 13.230.089.707

145.820.842.115
89.485.799.113

L. 56.335.043.002
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ART. 82.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio i96i~62 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio i96i~62 (articolo 77) . . . . . . . . . L. H3.325.336.i67

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 80) . . . . . . . . . . . . . . » 13.230.089.707

Residui attivi al 30 giugno 1962 . .. L. 126.555.425.874

(E approvato).

ART. 83.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1961~62 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1961~62 (articolo 78) . . . . . . . . . L. 74.284.9H.732

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 81) . . . . . . . . . . . . . . . . » 56.335.043.002

Residui passivi al 30 giugno 1962 L. 130.619.954.734

(E approvato).

ART. 84.

È approvata l'eccedenza di impegni di lire 1.224.287, risultata, in sede di consuntivo,
sul conto della competenza del capitolo n. 149 « Spese per acquisti e diverse», dello stato di
previsione della spesa dell' Amministrazione delle ferrovie dello Sta to, per l' esercizio finan~
ziario 1961~62.

(E approvato).

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI

ART. 85.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda di
Stato per le foreste demaniali, accertate nell'esercizio 1961~62, per la
competenza propria dell' esercizio medesimo, sono stabilite, quali
risultano dal conto consuntivo dell' Azienda stessa, allegato al conto
consuntivo del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, in . . . . L. 3.726.268.141

delle quali:

furono versa te

rimasero da versare .
L.

)

2.821.052.586

415.910.813

» 3.236.963.3\:19

e rimasero da riscuotere L. 489.304.742

(E approvato).
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ART. 86.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda pre~
detta, accertate nell'esercizio finanziario 1961~62 per la competenza
propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in . L.
delle quali furono pagate. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

e rimasero da pagare L.

(E approvato).

ART. 87.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1960~61
mina ti in. . . . . . . . . . .
dei quali nell'esercizio 1961~62:

furono versati L.
rimasero da versare . . . . ))

restano deter~
L.

979.077.489
28.013.473

» 1.007.090.962

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1962 . . . . . . . . . . . L.

(E approvato).

ART. 88.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1960~61, restano de~
terminati in. . . . . . . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1961~62. . . . . . . . . . . . . .. ))

e rimasero da pagare al 30 giugno 1962 L.

(E approvato).

ART. 89.

3.726.268.141
1.789.104.673

1.937.163.468

1.996.019.585

988.928.623

3.271.906.825
1.698.096.021

1.573.810.804

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1961~62 sono stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio finanziario 1961~62 (articolo 85) . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 87) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. ))

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'entrata). »

Residui attivi al 30 giugno 1962 . . . L.

(E approvato).

ART. 90.

489.304.742

988.928.623
443.924.286

1.922.157.651

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1961~62 sono stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1961~62 (articolo 86) . . . . . . . L. 1.937.163.468

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 88) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ) 1.573.810.804

Residui passivi al 30 giugno 1962 L.

(E approvato).

3.510.974.272
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ART. 91.

È accertato nella somma di lire 4.939.025 il saldo attivo de1 conto finanziario dell' Azienda
di Stato per le foreste demaniali, alla fine dell'esercizio 1961~62, come risulta dai seguenti dati:

Attivo:

Saldo attivo allo luglio 1961 . . . . . . . . . .
Entrate dell'esercizio finanziario 1961~62 . . . . .

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio
Accerta ti:

allo luglio 1961 . L.
al 30 giugno 1962. »

»
1.597.652

3.726.268.141
L.

1960~61:

1.995.709.702
1.996.019.585

» 309.883

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1960~61:

Accerta ti:
allo luglio 1961
al 30 giugno 1962.

L.
»

3.274.938.315
3.271.906.825

» 3.031.490

Totale dell'attivo . . . L. 3.731.207.166

Passivo:
Spesa dell'esercizio finanziario 1961~62 . . . . . . . . . . L.

Saldo attivo al 30 giugno 1962 »

3.726.268.141
4.939.025

Totale a pareggio dell'attivo L. 3.731.207.166

(E approvato).

P RES I O E N T E. Metto ai voti il disegno di legge n. 123 nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

:È:approvato.

Si dia lettura degli articoli del disegno di legge n. 124.

T O R T O R A , Segretario:

ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1962~63

ART. i.

Le entrate ordinarie e straordinarie dello Stato, accertate nel~
l'esercizio fìnanziario i962~63 per la competenza propria dell'eser~
cizio stesso, sono stabilite, quali risultano dell conto consuntivo dd
bilando, in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 5.412.907.846.133
delle quali:

furono versate. L. 4.892.589.538.749
rimasero da versare. » 194.789.239.865

» 5.087.378.778.614

e rimasero da riscuotere . L. 325.529.067.519

(E approvato).



Senato della Repubblicc ~ 5995 ~

13 MARZO 1969!05a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

V Legislatura

ART.2.

Le spese ordinarie e straordinarie dello Stato, accertate nel~
l'esercizio finanziario 1962-6:3 per la competenza propria dell'eser~
cizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo del
bilancio, in. . . . . . . L.
delle quali furono paga te. »

e rimasero da paga!e L.

(E approvato).

ART.3.

6.i10.366.260.617
4.530.075.125.963

1.580.291.134.654

Il riepilogo generale dei risultati delle entrate e delle spese di competenza dell'esercizio
finanziario 1962~63, rimane casi stabilito:

Categoria I:

Entrate effettive.
Spese effettive. . . . .

Disavanzo effettivo

Categoria I I:

Entrate per movimento di capitali
Spese per movimento capitali. . .

Eccedenza delle spese sulle entrate per movimento di capitali

In complesso (Categorie I e I I):

Entra te.
Spese. .

Disavanzo finanziario

(E approvato).

L. 5.251.023.031.504
» 5.697.760.489.363

L. 446.737.457.859

L. 161.884.814.629
412.605.771.254»

L. 250.720.956.625

L. 5.412.907.846.133
» 6.i10.366.260.617

L. 697.458.414.484

ENTRATE E SPESE RESIDUE DELL'ESERCIZIO 1961~62 ED ESERCIZI PRECEDENTI

.\RT. 4.

1 residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1961-62 restano de-
terminati, come dal conto consuntivo del bilancio, in . . . L.
dei quftli nell' esercizio 1962-63:

furono versati. . . . L. 391.582.493.221
rimasero da versare. . . . )) 192.766.175.089

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1963 . . . . . . . . . . . h

CE approvato).

939.054.553.528

» 584.348.668.310

354.705.885.218
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ART.5.

l residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1961-62 restano
determinati, come dal conto consuntivo del bilancio, in L.
dei quali furono page ti 'leI 1962-63. . . »

2.471.875.223.682
1.129.834..36J .029

e rimasero da pagare al 30 giugno 19133 L. 1.342.040.862.653

(È approvato).

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI
ALLA CHIUSURA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1962-63

ART. 6.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1962-63, sono stabiliti, come dal
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1962-63 (articolo 1) .. . . . . L. 325.529.067.519

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 4) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..» 354.705.885.218

Somme riscosse e non versate in Tesoreria (culonna s del riassunto
generale) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 387.555.414.954

Residui attivi al 30 giugno 1963 L. 1.067.790.367.691

(È approvato).

ART.7.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1962-63 sono stabiliti, come dal
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1962-63 (articolo 2). . . . . . . . . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 5) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1963

(È approvato).

SITUAZIONE FINANZIARIA

ART.8.

È accertato nella somma di lire 5.660.955.790.778,05 il disavanzo finanziario del conto
del Tesoro alla fine dell'esercizio 1962-63 come risulta dai seguenti dati:

Attivo:

Entrate dell'esercizio finanziario 1962-63 . . . . . . . . L. 5.412.907.846.133~

Aumento nei residui attivi lasciati

Accertati:
allo luglio 1962 .
al 30 giugno 1963.

dall'esercizio 1961-62:

L. 919.809.516.590
I) 939.054.553.528

19.245.036.938 ~
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Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1961~62:

Accertati:
allO luglio 1962 .
al 30 giugno 1963.

L. 2.539.762.098.318
» 2.471.875.223.682

67.886.87 4.636 ~

Totale dell'attivo

Disavanzo finanziario al 30 giugno 1963

L. 5.500.039.757.707 ~

» 5.660.955.790.778,05

Totale a pareggio del passivo L. 11.160.995.548.485,05

Passivo:

Disavanzo finanziario allo luglio 1962 . . . . . . . . . . . . L.
Spese dell'esercizio finanziario 1962~63 . . . . . . . . . . .. »
Discarichi amministrativi a favore dei tesorieri per casi di forza
maggiore ai sensi dell'articolo 194 del regolamento di contabilità
generale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5.050.624.554.853,05
6.110.366.260.617 ~

4.733.015 ~

Totale del passivo L. 11.160.995.548.485,05

(E approvato).

DISPOSIZIONI SPECIALI

ART.9.

Sono stabiliti nella somma di lire 4.733.015 i discarichi consentiti, nell'esercizio 1962~63,
ai tesorieri per casi di forza maggiore, ai sensi dell'articolo 194 del regolamento per l'ammini~
strazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato approvato con regio decreto
2 3 maggio 1924, n. 827.

(E approvato).

ART. 10.

Sono approvate le eccedenze d'impegno risultate in sede di consuntivo sul conto della
competenza, ai sotto indicati capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio finanziario 1962~63:

Capitolo n. 29. ~ Somme da riscuotere direttamente dalla Regione
siciliana sui cespiti erariali, ai sensi del decreto legislativo 12 apri~
le 1948, n. 507, salvo conguaglio a norma dell'articolo 4 del de~
creto medesimo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 3.655.798.691

Capitolo n. 30. ~ Somme occorrenti per la regolazione delle quote
di entrate erariali devolute alla Regione sarda ai sensi dell'arti~
colo 8 della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3. . .. » 1.116.776.217

(E approvato).
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AMMINISTRAZIONI ED AZIENDE SPECIALI

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

ART. H.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Ammini~
strazione dei Monopoli di Stato, accertate nell'esercizio finanziario
1962-63, per la eompetenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite, quali risultano dal conto consuntivo dell' Amministrazione
stessa, allega to al consuntivo del Ministero delle Finanze, in . . . L.
delle quali:

furono versate . . .
rimasero da versare.

L. 143.773.330.215
i,300.7 H .401»

e rimasero da riscuotere.

CE approvato).

ART. 12.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra-
zione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1962-63 per la
competenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite in L.
delle quali furono paga te. »

e rimasero da pagare L.

CE approvato).

ART. 13.

l residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1961-62, restano de~
erminati in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1962-63:

furono versati . . .
rimasero da versare . . . .

L. 2.219.67i,828
2.450

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1963 . . . . . . . . . . . L.

CE approvato).

ART. 14.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1961-62 restano de-
terminati in. . . . . . . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1962-63. . . »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1963 L.

CE approvato).

L.

145.885.0iO.738

» 145.074.041.616

8iO.969.122

145.885.0iO.738
H8.07i,178.269

27.813.832.469

2.661.234.630

» 2.219.674.278

44i,560.352

39.905.232.161
32.375.696.5iO

7.529.535.651
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L. 35.343.368.120
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ART. 15.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1962~63 sono stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1962~63 (articolo H) . . . L. 810.969.122

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 13) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..» 441.560.352

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'en~
trata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.300.713.851

Residui attivi al 30 giugno 1963 L. 2.553.243.325

CE approvato).

ART. 16.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1962~63 sono stabiliti nelle se~
guenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1962~63 (articolo 12) . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 14) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1963

CE approvato).

ART. 17.

La situazione finanziaria dell' Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, alla
fine dell'esercizio finanziario 1962~63, risulta come appresso:

Attivo:

Entra te dell' esercizio 1962~63 L. 145.885.010.738

Passivo:

Spese dell' esercizio 1962~63 L. 145.885.010.738

CÈ approvato).

AZIENDA MONOPOLIO BANANE

ART. 18.

Le entra te ordinarie e straordinarie dell' Azienda Monopolio Ba~
nane accertate nell'esercizio finanziario 1962~63, per la competenza
propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal
conto consuntivo dell' Amministrazione stessa, allega to al conto con~
suntivo del Ministero delle finanze, in L.
delle quali furono riscosse e versa te »

30.416.787.007
29.761.404.577

e rimasero da riscuotere L. 655.382.430

CÈ approvato).
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ART. 19.
Le spese ordinarie e straordinarie dell' Azienda predetta, accer~

tate nell'esercizio finanziario 1962-63, per la competenza propria del-
l'esercizio stesso, sono stabilite in L.
delle quali furono paga te. »

e rimasero da pagare L.

(E approvato).
ART. 20.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1961-62 restano de-
terminati in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1962-63 furono riscossi e versati. »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1963 . L.

(E approvato).
ART. 21.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1961~62 restano de-
termina ti in. . . . . . . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1962-63. . . »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1963

(E approvato).

L.

30.416.787.007
16.423.892.070

13.992.894.937

295.791.385
287.956.550

7.834.835

13.785.110.692
13.772.744.539

12.366.153

ART. 22.
I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1962-63 sono stabiliti nelle seguenti

somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-

petenza propria dell'esercizio finanziario 1962-63 (articolo 18). L. 655.382.430
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece~

denti (articolo 20) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..» 7.834.835
Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'en-

trata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 30 giugno 1963 . . . L.

(E approvato).

663.217.265

ART. 23.
I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1962-63 sono stabiliti nelle se-

guenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe-

tenza propria dell'esercizio finanziario 1962-63 (articolo 19) . . . . L. 13.992.894.937
Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 21) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . )) 12.366.153

ResIdui passivi al 30 giugno 1963 . . . L.

(E approvato).

14.005.261.090

ARCHIVI NOTARILI

ART. 24.
degli Archivi Notarili, per l'esercizio 1962-63, nelle ri-È approvato il conto consuntivo

sultanze seguenti:
Entra te.
Spese. . .

L. 8.533.615.144
)) 7.338.954.701

Avanzo L.

(E approvato).

1.194.660.443
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ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE

ART. 25.

Le entrate dell'Istituto agronomico per l'oltremare, accertate
nell'esercizio finanziario 1962~63, per la competenza propria dell'eser~
cizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo
dell' Istituto stesso, allega to al conto consuntivo del Ministero degli
affari esteri per l'esercizio finanziario predetto, in L.
delle quali furono riscosse e versa te »

e rimasero da riscuotere L.

79.760.565
74.601.245

5.159.320

(E approvato).
ART. 26.

Le spese dell' Istituto predetto, accertate nell'esercizio finanziario
1962~63, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite in . . . . . . . L.
delle quali furono pagate. »

e rimasero da pagare L.

79.760.565
71.894.735

7.865.830

(E approvato).
ART. 27.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1961~62 restano deter~
mina ti in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1962~63 furono riscossi e versati. »

e rimasero da riscuotere alI30 giugno i963 . L.

3.438.000
3.378.000

60.000

(E approvato).
ART. 28.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1961~62 restano deter~
minati in. . . . . . . . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1962~63. . . »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1963 L.

(E approvato).

14.680.981
6.092.715

8.588.266

ART. 29.
I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1962~63 sono stabiliti
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~

petenza propria dell'esercizio finanziario 1962~63 (articolo 25). . .
Somme rimaste da riscuotere sui residUI degli esercizi precedenti

(articolo 27) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'entrata).

Residui attivi al 30 giugno 1963 . . . L.

nelle seguenti somme:

L. 5.159.320

» 60.000

5.219.320

(E approvato).

ART. 30.
I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1962~63 sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza

propria dell'esercizio finanziario 1962~63 (articolo 26) . . . . . . . L. 7.865.830
Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti

(articolo 28) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 8.588.266

Residui passivi al 30 giugno 1963 . . . L. 16.454.096

(E approvato).
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ART. 31.

Sono approvate le eccedenze di impegno risultate in sede di consuntivo, sul conto della
competenza, ai sotto indicati articoli dello stato di previsione nella spesa dell' Istituto agrono~
mico per l'oltremare per l'esercizio finanziario 1962~63:

Articolo n. 1. ~ Stipendi ed altri assegni fissi al personale di ruolo
e dei ruoli aggiunti . . . . . . . . . . . . . . . . . .. L. 3.855.000

Articolo n. 3. ~ Paghe ed altri assegni fissi al personale operaio e
relativi oneri previdenziali . . . . . . . . . . . . . . ..» 325.000

(È approvato).

AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO

ART. 32.

Le entra te ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Ammini~
trazione del Fondo per il culto, accertate nell'esercizio finanziario
1962~63 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite, quali risultano dal conto consuntivo dell' Amministrazione
stessa, allegato al conto consuntivo del Ministero dell' Interno, in . . L.

delle quali:
furono versate . . . L. 138.040.831
rimasero da versare . » 1.278.380

e rimasero da riscuotere L.

(È approvato).
ART. 33.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra~
zio ne predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1962~63 per la
competenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite in. L.
delle quali furono pagate. »

e rimasero da pagare L.

(È approvato).
ART. 34.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1961~62, restano deter~
minati in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

dei quali nell'esercizio 1962~63:
furono versa ti
rimasero da versare . . . .

L. 25.852.614.461
1.672»

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1963 . L.

(È approvato).

ART. 35.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1961~62 restano deter~
minati in. . . . . . . . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1962~63. . . »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1963 L.

(È approvato).

15.190.705.307

» 139.319.211

15.051.386.096

15.206.963.389
14.372.621.549

834.341.840

26.194.995.478

» 25.852.616.133

342.379.345

1.749.014.027
1.251.078.244

497.935.783



» 34.145.209

~L.
15.241.108.598

~»
24.337.823,30

L. 15.265.446.421,30
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ART. 36.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1962~63 sono stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1962~63 (articolo 32) .. L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 34) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'entrata). »

15.051.386.096

342.379.345
1.280.052

Residui attivi al 30 giugno 1963 . . . L. 15.395.045.493

(E approvato).

ART. 37.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1962~63 sono stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio finanziario 1962~63 (articolo 33) . . . . . . . L. 834.341.840

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 35) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 497.935.783

Residui passivi al 30 giugno 1963 L. 1.332.277.623

(E approvato).

AR'l'.38.

È accertato nella somma di lire 24.337.823,30 il saldo attivo del conto finanziario dell'Am~
ministrazione del Fondo per il culto alla fine dell'esercizio 1962~63, come risulta dai seguenti dati:

Attivo:

Saldo attivo al i° luglio 1962 . . . . . . . . . . . . . . .
Entrate dell'esercizio finanziario 1962~63 . . . . . . . . . . »

55.770.929,30
15.190.705.307 ~

L.

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1961~62:

Accerta ti:

al i° luglio 1962 .
al 30 giugno 1963.

L.
»

1.767.984.212
1.749.014.027

» 18.970.185 ~

Totale dell'attivo . . . L. 15.265.446.421,30

Passivo:

Spese dell' esercizio finanziario i 962~63 L. 15.206.963.389 ~

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1961~62:

Accerta ti:

al i° luglio 1962 .
al 30 giugno 1963.

L.
»

26.229.140.687
26.194.995.478

Totale del passivo

Saldo attivo al 30 giugno 1963

Totale a pareggio dell'attivo

(E approvato).
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FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE
NELLA CITTÀ D I ROMA

ART. 39.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo di
beneficenza e di religione nella città di Roma, accertate nell'esercizio
1962-63, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono sta-
bilite, quali risultano dal conto consuntivo di detta Amministrazione,
allegato al conto consuntivo del Ministero dell'interno, in . . . . L.
delle quali:

furono versate L. 3.861.464
rimasero da versare . » 1.290

»

e rimasero da riscuotere L.

(E approvato).
ART. 40.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra-
zione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1962-63, per la
competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate. »

e rimasero da pagare L.

(E approvato).
ART. 41.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1961-62
termina ti in. . . . . . . . . . . . . . .

dei quali nell'esercizio 1962-63:
furono versati
rimasero da versare . . .

restano de-
L.

L. 572.951.257
40»

»

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1963 L.

(E approvato).
ART. 42.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1961~62, restano de-
terminati in. . . . . . . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1962-63. . . »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1963 L.

(E approvato).

386.345.124

3.862.754

382.482.370

399.029.054
212.671.273

186.357.781

573.923.886

572.951.297

972.589

166.581.879
152.698.882

13.882.997

ART. 43.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1962-63 sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la

competenza propria dell'esercizio finanziario 1962~63 (articolo 39) . . . L. 382.482.370
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece-

denti (articolo 41) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 972.589
Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'en-

trata) . . . . . . .. » 1.330

Residui attivi al 30 giugno 1963 L.

(E approvato).

383.456.289
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ART. 44.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1962-63 sono stabiliti nelle se-
guenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe-
tenza propria dell'esercizio finanziario 1962-63 (articolo 40) . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 42) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 30 giugno 1963

(E approvato).

ART. 45.

È accertato nella somma di lire 2.492.265,58 il saldo attivo del conto finanziario del Fondo
di beneficenza e di religione nella città di Roma, alla fine dell'esercizio 1962-63, come risulta
dai seguenti dati:

Attivo:

Saldo attivo al 1° luglio 1962 . . . . .
Entrate dell'esercizio finanziario 1962~63

L. 2.436.6i1,58
386.345.124 ~

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1961-62:

Accertati:
al 1° luglio 1962 .
al 30 giugno 1963

L.
))

573.759.638
573.923.886

L. 164.248 ~

Diminuzione nei residui passivi lasciati nell'esercizio 1961-62:

Accerta ti:

al 1°lluglio 1962 .
al 30 giugno 1963

L. 179.157.215
166.581.879

» 12.575.336 ~

Totale dell'attivo . . . L. 401.521.319,58

Passivo:
Spese dell'esercizio finanziario 1962-63

Saldo attivo al 30 giugno 1963

L.
))

399.029.054 ~

2.492.265,58

401.521.319,58Totale a pareggio dell'attivo L.

(E approvato).

AZIENDA DEI PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMALI

ART. 46.

Le entrate ordinarie e straordinarie dell' Azienda dei patrimoni
riuniti ex economali, accertate nell'esercizio finanziario 1962-63, per la
competenza propria dell'esercizio stesso, sono stabilite, quali risultano
dal conto consuntivo dell'Amministrazione medesima, allegato al conto
consuntivo del Ministero dell'interno, in. L.
delle quali furono riscosse e versate ))

404.614.496
242.042.961

e rimasero da riscuotere L. 162.571.535

(E approvato).
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ART. 47.

Le spese ordinarie e straordinarie dell' Azienda predetta, accertate
nell'esercizio finanziario 1962~63 per la competenza propria dell'eser~
cizio stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo, in. L.
delle quali furono pagate. . . . . »

411.567.483
219.132.428

e rimasero da pagare L. 192.435.055

(E approvato).
ART. 48.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1961~62
restano determina ti, come dal conto consuntivo dell' Azienda, in.. L. 56.119.848

dei quali nell'esercizio 1962~63:

furono versa ti. . . .
rimasero da versare .

L.
»

51.053.498
1.390

» 51.054.888

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1963 . L. 5.064.960

(E approvato).
ART. 49.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1961~62, restano
determinati, come dal conto consuntivo dell'Azienda, in. L.
dei quali furono pagati nel 1962~63 . »

110.730.106
70.126.304

e rlmaS8TO da paga) e al 30 giugno 1963. L. 40.603.802

(E approvato).

ART. 50.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanZIarIO 1962~63 sono stabilItI, come dal
conto consuntivo dell'Azienda, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1962~63 (articolo 46) . . L. 162.571.535

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 48) . . . . . . . . . . . » 5.064.960

Somme riscosse e non versate in tesoreria (colonna s del
riepilogo dell'entrata). . . . . .» 1.390

Residui attivi al 30 giugno 1963 L. 167.637.885

(E approvato).
ART. 51.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1962~63 sono stabiliti, come dal
conto consuntivo dell' Azienda, nelle seguenti somme:

Somme r:maste da pagare sulle spese acr:ertate per la eompetenza
propria dell'esercizio 1962~63 (art. 47) . . . . . . . . . . .. L. 192.435.055

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 49). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 40.603.802

Residui passivi al 30 giugno 1963 L. 233.038.857

(E approvato).
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ART. 52.

È accertato nella somma di lire 15.130.712,88 il saldo attivo del conto finanziario
dell' Azienda dei patrimoni riuniti ex economali, alla fine dell' esercizio 1962~63, come risulta
dai seguenti dati:

Attivo:

Saldo attivo allo luglio 1962. . . . . . . . . . . . .
Entrate dell'esercizio finanziario 1962~63 . . . . . . .

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1961~62:

Accerta ti:

allO luglIO 1962. .
al 30 giugno 1963

L. 122.055.627
110.730.106

Totale dell'attivo .

Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1962~63 . . . . . . . .

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1961~62:

Accerta ti:

allO luglio 1962. .
al 30 giugno 1963

L. 59.235.999
56.119.848»

Totale del passivo

Saldo attivo al 30 giugno 1963

Totale a pareggio dell'attivo

(E approvato).

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE

ART. 53.

Le entra te ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda
nazionale autonoma delle strade accertate nell'esercizio finanziario
1962~63, per la competenza propria dell'esercizio medesimo, quali
risultano dal conto consuntivo dell' Amministrazione stessa, allegA to
al consuntivo del Ministero dei lavori pubblici, sono stabilite in L.
delle quali furono riscosse e versa te. »

e rimasero da riscuotere . L.

(E approvato).

ART. 54.

Le spese ordinarie e i'>t.raordinarie del bilancio dell' Amministra~
zione predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1962~63 per la
competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate. »

e rimasero da pagare L.

(E approvato).

L. 13.874.329,88
404.614.496 ~»

» 11.325.521 ~

L. 429.814.346,88

L. 411.567.483 ~

~ 3.H6.151 ~

L. 414.683.634 ~

15.130.712,88»

L. 429.814.346,88

174.586.182.963
112.484.226.712

62.101.956.251

174.586.182.963
64.835.660.626

109.750.522.337
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ART. 55.

I residui attivi alla chiusura dell' esercizio 1961~62 restano de~
termina ti in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1962~63 furono riscossi e versati. »

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1963 .

(E approvato).
ART. 56.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1961~62 restano
determinati in . . . . . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1962~63 .

e rimasero da pagare al 30 giugno 1963. L.

(E approvato).

ART. 57.

82.499.043.099
36.476.785.120

L. 46.022.257.979

129.972.909.448
44.765.933.475

85.206.975.973

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1962~63 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1962~63 (articolo 53) . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 55). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo della
entrata). . . . . .. . . . .

Residui attivi al 30 giugno 1963 L.

(E approvato).

ART. 58.

62.101.956.251

46.022.257.979

108.124.214.230

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1962~63 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio finanziario 1962~63 (articolo 54) . . . . L. 109.750.522.337

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 56). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 85.206.975.973

Residui passivi al 30 giugno 1963

(E approvato).

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

ART. 59.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Ammini~
strazione delle poste e dei telegrafi, accertate nell'esercizio 1962~63
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite,
come risulta dal conto consuntivo dell' Amministrazione stessa, allega~
to al conto consuntivo del Ministero delle poste e delle telecomuni~
cazioni per l'esercizio finanziario predetto, in. L.
delle quali furono riscosse e versate. ))

e rimasero da riscuotere .

(E approvato).

L. 194.957.498.310

309.145.336.921
194.073.625.485

L. 115.071.711.436



L. H5.071.711.436

» 21.056.952.347

L. 136.128.663.783
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ART. 60.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra~
zione predetta, accertate nell'esercizio 1962~63 per la competenza pro~
pria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in.
delle quali furono pagate. . . . . . . . . . . . .

L.
»

309.145.336.921
181.829.245.429

e rimasero da pagare L. 127.316.091.492

(È approvato).

ART. 61.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1961~62, restano
determina ti in. . . . L.
dei quali nell'esercizio 1962~63 furono riscossi e versati. »

84.032.803.040

62.975.850.693

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1963 . L. 21.056.952.347

(È approvato).

ART. 62.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1961~62, restano
determina ti in. . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1962~63 furono pagati. »

91.799.220.001

51.066.576.H9

e rimasero da pagare al 30 giugno 1963. . . L. 40.732.643.882

(È approvato).

ART. 63.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1962~63 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1962~63 (articolo 59) . . . . . . . . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 61) . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 30 giugno 1963

(È approvato).

ART. 64.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1962~63 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell'esercizio 1962~63 (articolo 60) . . . . . . . . . . . . L. 127.316.091.492

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 62). . . . . . . . . . . . » 40.732.643.882

Residui passivi al 30 giugno 1963 L. 168.048.735.374

(E approvato).
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AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI

ART. 65.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda
di Stato per i servizi telefonici, accertate nell'esercizio finanziario
1962~63 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite, come risulta dal conto consuntivo dell'amministrazione
stessa allegato al conto consuntivo del Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni per l'esercizio predetto in . . . . . . . . L.
delle quali:

furono versa te.
rimasero da versare .

L. 64.330.048.078
24.996.180.555»

e rimasero da riscuotere .

(E approvato).

ART. 66.

Le spese ordi?arie e straordinarie del bilancio dell' Amministra~
zio ne predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1962~63 per la
competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate. . . . . . .. »

e rimasero da pagare

(E approvato).

ART. 67.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 196i~62 restano de~
termiua ti in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1962~63:

furono versati. .
rimasero da versare .

L. 13.237.362.839
14.997.708.335»

e rimasero da riscuotere al 30 giugno 1963 . . .

(E approvato).

ART. 68.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1961~62 restano
determinati in. . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1962~63 furono pagati »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1963. . .

(E approvato).

L.

L.

L.

L.

108.052.489.714

» 89.326.228.633

18.726.261.081

108.052.489.714
42.150.184.600

65.902.305.114

29.373.820.209

» 28.235.071.174

1.138.749.035

60.019.618.303
33.737.442.830

26.282.175.473



L. 18.726.261.081

» 1.138.749.035
» 39.993.888.890

L. 59.858.899.006
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ART. 69.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1962-63, sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1962-63 (articolo 65). . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece-
denti (articolo 67) . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'entrata).

Residui attivi al 30 giugno 1963 . .

(E approvato).

ART. 70.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1962-63 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accerta te
propria dell'esercizio 1962-63 (articolo 66) . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli
(articolo 68). . . . . . . . . . . .

per la competenza
L. 65.902.305.114

esercizi precedenti
» 26.282.175.473

Residui passivi al 30 giugno 1963 L. 92.184.480.587

(E approvato).

AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STATO

ART. 71.

Le entra te ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato, comprese quelle delle gestioni speciali
ed autonome è per partite di giro, accertate nell'esercizio finanziario
1962-63 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono
stabilite, come risulta dal conto consuntivo dell' Amministrazione
stessa, allega to al consuntivo del Ministero dei trasporti e dell' Avia-
zione civile per l'esercizio predetto, in L.
delle quali furono riscosse e versate. »

1.574.018.459.730
1.317.892.688.531

e rimasero da riscuotere L. 256.125.771.19g

(E approvato).

ART. 72.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra-
zione predetta, comprese quelle delle gestioni speciali ed autonome
e per partite di giro, accertate nell' esercizio finanziario 1962-63,
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, sono stabihte in. L.
delle quali furono pagate. »

1.574.018.459.730
1.387.432.012.151

e rimasero da pagare L. 186.586.447.579

(E approvato).



L. 564.096.230.504
» 195.556.702.998
» 778.400.242.031

35.965.284.197

L. 1.574.018.459.730
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ART. 73.

Il riassunto generale dei risultati delle entrate e delle spese dell' Amministrazione delle
ferrovie dello Stato, di competenza dell'esercizio finanziario 1962~63, rimane così stabilito:

Entrata:

Ordinaria .............
Straordinaria . . . . . . . . . . . .
Gestioni speciali ed autonome
Partite di giro . . . . . . .

Spesa:

Ordinaria . . . . . .
Straordinaria ......
Gestioni speciali ed autonome
Partite di giro . . . . . . .

(E approvato).

ART. 74.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1961~62 restano
determinati in. . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1962~63 furono riscossi e versati. »

e rimasero da versare al 30 giugno 1963. . .

(E approvato).

ART. 75.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1961~62 restano
determinati in. . . . . . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1962~63. . . »

e rimasero da pagare al 30 giugno 1963. L.

(E approvato).

ART. 76.

L.
I)
I)

564.096.230.504
195.556.702.998
778.400.242.031

35.965.284.197

L. 1.574.018.459.730

126.555.425.874
117.472.219.249

L. 9.083.206.625

130.619.954.734
74.528.520.974

56.091.433.760

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1962~63 sono stabiliti nelle seguentl somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1962~63 (articolo 71). . .. L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 74). . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 30 gmgno 1963 L.

(E approvato).

256.125.771.199

9.083.206.625

265.208.977.824
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ART. 77.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1962~63 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1962~63 (articolo 72) . L. 186.586.447.579

Somme rimaste da pagare SUI residui degli esercizi precedenti
(articolo 75 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . f> 56.091.433.760

Residui passIvI al 30 giugno 1963. . . . . . . . . . . . . . L. 242.677 .881.339

(È approvato).

ART. 78.

È approvata l'eccedenza di impegm di lire 615.014, risultata, m sede dI consuntivo, sul
conto della competenza del capitolo n. 150 « Spese per acquisti e diverse », dello stato di
previsione della spesa dell' Amministrazione delle ferrovie dello Stato, per l'esercizio finanziario
1962~63.

(È approvato).

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI

ART. 79.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancIO dell' Azienda
di Stato per le foreste demaniali, accertate nell'esercizio 1962~63 per la
competenza propria dell' esercizio medesimo, sono stabilite, quaIl
risultano dal conto consuntivo dell' Azienda stessa, allegato al conto
consuntivo del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, in . ., L.

delle quali:

3.711.192.753

furono versate.
rimasero da versa.J:e

L.
»

1.595.529.238
517.879.666

2.113.408.904

e rimasero da riscuotere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 1.597.783.849

(È approvato).

ART. 80.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda
predetta, accertate nell'esercizio finanziario 1962~63 per la compe~
tenza propria dell' esercizio medesimo, sono stabilite in. L.
delle quali furono pagate.

3.711.192.753
1.683.604.166

e rimasero da pagare L. 2.027.588.587

(È approvato).

ART. 81.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1961~62, restano de~
terminati in. . . .. . . . ., L.
dei quali nell' esercizio 1962~63:

1.885.556.125

furono versatI . . .
rimasero da versare . . . .

L. 758.467.530
173.123.367

931.590.897

e rImasero da rIscuotere al 30 giugno 1963 . . . . . . . . . L. 953.965.228

(È approvato).
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ART. 82.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1961~62, restano
determinati in. L.
dei quali furono pagati nel 1962~63

3.478.202.119
1.630.534.488

e rimasero da pagare al 30 giugno 1963 L. 1.847.667.631

(È approvato).

ART. 83.

I residUI attivI alla chiusura dell'esercizio finanziario 1962~63, sono stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da rIscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1962~63 (articolo 79) . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 81). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'entrata). )

1.597.783.849

953.965.228
691.003.033

Residui attivi al 30 giugno 1963 . L. 3.242.752.110

(È approvato).

ART. 84.

I residui passIvi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1962~63 sono stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rImaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria dell' esercizio finanziario 1962~63 (articolo 80) . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizI precedenti
(articolo82). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

2.027.588.587

1.847.667.631

ResIdui passivI al 30 gmgno 1963. . . . . . . . . . . . . L. 3.875.256.218

(È approvato).

ART. 85.

È accertato nella somma dI lire 1.109.652 il saldo attivo del conto finanzIario dell' Azienda
di Stato per le foreste demamah, alla fine dell'esercizio 1962~63 come risulta dai seguenti
dati:

Attivo:

Saldo allo luglio 1962. . . . . . . . .
Entrate dell'esercizio finanziario 1962~63

L. 4.939.025
3.711.192.753

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1961~62:

Accertati:

allO luglIo 1962. . . . . . . '. .. L.
al 30 giugno 1963 . . . . . '. . .

3.510.974.272
3.478.202.119

32.772.153

Totale dell'attivo L. 3.748.903.931



» 36.601.526

L. 3.747.794.279
» 1.109.652

L. 3.748.903.931
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Passivo:

Spese dell 'esercIzIO finanzIano 1962~63 . . L. 3.711.192.753

DImmuZIOne nel resIdUl attivI lasciati dall 'esercIzIO 1961~62:

AccertatI:

al 10 luglio 1962 .
al 30 gmgno 1963

L.

"

1.922.157.651
1.885.556.125

Totale del passIvo .
Saldo attIvo al 30 gmgno 1963 .

Totale a pareggIO dell 'attivo

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il disegno di legge n. 124 nel suo complesso.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

ì. approvato.

Si dia lettura degli articoli del disegno di legge n. 125.

T O R T O R A, Segretario:

EwrRA TE E SPESE DI COMPETENZA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1003~64

ART. i.

Le entrate ordmane e straordmane dello Stato, accertate nell 'eser~
CIZIOfinanzIano 1963~64per la competenza propna dell 'eserCIzIOstesso,
sono stabIlIte, qualI rIsultano dal conto consuntivo del bIlancIO, m . . L.
delle quali:

furono versate. . .
rimasero da versare

6.432.875.664.676

L.

"

5.766.540.618.080
231.928.329.760

» 5.998.468.947.840

e nmasero da nscuotere . . . . . . . . . . . L. 434.406.716.836

(E approvato).

ART.2.

Le spese ordmarie e straordmane dello Stato, aCCertate nell 'esercIzio
finanzIario 1963~64 per la competenza propna dell 'esercizio stesso, sono
stabIlIte, quali nsultano dal conto consuntIvo del bIlancIO, m L.
delle qualI furono pagate »

e rimasero da pagare L.

6.781.611 .109.152
4.885.552.230.747

1.896.058.878.4~05

(E approvato).
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Il riepIlogo generale dei nsultati delle entrate e delle spese di competenza dell'esercizio
finanziano 1963~64 rimane così stabilito:

Categorza I:

Entrate effettive
Spese effettIve

ART. ::S.

Disavanzo effettIvo

Categorza Il

Entrate per mOVimento di capitali
Spese per mOVimento capitali . .

Eccedenza delle entrate sulle spese per mOVimento di capitali

In complesso (Categorze I e Il)

Entrate
Spese

DIsavanzo finanziario

CÈ approvato).

ENTRATE E SPESE RESIDUE
DELL'ESERmZIO 1962~63 ED ESERCIZI PRECEDENTI

ART.4.

I resIdUI attivi alla chiUsura dell 'esercizIO 1962~63 restano deter~
mmatI, come dal conto consuntIvo del bllancIO, m L.

dei quali nell' eserCiZIO HJ63'{)4.

furono versatI. . .
rimasero da versaIle

L. 490.750.319.058
215.286.350.200»

e rimasero da riscuotere al 30 giUgno 196-i . . . . . . . . . . L.

CÈ approvato).

ART.5.

I residUI passIvi alla chiUsura dell' eserCiZiO 1962~63 restano deter~
mmatI, come dal conto consuntiVo del bllancIO, m L.
del quali furono pagati nel 1963'{)4 »

e rImasero da pagare al 30 giUgno 1964 L.

(È approvato).

L. 5.952.843.634.342
6.368.344.024.393»

L 415.500.390.051

L 480.032.030.334
413.267.084.759»

L. 66.764.945.575

L. 6.432.875.664.676
6.781.611.109.152»

L. 348.735.444.476

1.053.553.219.855

» 706.036.669.258

347.516.550.597

2.834.085.273.083
1.314.207.419.783

1.519.877.853.300



L. 434.406.716.83tJ

» 347.516.550.597

» 447.214.679.960

L. 1.229.137.947.393

» 88.246.724.224

L. 6.521.122.388.900

» 5.935.681.715.227

L. 12.456.804.104.127
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RESIDUI ATTIVI E PASSIVI
ALLA CHIUSURA DELL'ESEHCIZIO FINANZIARIO 1963-64

ART.6.

I resIdui attivI alla chiusura dell'esercizlO finanZiarlO 1963-64, sono stabihti, come dal
conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rImaste da nscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza proprIa dell 'eserClzIO 1963-64 (artrcolo 1) . . . . . . . .

Somme nmaste da nscuotere SUI resIdUI degh eserCIZI precedentr
(artIcolo 4) . . . .. ........

Somme rIscosse e non versate m Tesorena (colonna s del rIas-
sunto generale) . . . . . .

ResIdUI attIvI al 30 gIUgno 1964

(E approvato).

ART.7

I resIdUI passiVI alla chIUsura dell'esercIzIO finanzIano 1963-64 sono stabIhtI, come dal
conto consuntIvo del bIlancio, nelle seguentI somme:

Somme rImaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
proprIa dell 'eserCIzIO 1963-64 (artIcolo 2) . . . . . . . . . . . . L. 1.896.058.878.405

Somme nmaste da pagare SUI resIdUI degh eserClZI precedentI
(articolo 5) . . . . . . . » 1.519.877.853.300

ResIdUI passIvI al 30 gIUgno 1964 L. 3.415.936.731.705

(E approvato).

SITUAZIONE FINANZIARIA

ART.8.

È accertato nella somma dI hre 5.935.681.715.227 Il disavanzo finanziario del conto del
Tesoro alla fine dell'esercizio 1963-64 come rIsulta dai seguenti dati:

Attivo:

Entrate dell 'esercIzIO finanzIano 1963-64 . . . L. 6.432.875.664.f'76

DlmmuZIOne nel resIdUI passIvI lasciati dall'esercIzIO 1962-63.

Accertati:

al 10 luglio 1963
al 30 gmgno 1964

L
»

2.922.331.997.307
2.834.085.273.083

Totale dell' attI va

Disavanzo finanZiarIO al 30 gIUgno 1964

Totale a pareggIO del passIvo
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Passivo:

DIsavanzo finanzIano allo luglIO 1963

Spese dell 'esercIzIO finanzIano 1963~64

DlmmuZIOne nel resIdUI attIvI laScIatI dall 'esercIZIO 1962~63:

AccertatI :
allo luglio 1963 .

al 30 gJUgno 1964

L. 5.660.955.790.778,05
» 6.781.611.109.152 ~

L.

»

1.067.790.367.691

1.053.553.219.855

» 14.237.147.836 ~

DlscanchI ammmlstratIvl a favore del tesonen per caSI dI forza mag~
gIOre al sensI dell 'artIcolo 194 del regolamento dI contabIlItà generale . »

ElImmazIOne centesImale III applIcazIOne del decreto legIslatIvo del Capo
proVVlsono dello Stato 31 dIcembre 1947, n 1734, e della legge 29 otto~
bre 1954, n. 1045 It

56.360 ~

0,95

Totale del passIvo L. 12.456.804.104.127 ~

(E approvato).

DISPOSIZIONI SPECIALI

ART.9.

Sono stabIlItI, nell'esercIzIO 1963~64, nella somma dI lIre 56.360 i dlscarichi consentitI al
tesonen per casI dI forza maggiore, ai sensi dell'artIcolo 194 del regolamento per l'ammini~
strazIOne del patnmollIo e per la contabIlità generale dello Stato approvato con regio decreto
23 maggIO 1924, n. 827, e nella somma di lire 0,95 l'elimmazIOne centesimale in applicazione
del decreto legislatIvo del Capo provvisorio dello Stato 31 dIcembre 1947, n. 1734, e della legge
29 ottobre 1954, n. 1045.

CE approvato).

ART. iO.

Sono approvate le eccedenze d'impegno risultate III sede dI consuntivo sul conto della
competenza e sul conto dei residui al capItoli degli stati dI previsione della spesa dei Mini~
sten sottoindlcatI per l'esercizio finanziario 1963~64, come dal dettaglio che segue:

Ministero del tesoro'
Conto della
competenza

Conto
dei resIdui

CapItolo n. 32 ~ Somme da rIscuotere diretta.

mente dalla RegIOne sIcIlIana SUI cespItI era~
nalI al sensI del decreto legIslatIvo 12 aprile
1948, n. 507, salvo conguaglIo a norma del~
l'artIcolo 4 del decreto medesImo L.

CapItolo n. 33 ~ Somme occorrentI per la rego.
lazIOne delle quote dI entrate eranalI devo.
lu te alla RegIOne sarda al sensI dell' artI ~

colo 8 della legge costItuzIOnale 26 febbraIO
1948, n. 3 »

12.570.126.791

980.303.156
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Conto
della competenza

Conto
dei resIdui

Mlnlstero deglz affarz eslel'l

CapItolo n. 48 ~ PenSIOni vltahzle al personale

cIvIle e mIlItare IlblCO, entreo e somalo e
loro orfani ~ Soprassoldo per medaglIe al va~
lore mIlItare (leggI 2 novembre 1955, n. lH7,
14 marzo 1957, n. !O8, 22 ottobre 1957, n. !O53,
e legge 16 dlCembre 1961, n. 1463) (spese
fìsse e obbligatorie) . . . .

CE approvato).

L. H .461.333

AMMINISTRAZIONI ED AZIENDE SPECIALI

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STA'fO

ART. 11.

Per la copertura del magglOr dIsavanzo dI gestlOne dell'eserClzlO finanzIano 1963~64 accer~
tato per l'AmmmlstrazlOne autonoma del monopoh dI Stato, la Cassa depositI e prestitI è
autOrlzzata a concedere all' AmmmlstraZlOl1e predetta SUl fondI del conti correnti postali, dI
CUl all'artlcolo 1 del decreto legIslatIvo luogotenenZlale 22 novembre 1945, n. 822, antlCipazionI
per complessIve hre 4.528.901.272, estmguibIli m 35 anni al saggIO vigente per mutUl all'epoca
della conceSSlOne.

Gh mtereSSI maturati prIma dell'mlzlO dell'ammortamento saranno capltalizzatI al sagglO
dI concessione delle antlClpazionI.

L'ammortamento delle anticlpaZlOnI, aumentate deglI mtereSSI capltalIzzatI, avrà mizlO
11 prImo gennalO dell' anno succeSSIVO a quello della conceSSIOne delle anticIpaZlOnI.

L'onere relatIvo farà carico al bllanclO dell'AmmmlstrazlOne del monopoh di Stato.
(E approvato).

ART. 12

Le entrate ordmane e straordmane del bllanclO dell'AmmmIstra~
zwne del monopolI dI Stato, aceertate nell'esercIzlO finanzIano 1963~64,
per la competenza propna dell 'esercIzlO medesImo, IVI comprese quelle
dI CUI al precedente artlColo, sono stablhte, quah nsultano dal conto
consuntivo dell 'AmmlI1lstrazlOne stessa, allegato al consuntivo del MI~
I1lstero delle finanze, m L.

delle quali:
fUI1ono versate. L. 151.623.101.068
rimasero da versare » 154.276.345

160.554.162.213

"
151.777.377.413

e nmasero da nscuoterp L. 8.776.784.800

(E approvato).
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» 4.438.943
» 168.94i.ii3

L. 8.950.164.856
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ART. 13.

Le spese ordmane e straordmarle del bllanclO dell' Ammmlstra~
ZlOne predetta, accertate nell'eserClzlO finanziano 1963~64 per la com~
petenza propna dell 'eserClzlO stesso, sono stabIlite m L.
delle qualI furono pagate »

160.554.162.213
140.384.383.258

e rimasero da pagare L. 20.169.778.955

CE approvato).

ART. 14.

I residUI attivI alla chIUsura dell 'eserClzlO 1962~63 restano deter~
nunatI m . L.

del qualI nell'eserClzlO 1963~64.

furono versatI .
rimasero da versare

2.553.243.325

L
»

2.534.139.614
14.664.768

» 2.548.804.382

e nmasero da riscuotere al 30 gIUgno 1964 L. 4.438.943

CE approvato).

ART. 15.

I residUI passIvI alla chIUsura
mmatI in .
del qualI furono pagatI nel 1963~64

dell' eserClZlO 1962~63 restano deter~
L.

»

35.343.368.120
28.888.310.523

e nmasero da pagare al 30 gIUgno 1964 L. 6.455.057.597

CE approvato).

ART. 16.

I residUI attivI alla chIUsura dell'eserCizIO finanziario 1963~64 sono stabilIti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza propna dell'esevclzi'O fina'nzlarlO 1963~64 (artIColo 12)

Somme nmaste da riscuotere SUI residUI deglI eserClZI precedentI
(artIColo 14) .

Somme nscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell 'entrata)

ResidUI attIvI al 30 gIUgno 1964 . .

CE approvato).



L. 20.169.778.955

» 6.455.057.597

L. 26.624.836.552

L. 32.211.618.992

» 20.558.638.009

L. 11.652.980.983
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ART. 17.

I resIdUi passivi alla chiusura dell'esercizIO finanzIarIO 1963~64 sono stabilIti nelle seguenti
somme:

Somme rrmaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
proprra dell'esercIzIO finanZiarIO 1963~64 (artIcolo 13) . .

Somme rrmaste da pagare SUI resIdUi deglI esercizi precedentI
(artIcolo 15) .

ResIdUI passIvI al 30 grugno 1964

CE approvato).

ART. 18.

La sItuazione finanzlarra dell' AmmmlstrazIOne autonoma del monopolI di Stato, alla fine
dell' eserCIZIOfinanziario 1963-64, rrsulta come appresso:

Attivo:

Entrate dell'esercIzIO 1963-64 . L. 160.554.162.213

Passivo:

Spese dell 'esercIzio 1963--64 . L. 160.554.162.213

CE approvato).

AZIENDA MONOPOLIO BANANE

ART, 19.

Le entrate ordmarre e straordmarre dell 'AzIenda monopolIO ba-
nane accertate nell'esercIzIO finanzIarIO 1963-64, per la competenza
proprra dell 'esercIzIO medesImo, sono stabIlIte, qualI rrsultano dal conto
consuntIvo dell 'AmmInIstrazIOne s~essa, allegato al conto consuntrvo
del Ministero delle finanze, m , L.

delle qualI furono riscosse e versate »

32.211.618.992

31.736.289.597

e rrmasero da rrscuotere L. 475.329.395

CE approvato).

ART. 20.

Le spese ordmane e straordmarre dell'AzIenda predetta, accer-
tate nell'esercIzIO finanziano 1963--64, per la competenza proprra del-
l'esercIzIO stesso, sono stabIlIte m
delle qualI furono pagate

e rrmasero da pagare

CE approvato).



L. 11.652.980.983

») 6.163.196

L. 11.659.144.179
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ART. 21.

I resldm attIvI alla chIUsura dell 'esercIzIO 1962~63 restano deter~
mInati In . L.
del qualI nell' eserCIZIO 1963~64 furono rIscossi e versatr »

663.217.265

643.231.485

e rImasero da rIscuotere al 30 gIUgno 1964 L. 19.985.780

CE approvato).

ART. 22.

I resldm passIvI alla chIUsura dell 'eserCIzIO 1962~63 restano deter~
minatI In . L.

dei qualI furono pagatr nel 1963~64 . »

14.005.261.090

13.999.097.894

e rImasero da pagare al 30 gIUgno 1964 L. 6.163.196

CE approvato).

ART. 23.

I residui attrvi alla chiusura dell' esercIzio finanzIario 1963~64 sono stabIliti nelle seguenti
somme:

Somme nmaste da nscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza propna dell'esercIzIO finanzIano 1963~64 (artIColo 19) . L.

Somme nmaste da nscuotere sm resldm deglI eserCIZI precedentI
(artIcolo 21) . . . »)

Somme nscosse e non versate (colonna s del nepIlogo dell'entrata)

475.329.395

19.985.780

Resldm attrvI al 30 gIUgno 1964 . . . L. 495.315.175

CE approvato).

ART. 24.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1963~64 sono stabilitI nelle seguenti
somme:

Somme nmaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propna dell 'esercIzIO finanZIarIO 1963~64 (artIcolo 20) .

Somme nmaste da pagare sm resldm deglI eserCIZI precedentr
(artrcolo 22) . .

Resldm passIVI al 30 gIUgno 1964

CE approvato).
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ARCHIVI NOT ARILI

ART. 25.

È approvato il
sultanze seguenti:

Entrate

Spese .

conto consuntivo degli Archivi notanli, per l' eserCiZiO 1963~64, nelle ri~

L. 10.191.640.506
» 8.301.379.648

Avanzo L. 1.890.260.858

(È approvato).

ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE

ART. 26.

Le entrate dell'Istituto agronomlCo per l'oltremare, accertate nel~
l'esercIziO finanziano 1963~64, per la competenza propna dell'eserCi~
ZiO medesimo, sono stabilite, quali nsultano dal conto consuntivo del~
l'Istituto stesso, allegato al conto consuntivo del Milllstero degli affan
esten per l'esercIzio finanziano predetto, ill L.

delle quali furono nscosse e versate »

93.127.981

82.752.981

e nmasero da nscuotere L. 10.375.000

(E approvato).
ART. 27.

Le spese dell 'Istituto predetto, accertate nell'eserciziO finanziano
1963~4, per la competenza propna dell 'eserciziO medesimo, sono sta~
bilite in L.

delle quali furono pagate »

93.127.981

81.186.540

e nmasero da pagare L. 11.941.441

(E approvato).
ART. 28.

I residUi attivI alla chIUsura dell'eserciziO 1962~63 restano deter~
mmati ill . . L.

del qual! nell 'eserciziO 1963~64 furono nSCOSSi e versati »

5.212.170

1.498.845

e l''l'masero da rIscuotere al 30 gIUgno 1964 . . . L. 3.713.320

(È approvato).

ART. 29.

I residUi passivi alla chiUsura dell' eserCiZiO 1962~63 restano deter~
mmati m . . L.

del quali furono pagati nel 1963~64 »

16.360.951

5.925.670

e rimasero da pagare al 30 giugno 1964 L.

(E approvato).

10.435.281
~



L. 10.375.000

)) 3.713.325

L. 14.088.325
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ART. 30.

I resIdUI attivI alla chmsura dell'esercizIO 1963~64 sono stabIlIti nelle seguenti somme:

Somme nmaste da nscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propna dell 'eserCIzIO finanzIano 1963~64 (artIcolo 26) .

Somme nmaste da nscuotere SUI residUI deglI eserCIZI precedenti
(articolo 28) .

Somme nscosse e non versate (colonna s del nepIlogo dell'entrata)

ResIdUI attIvI al 30 gmgno 1964 .

(E approvato).

ART. 31.

I resIdUI passivi alla chiusura dell'esercizio 1963~64 sono stabIliti nelle seguenti somme:

Somme nmaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propna dell'esercIzIO finanzIano 1963~64 (articolo 27) . L. 11.941.441

Somme rImaste da pagare SUI resIdUI deglI eserCIZI precedenti
(articolo 29) . . . . . » 10.435.281

ResIdUI passIvi al 30 gmgno 1964 L. 22.376.722

(E approvato).

AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO

ART. 32.

Le entrate ordmarIe e straordmane del bIlancIO dell'AmmImstra~
ZIOne del Fondo per Il culto, accertate nell'eserCIzIO finanZIarIO 1963~64
per la competenza proprIa dell 'esercIzIO medesImo, sono stabilIte, qualI
nsultano dal conto consuntivo dell'AmmmIstrazIOne stessa, allegato al
conto <consuntivo del MmIstero dell'mterno, m . L.

delle qualI:
furono versate .
rimasero da versare

17.698.047.853

L.
»

173.223.237

139.045

» 173.362.282

e rImasero da nscuotere L. 17.524.685.571

(E approvato).

ART. 33.

Le spese ordmane e straordmane del bIlancIO dell'AmmmIstra~
ZIOne predetta, accertate nell'esercIzIO finanzIano 1963~64 per la com~
petenza propna dell 'esercIzIO stesso, sono stabIlIte m L.

defìequalÌ furono pagate )

17.717.417.217

16.608.683.730

e nmasero da pagare L. 1.108.733.487

(E approvato).



I resldm attlvI alla chmsura dell' eserClZIO 1962~63 restano deter~
mmatl m L. 15.066.907.040
del qualI nell'esercIzIO 1963~64:

furono versati . L. 15.446.245
rimasero da versare » 234

» 15.446.479

e nmasero da nscuotere al 30 gmgno 1964 L. 15.051.460.561

L. 17.524.685.571

» 15.051.460.561
» 139.279

L. 32.576.285.4H
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ART. 34.

CE approvato).
ART. 35.

I resldm passivI alla chmsura dell'esercizIO l002~63 restano deter~
minatl m L.
del qualI furono pagatI nel i963~64 »

e nmasero da pagare al 30 gmgno 1964 L.'

CE approvato).

972.421.064
770.464.084

201.956.980

ART. 36.
I residm attivI alla chiusura dell'esercizIO finanziario 1963~64 sono stabiliti nelle seguenti

somme:
Somme nmaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe~

tenza propna dell' eserClZIO finanzIano i963~64 ,(articolo 32) .
Somme nmaste da nscuotere sm resldm deglI eserCIZI precedenti

(articolo 34) . . . . . .
Somme riscosse e non versate (colonna s del nepilogo delle entrate)

Resldm attlvI al 30 gmgno 1964 . .

CE approvato).
ART. 37.

I resldm passivi alla chmsura dell'eserClzio finanzIano 1963~64 sono stabIlItl nelle seguenti
somme:

Somme nmaste da pagare sulle spese acce~tate per la competenza
propna dell'esercIzio finanzIano 1963~64 '(artlcolo 33) . L. 1.108.733.487

Somme nmaste da pagare sm resldm deglI esercizI precedenti
(artlcolo 35) . » 201.956.980

Residm passiVI al 30 giugno 1964 . L. 1.310.690.467

CE approvato).

ART. 38.
È accertato nella somma di lire 36.686.565,30 Il saldo attIvo del conto finanziario dell'Am~

mmÌstrazione del Fondo per il culto alla fine dell'esercizio 1963~64, come risulta dai seguenti dati:

Attivo:
Saldo attIvo al l° luglIo 1963
Entrate dell 'esercIzIO finanzIano 1963~64

DlmmuZIOne nel resldm passIVI lascIatl dall'esercIzIO 1962~63:
Accertati:

al 10 luglio 1963 .
al 30 giugno 1964

L.
»

24.337.823,30
17.698.047.853 ~

L.
»

1.332.277.623
972.421.064

» 359.856.559 ~

Totale dell'attIvo . . L. 18.082.242.235,30
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Passzvo

Spese dell 'esercizIO finanzIano 1963~64

DlmmuZIOne nel resIdUI attivI lasciati dall 'eserClzIO 1962~63:
Accertati:

al 10 luglio 1963
al 30 giugno 1964

L. 15.395.045.493
15.066.907.040»

Totale del passIvo

Saldo attIvo al 30 giugno 1964

Totale a pareggio dell 'attivo

(E approvato).

. L. 17.717.417.217 ~

» 328.138.453 ~

L. 18.045.555.670 ~

36.686.565,30

18.082.242.235,30

»

L.

FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIiGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA

ART. 39.

Le entrate ordmane e straordmane del bllancio del Fondo dI bene~
ficenza e dI relIgIOne nella cIttà dI Roma, accertate nell'esercIzio 1963--64
per la competenz,a proprIa dell'esercIzio medesImo, sono stabllite, qualI
nsultano dal conto consuntivo dI detta AmmimstrazIOne, allegato al
conto consuntIVO del Mmlstero dell 'mterno, in L.

delle qualI :

furono versate .
rimasero da v,ersare

L. 5.298.128
1.300»

e nmasero da nscuotere

(E approvato).
ART. 40.

Le spese ordmane e straordmane del bllancIO dell 'Ammmlstra~
zione predetta, accertate nell'esercIzIo finanzIarIO 1963-64, per la CQlm~
petenza propna dell'esercIzIO medesImo, sono stabIlIte m L.

delle qualI furono pagate »

e nmasero da pagare L.

(E approvato).
ART. 41.

I resIdUI attivI alla chlUsura dell 'eserClzIO 1962-63 restano deter-
minatI in . L.

del qualI nell 'eserClzIO finanziano 1963~64:

furono versati. .
rimasero da versare

L. 763.805
40»

e nmasero da nscuotere al 30 glUgno 1964

(E approvato).

422.384.567

» 5.299.428

417.085.139L.

425.605.717

280.31(520

145.294.197

383.470.552

» 763.845

382.706.707L.



L. 145.294.197

» 48.315.577

L. 193.609.774
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ART. 42.

I resldUl passI VI alla chmsura dell' eserClZlO 1962-63 restano deter-
mmatI m . L.
del qualI furono pagatI nel 1963-64 »

195.101.486

146.785.909

e nmasero da pagare al 30 gmgno 1964 L.

(E approvato).

48.315.577

ART. 43.

I resldUl attlvI alla chmsura dell' esercizio 1963-64 sono stabllItl nelle seguenti

Somme nmaste da nscuotere sulle entrate accertate per la compe-
tenza propna dell 'eserclzlO finanzIano 1963-64 (artIcolo 39) . L.

Somme nmaste da nscuotere SUl resldUl degh eserCIZI precedentI
(artlcolo 41). .;. »

Somme nscosse e non versate (colonna s del nepllogo dell'entrata) »

somme:

417.085.139

382.706.707

1.340

ResldUl attIvI al 30 gmgno 1964 . . L. 799.793.186

(E approvato).

ART. 44.

I resIdui passIvI alla chmsura dell'eserClzlO finanzIano 1963-64 sono stabIlItI nelle seguentI
somme:

Somme nmaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propna dell'eserClzlO finanzIano 1963-64 (artlcolo 40) .

Somme nmaste da pagare SUl resldm deglI eserCIZI precedentl
(artlcolo 42) . .

ResldUl passIVI al 30 gmgno 1964

(E approvato).

ART. 45.

È accertato nella somma di lIre 4.424.670,58, Il saldo attlvo del conto finanziano del Fondo
dI beneficenza e dI relIgione nella cIttà di Roma, alla fine dell'eserclzlO 1963-64, come risulta
dal seguentl dati:

Attivo:

Saldo attIvo allo lugllO 1963

Entrate dell'eserclzlO finanzIano 1963-64

Aumento nel resldUl attIvI lascIatI dall'eserclzlO
Accertati:

al 10 lugllO 1963 . L.
al 30 giugno 1964 ))

L.
))

2.492.265,58

422.384.567 ~

1962-63 :

383.456.289

383.470.552
))

14.263 ~

DlmmuZlOne nel resldUl passIVI

Accertati:
allO lugllO 1963 .
al 30 giugno 1964

lascIatI dall 'eserClzlO 1962-63:

L.
))

200.240.778
195.101.486

» 5.139.292 ~

Totale dell'attlvo . L. 430.030.387,58
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Passivo:

Spese dell 'eserClzIO finanziarIo 1963~64

Saldo attivo al 30 gIUgno 1964

Totale a pareggIO dell 'attIvo

CE approvato).

AZIENDA DEI PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMALI

ART. 46.

Le entrate ordmarie e straordmarIe dell 'Azienda dei patrlmom rIU~
mtI ex economali, accertate nell 'esercizIO finanziario 1963~64, per la com~
petenza proprIa dell'esercizIO stesso, sono stabIlite, quali risultano dal
conto consuntIvo dell'AmmmlstrazIOne medesIma, allegato al conto
consuntIvo del Ministero dell 'mterno, in L.

delle quali:

furono riscosse e versate L. 250.582.858
rimasero da versare » 24.689

e rImasero da riscuotere . . . . . L.

CE approvato).
ART. 47.

Le spese ordmarIe e straordmane dell'AzIenda predetta, accertate
nell 'esercizIO finanziano 1963~64 per la competenza propria dell 'eser~
CIZIOstesso, sono stabilite, quali rIsultano dal conto consuntivo, m L.

delle quali furono pagate »

e nmasero da pagare L.

CE approvato).
ART. 48.

I resIdui attIvI alla chIUsura dell'esercIzIO 1962~63 restano determI~
nati, come dal conto consuntivo dell'AzIenda, m . . . L.
del quali nell' eserCIZIO 1963~64 furono rISCOSSIe versati »

e nmasero da nscuotere al 30 gIUgno 1964 L.

(E approvato).

ART. 49.

I resIdUI passIvI alla chIUsura dell 'esercIzIO 1962~63 restano deter~
minatI, come dal conto consuntivo dell'AzIenda, m L.

dei quali furono pagati nel 1963~64 . . »

e nmasero da pagare al 30 gIUgno 1964

CE approvato).

L.

L.

L.

»

425.605.717 ~

~~~

4.424.670,58

430.030.387,58

302.308.277

» 250.607.547

51.700.730

296.788.659

217.273.930

79.514.729

77.445.080

30.894.644

46.550.436

150.705.010

97.057.272

53.647.738



» 90.192.805

~Totale del passIvo L. 386.981.464
~Saldo attivo al 30 gIUgno 1964 » 12.791.372,88

'rotaIe a pareggIO dell 'attIvo L. 399.772.836,88

Senato della Repubblica ~ 6029 ~ V Legislatura

lOSa SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 13 MARZO 1969

ART. 50.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziano 1963-64 sono stabiliti, come dal
conto consuntivo dell'Azienda, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da nscuotere sulle entrate accertate per la compe-
tenza propna dell'eserCIziO 1963-64 (articolo 46) . L. 51.700.730

Somme nmaste da nscuotere SUl resldUl deglI eserCIZi precedentI
(artIcolo 48) . . , » 46.550.436

Somme nscosse e non versate In tesorena '(colonna s del nepi-
logo dell 'entrata) » 24.689

ResidUl attIvI al 30 giugno 1964 L. 98.275.855

(E approvato).
ART. 51.

I residUi passivI alla chIUsura dell'esercizio finanziano 1963-64 sono stabilIti, come dal
conto consuntivo dell'AzIenda, nelle seguentI somme:

Somme nmaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propna dell 'eserCIzIO 1963-64 (artIcolo 47) L. 79.514.729

Somme nmaste da pagare SUl residUl deglI eserCIZI precedentI
(articolo 49) . » 53.647.738

ResldUl paSSIVI al 30 gIUgno 1964 L. 133.162.467

(E approvato).

ART. 52.

È accertato nella somma di lIre 12.791.372,88 il saldo attivo del conto finanziario della
AZIenda del patrimoni riuniti ex economali, alla fine dell'eserCizio 1963-64, come risulta dai
seguenti dati:

Attivo:

Saldo attIvo allo luglIo 1963

Entrate dell 'esercIziO finanzIano 1963-64

DImInUZiOne nel resldUl paSSIVI lascIati dall'esercIziO
Accertati:

allo lugho 1963 . L.
al 30 giugno 1964 »

L.
»

15.130.712,88

302.308.277 ~~

1962-63 :

233.038.857

150.705.010

» 82.333.847 ~

Totale dell' attI va . L. 399.772.836,88

Passivo

Spese dell'esercIziO finanziano 1963-64
DImInUZiOne nel residUl attivI lascIati

Accertati:
al 10 luglIo 1963
al 30 giugno 1964

. L. 296.788.659~

dall' eserCIZiO 1962-63:

L.
»

167.637.885
77.445.080

(E approvato).



Senato della Repubblica ~ 6030 ~ V Legislatura

13 MARZO 1969tOsa SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE

ART. 53.

Le entrate ordmarIe e straordmarIe del bllanclO dell 'AzIenda na~
zlOnale autonoma delle strade, accertate nell 'eserClzlO finanziano 1963~
1964 per la competenza propna dell 'eserClzlO medesImo, quali nsul~
tano dal conto consuntlvo dell 'AmmmlstrazlOne stessa, allegato al con~
suntlvo del Mmlstero del lavon pubblIcI, sono stabIlIte m L.

delle qualI furono nscosse e versate »

e rImasero da rIscuotere L.

(È approvato).

ART. 54.

Le spese ordmane e straordmane del bilanclO dell 'Ammmlstra~
ZlOne predetta, accertate nell'esercIZlO finanzIano 1963~64 per la com~
petenza propna dell 'eserClzlO medesImo, sono stabIlIte m L.

delle qualI furono pagate »

e nmasero da pagare L.

(È approvato).

ART. 55.

I resIdUI attlvI alla chIUsura dell'eserclzlO 1962~63 restano deter~
mmatI in . L.
dei qualI nell 'eserClzlO 1963~64 furono nSCOSSIe versatI »

e nmasero da nscuotere al 30 gIUgno 1964 L.

(È approvato).

ART. 56.

I resIdUI passIvI alla chIUsura dell'eserclzlO 1962~63 restano deter~
mmatI m . L.
deI qualI furono pagatI nel 1963~64 . »

e nmasero da pa.gare al 30 gIUgno 1964 L.

(È approvato).

ART. 57.

237.945.909.957

49.041.732.023

188.904.177.934

237.945.909.957

77.962.289.245

159.983.620.712

108.122.764.230

3.960.715.268

104.162.048.962

194.956.048.310

70.490.224.960

124.465.823.350

I resIdUI attIvI alla chIUsura dell'eserCIzio 1963~64 sono stabIlItI nelle seguenti somme:

Somme nmaste da nscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza propna dell 'eserClzlO finanzIano 1963~64 (artIcolo 53) . L.

Somme nmaste da nscuotere SUI resIdUI deglI eserCIZI precedentl
(artIColo 55) . . »

Somme rIscosse e non versate (colonna s del nepIlogo dell'entrata)

ResIdUI attIvI a.l 30 gIUgno 1964 . . . L.

(È approvato).

188.904.177 .934

104.162.048.962

293.066.226.896



L. 350.829.i06.248

» 206.485.123.615

L. 144.343.983.233
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ART. 58.

I resIdUi passIvI alla chmsura dell'esercIzio 1963~64 sono stabll!tl nelle seguentl somme:

Somme nmaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propna dell'eserclZlO finanzlan{) 1963~64 (artIcolo 54) . L. 159.983.620.712

Somme nmaste da pagare SUl resIdui degli eserCIZI precedentI
(artIcolo 56) . » 124.465.823.350

ResldUl passIVI al 30 gmgno 1964 L. 284.449.444.062

(E approvato).

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

ART. 59.

Le entrate ordmarIe e straordmane del bllanclO dell 'Ammmlstra~
ZlOne delle poste e del telegrafi, accertate nell 'eserclzlO 1963~64 per la
competenza proprIa dell'eserclzlO medesImo, sono stabll!te, come rl~
sulta dal conto consuntlvo dell' AmmmlstrazlOne stessa, allegato al
conto consuntIvo del Mmlstero delle poste e delle telecomulllcazlOlll
per l'eserClzlO finanzIano predetto, m L.

delle qual! furono rIscosse e versate »

350.829.106.248

2iO.746.860.143

e rImasero da rIscuotere L. 140.082.246.105

(E approvato).

ART. 60.

Le spese ordmane e straordmane del bllanclO dell' Ammmlstra~
zlOne predetta, accertate nell'eserclzlO 1963~64 per la competenza pro~
pna dell 'eserClzlO medesImo, sono stabll!te m

delle qual! furono pagate

e rImasero da pagare

(E approvato).

ART. 61.

I resldUl attIvI alla chmsura dell 'esercIzio 1962~63 restano deter~
mmatI m . L.
del quali nell 'eserclzlO 1963~64 furono rISCOSSIe versatl »

136.128.663.783
95.323.077.731

e rimasero da rIscuotere al 30 glUgno 1964 L. 40.805.586.052

(E approvato).

ART. 62.

I resldm passI VI alla chmsura dell' eserClZlO 1962~63 restano deter~
mmatl m . L.
del qual! nell'esercIzlO 1963~64 furono pagatI »

e rImasero da pagare al 30 gmgno 1964 L.

(E approvato).

168.048.735.374
124.553.986.467

43.494.748.907



L. 140.082.246.100

» 40.805.586.052

L. 180.887.832.157

L. 102.383.196.052

» 40.385.512.962

L. 61.997.683.090
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ART. 63.

I resIdUI attivi alla chiusura dell'eserClzio 1963~64 sono stabIlItI nelle seguenti somme.

Somme nmaste da nscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza propna dell 'esercIzlO 1963--64 (artIcolo 59) .

Somme nmaste da nscuotere SUl resIdUl deglI eserCIZI precedentl
(artlcolo 61) .

ResIdUl attIvI al 30 glUgno 1964

CE approvato).

ART. 64.

I resIdui passivi alla chiusura dell'esercizlO 1963~64 sono stabIlItI nelle seg:uenti somme:

Somme nmaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propna dell'eserclzlO 1963~64 (artIcolo 60) L. 144.343.983.233

Somme nmaste da pagare SUl resIdUl degli esercizI precedenti
(artIcolo 62) . » 43.494.748.907

ResIdUl paSSIVI al 30 glUgno 1964 L. 187.838.732.140

CE approvato).

AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI

ART. 65.

Le entrate ordmane e straordmane del bllanclO dell'AZlenda di
Stato per l serVIZI telefomcl, accertate nell 'esercIZlO finanzIano 1963~64
per la competenza propna dell 'eserClzlO medesImo, sono stabIlIte, come
nsulta dal conto consuntlvo dell' AmmmIstrazlOne stessa, allegato al
conto consuntIvo del MmIstero delle poste e delle telecomumcaZlOlll
per l'esercizlO predetto, m L.
delle qualI:

furono versate. L. 74.360.784.473
rimasero da versare » 14.997.708.335

102.383.196.052

» 89.358.492.808

e nmasero da rIscuotere L. 13.024.703.244

CE approvato).

ART. 00.

Le spese ordmane e straordmane del bIlanclO dell'Ammmlstra~
ZlOne predetta, accertate nell 'eserClZlO finanzIano 1963~64 per la com~
petenza propna dell 'esercIzlO medesImo, sono stabIlIte m

delle quali furono pagate

e rimasero da pagare

CE approvato).
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I resIdUI attlvI alla chmsura
mmatl m .
del qualI nell'eserClzIO 1963-64:

furono nscossi e versatI
rimasero da versare

ART. 67.

dell' esercIZIO 1962-63 restano deter-

L. 31.044.367.230
» 27.493.888.890

e rImasero da nscuotere al 30 gmgno 1964

(E approvato).
ART. 68

I resIdUI passIvI alla chmsura dell 'esercIZIO 1962-63 restano deter-
mmatl m . . . L.
del qualI nell'esercIzIO 1963-64 furono pagatI »

e nmasero da pagare al 30 gmgno 1964 L.

(E approvato).
ART. 69.

I residm attlvI alla chiusura dell'esercizio 1963-64 sono stabIlIti nelle
Somme rImaste da 'rlscuoteve sulle entrate accertate per la com-

petenza propria dell'eserClzIO 1963-64 (artlcolo 65) . . . . L.
Somme nmaste da rIscuotere SUI resldm deglI eserCIZI precedentI

(artIcolo 67) . . . . . »

Somme nscosse e non versate (colonna s del rIepIlogo dell'entrata) »

ResidUI attlVl al 30 gmgno 1964

(E approvato).

L. 59.858.020.775

» 58.538.256.120

L. 1.319.764.655

92.183.602.356
45.458.076.768

46.725.525.588

seguenti somme:

13.024.703.244

L.

1.319.764.655
42.491.597.225

56.836.065.124

ART. 70.

I resldm passIvI alla chiusura dell'esercIzio 1963-64 sono stabIliti nelle seguentl somme:
Somme rImaste da pagare sulle spese accertate per la competenza

proprIa dell 'esercIzIO 1963-64 (artIcolo 66) L. 61.997.683.090
Somme nmaste da pagare SUI resldm deglI eserCIZI precedentI

(artlcolo 68) . . » 46.725.525.588

ResIdUI passIvI al 30 gmgno 1964

(E approvato).

AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STATO

ART. 71.

Le entrate ordmane e 'straordmarie del bIlancIO dell'Amministra-
ZIOne delle ferrovIe dello Stato, comprese quelle delle gestIOlll specialI
ed autonome e per partlte dI gIro, accertate nell'eserClzIO finanZIarIO
1963-64 per la competenza proprIa dell 'esercIzIO medesImo, sono stabI-
lIte, come rIsulta dal conto consuntlvo dell 'AmmllllstrazIOne stessa,
allegato al consuntlvo del Mmlstero del trasporti e dell'aviazione ci-
vIle per l'esercIzIO predetto, m . L.
delle qualI furono rIscosse e versate »

e rImasero da rIscuotere L.

(E approvato).

L. 108.723.208.678

1.659.311.558.759
1.306.475.873.602

352.835.685.157



L. 555.875.243.478

» 242.090.297.754

» 820.604.810.383

» 40.741.207.144

L. 1.659.311.558.759
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ART. 72.

Le spese ordmane e straordmane del bIlancIO dell' Ammmlstra~
ZIOne predetta, comprese quelle delle gestIOlll speClalI ed autonome e
per partite dI gIro, accertate nell 'esercIZIO finanzIano 1963~64, per la
competenza propna dell'esercIzIO medesImo, sono stabIl1te m L.

delle quaIl furono pagate »

e nmasero da pagare L.

(È approvato).

ART. 73.

1.659.311 .558.759

1.383.521.425.878

275.790.132.881

Il nassunto generale del rIsultati delle entrate e delle spese dell' AmmmlstrazIOne delle
ferrovIe dello Stato, dI competenza dell'esercIzIO finanzIano 1963~64, nmane così stabIlito:

Entrata:

Ordmana

StraordmarIa

GestlOill specialI ed autonome

Partite dI gIro .

Spesa:

Ordmaria . .
S traordmaria

GestIOlll specIalI ed autonome

Partite dI gIro . .

(È approvato).

ART. 74.

I resIdUI attIvI alla chIUsura dell 'eserClzIO 1962~63 restano deter~
minati m .

del qualI nell'esercizIO i963~64 furono nSCOSSIe versatI

e nmasero da nscuotere al 30 gIUgno 1964

(È approvato).

ART. 75.

I resIdUI passIvi alla chIUsura dell'esercIzIO 1962--63 restano deter~
minati m . L.
del qualI nell 'esercIzIO 1963~64 furono pagati »

e nmasero da pagare al 30 gIUgno 1964 L.

(È approvato).

L. 555.875.243.478

242.090.297.754

820.604.810.383

40.741.207.144

»

»

»

L. 1.659.311.558.759

L. 265.208.977.824

180.455.972.997»

L. 84.753.004.827

242.677.881.339

149.520.474.165

93.157.407.174
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ART. 76.

I residui attivI alla chiusura dell'esercizio 1963~64 sono stabilIti nelle seguenti somme:

Somme nmaste da nscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propna dell 'esercIzIO 1963~64 (articolo 71) L. 352.835.685.157

Somme nmaste da nscuotere sm resldm deglI esercIzI precedenti
(artIcolo 74) . » 84.753.004.827

Resldm attIvI al 30 gIUgno 1964 L. 437.588.689.984

(E approvato).

ART. TI.

I residUI passivI alla chIUsura dell'esercIzIO 1963~64 sono stabilIti nelle seguenti somme:

Somme nmaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propna dell'eserCIzIO 1963~64 «artIcolo 72) L. 275.790.132.881

Somme nmaste da pagare SUI resldm deglI esercIzI precedenti
(articolo 75) . » 93.157.407.174

ResIduI passIvI al 30 gIUgno 1964 L. 368.947.540.055

(E approvato).

ART. 78.

È approvata l'eccedenza di Impegm di lire 561.487, risultata, m sede di consuntivo, sul
conto della competenza del capitolo n. 161 « Spese per acqUIstI e diverse », dello stato di pre~
VISIOne della spesa dell' Amministrazione delle ferrovIe dello Stato, per l'esercIzIO finanzla~
no 1963~64.

(È approvato).

AZIENDA DI STATO PER LE FORE<STE DEMANIALI

ART. 79.

Le entrate ordmane e straordmane del bIlancIO dell'Azienda di
Stato per le foreste demanialI, accertate nell 'esercIzIO 1003~64 per la
competenza propna dell 'esercizio medesimo, sono stabilIte, qualI n~
sultano dal conto consuntIvo dell 'Azienda stessa, allegato al conto con~
suntIvo del MInIstero dell 'agncoltura e delle foreste, m L.

delle quali:

furono versate .
rimasero da versare

9.044.393.087

L.
»

6.067.748.767
444.924.989

» 6.512.673.756

e nmasero da nscuotere . . . . L. 2.531. 719.331

(È approvato).

ART. 80.

Le spese ordmane e straordmane del bilancIO dell' AZienda pre~
detta, accertate nell'esercIzIO finanzIano 1963~64 per la competenza
propria dell 'eserCIzIO medesimo, sono stabIlIte m L.
delle qualI furono pagate »

e nmasero da pagare L.

9.044.393.087
1.787.858.700

7.256.534.387

(E approvato).
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ART. 81.

I resIdUI attIvI alla chIUsura dell 'esercIzIO 1962-63 restano sta-
bIlItI in L.

del qualI nell' eserCIZIO 1963-64:

furono versati. . L. 2.280.645.033

44.888.372rimasero da versare »

2.692.244.305

» 2.325.533.405

e nmasero da rIscuotere al 30 gIUgno 1964 L.

CE approvato).

ART. 82.

I resIdUI passIvI alla chIUsura dell 'esercIzIO 1962-63 restano deter-
mmatl m . . . L.
del qualI furono pagatI nel 1963-64 »

e nmasero da pagare al 30 gIUgno 1964 . . L.

CE approvato).

ART. 83.

366.710.900

3.325.256.218

1.471.142.395

1.854.113.823

I resIdUI attivi alla chlUs:ura dell'esercizio finanzIano 1963-64 sono stabiliti nelle seguentI
somme:

Somme nmaste da nscuotere sulle entrate accertate per la compe-
tenza propna dell'eserCIzIO finanzIano 1963-64 (artIColo 79) L.

Somme rImaste da nscuotere SUI resIdUI deglI eserCIZI precedentI
(artIcolo 81) . . »

Somme nscosse e non versate (colonna s del nepllogo dell'entrata) »

ResIdUI attIvI al 30 gIUgno 1964 . . . L.

CE approvato).

ART. 84.

2.531.719.331

366.710.900

489.813.361

3.388.243.592

I resIdUI passIvI alla chiusura dell'esercizIO finanzIano 1963-64 sono stabiliti nelle se-
guenti somme:

Somme nmaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propna dell'eserCIzIO finanzIano 1963-64 (artIcolo 80) L. 7.256.534.387

Somme nmaste da pagare SUI resIdUI deglI eserCIZI precedentI
(artIcolo 82) . . » 1.854.113.823

ResIdUI passIvI al 30 giugno 1964 . L.

CE approvato).

9.110.648.210
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ART. 85.

È accertato nella somma di lire 601.847 il saldo attIvo del conto finanziario dell'Azienda
di Stato per le foreste demaniali, alla fine dell'esercizIO 1963~64, come risulta dai seguenti dati:

Attivo:

Saldo attivo allo luglIO 1963. . . .

Entrate dell 'esercIzIO finanzIano 1963~64

L.

"

1.109.652

9.044.393.087

DIminuzione nel resIdUI passIvI lascIatI dall 'esercIzIO 1962~63:

Accertati:
allo luglio 1963 .
al 30 giugno 1964

L.
»

3.875.256.218
3.325.256.218

» 550.000.000

Totale dell'attIvo . . . L. 9.595.502.739

Passivo:

Spese dell 'esercIzIO finanzIarIO 1963~64 . . L. 9.044.393.087

DlmmuZIOne nel resIdUI attrvI lascIatI dall 'esercizIO 1962~63:

~ccertati :
allo luglio 1963 .
al 30 giugno 1964

L.
»

3.242.752.110
2.692.244.305

» 550.507.805

Totale del passIvo
Saldo attIvo al 30 gIUgno 1964

Totale a pareggIO dell 'attIvo

L.
»

9.594.900.892
601.847

L. 9.595.502.739

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il disegno di legge n. 125 nel suo complesso.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura degli articoli del disegno di legge n. 126.

T O R T O R A, Segretario:

ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA DEL PERIODO
1° LUGLIO~31 DICEMBRE 1964.

ART. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie dello Stato, accertate nel
periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 per la competenza propria del
periodo stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo del
bilancio, in. . . . . . . . . . . . L. 3.262.018.652.853
delle quali:

furono versate L. 2.749.519.050.920
rimasero da versare . » 134.965.961.002

» 2.884.485.011.922

e rimasero da riscuotere . L. 377 .533.640.931

(E approvato).



L. U4.780.792.967
» 227.106.343.250

L. U2.325.550.283

L. 3.262.018.652.853
» 3.6i4.U9.769.870

L. 352.i01.U 7.017
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ART.2.

Le spese ordinarie e straordinarie dello Stato, accertate nel pe-
riodo 10luglio-31 dicembre 1964 per la competenza propria del periodo
stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo del bi-
lancio, in. . . . . . . . L.
delle quali furono pagate. »

e rimasero da pagare L.

3.6i4.U9.769.870
2.448.736.252.869

1.165.383.517.001

(E approvato).

ART.3.

Il riepilogo generale dei risultati delle entrate e delle spese di com-
petenza propria del periodo 10 luglio-31 dicembre 1964 rimane casi
stabilito:

Categoria I:
Entrate effettive
Spese effettive . . . .

L. 3.147.237.859.886
» 3.387.013.426.620

Disavanzo effettivo L. 239.775.566.734

Categoria II: ,

Entrate per movimento di capitali
Spese per movimento di capitali .

Disavanzo finanziario

Eccedenza delle spese sulle entrate per movimento di capitali .
In complesso (CategorieI e II):

Entrate.
Spese. .

(E approvato).

ENTRATE E SPESE RESIDUE DELL'ESERCIZIO 1963-64
ED ESERCIZI PRECEDENTI

ART.4.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1963-64 restano deter-
minati, come dal conto consuntivo del bilancio, in. . . . . . . . L. 1.229.905.569.885
dei quali nel periodo 10 luglio-31 dicembre 1964:

furono versati . . . L. 411.198.973.235
rimasero da versare. . . . . . . ..» 298.914.742.309

» 710.H3.715.544

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1964 . L. 519.791.854.341

(E approvato).
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ART.5.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1963-64 restano deter-
minati, come dal conto consuntivo del bilancio, in. . . . . L.
dei quali furono pagati nel periodo 10 luglio-31 dicembre 1964 »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1964 . . . . . . . . L.

3.376.524.180.654
i,126.67i,244.193

2.249.852.936.461

(E approvato).

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI ALLA CHIUSURA DEL PERIODO
1° LUGLIO-31 DICEMBRE 1964.

ART. 6.

I residui attivi alla chiusura del periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 sono stabiliti, come
dal conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria del periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 (articolo 1) L. 377.533.640.931

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 4) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..» 519.791.854.341

Somme riscosse e non versate in Tesoreria (colonna s del rias-
sunto generale) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 433.880.703.311

Residui attivi al 31 dicembre 1964 . . . L. i,33i,206.198.583

(E approvato).

ART.7.

I residui passivi alla chiusura del periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 sono stabiliti, come
dal conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria del periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 (articolo 2) . . . . L. i,165.383.517.00i

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 5) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 2.249.852.936.461

Residui passivi al 31 dicembre 1964 . . . L. 3.415.236.453.462

(E approvato).

SITUAZIONE FINANZIARIA

ART.8.

È accerta to nella somma di lire 6.247.602.682.461 il disavanzo finanziario del conto del
Tesoro alla fine del periodo 10 luglio-31 dicembre 1964 come risulta dai seguenti dati:

Attivo:

Entrate del periodo 10 luglio-31 dicembre 1964 . . . . . . . . . L. 3.262.018.652.853
Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1963-64:
Accerta ti:

al 10 luglio 1964 . .
al 31 dicembre 1964

L.
»

i,229.137.947.393
i,229. 905.569.885

» 767.622.492



» 39.412.551.051

L. 3.302.198.826.396
6.247.602.682.461

L. 9.549.801.508.857

L. 5.935.681.715.227
» 3.614.119.769.870

» 23.760

L. 9.549.801.508.857
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Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1963~64:
Accertati:

allO luglio 1964 . .
al 31 dicembre 1964

L. 3.415.936.731.705
» 3.376.524.180.654

Totale dell'attivo
Disavanzo finanziario al 31 dicembre 1964

Totale a pareggio del passivo

Passivo:

Disavanzo finanziario allo luglio 1964 . . . . . . . . . . . . .
Spese del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 . . . . . . . . . .
Discarichi amministrativi a favore dei tesorieri per casi di forza mag~

giare ai sensi dell'articolo 194 del regolamento di contabilità
generale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Totale del passivo

(E approvato).

DISPOSIZIONI SPECIALI

ART.9.

Sono stabiliti nella somma di lire 23.760 i discarichi consentiti nel periodo 1° luglio~31 di~
cembre 1964 ai tesorieri per casi di forza maggiore, ai sensi dell'articolo 194 del regolamento
per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato approvato con
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827.

(E approvato).

ART. 10.

Sono approvate le eccedenze d'impegno risultate in sede di consuntivo sul conto della
competenza e sul conto dei residui ai capitoli degli stati di previsione della spesa dei Ministeri
sotto indicati per il periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 come dal dettaglio che segue:

Conto della
competenza

Conto dei
residUl

Ministero del tesoro:

Capitolo n. 32. ~ Somme da riscuotere di-
rettamente dalla Regione siciliana sui
cespiti erariali, ai sensi del decreto legi~
slativo 12 aprile 1948, n. 507, salvo con-
guaglio a norma dell'articolo 4 del de~
creta medesimo . . . . . . . . . . . L. 12.636.072.046
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Conto della
competenza

Conto dei
resid ui

Capitolo n. 33. ~ Somme occorrenti per la
regolazione delle quote di entrate era~
riali devolute alla Regione sarda ai sensi
dell'articolo 8 della legge costituzionale
26 febbraio 1948, n. 3 . . . . L. 906.910.060

Ministero delle finanze:

Capitolo n. 66. ~ Vincite al lotto (spesa ob~
bligatoria) ............

(È approvato).
L. 12.496.616.500

AMMINISTRAZIONI ED AZIENDE SPECIALI

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

ART. 11.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministrazione dei Monopoli di
Stato e quelle del Monopolio banane, accertate nel periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 per la
competenza propria del periodo medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto consun~
tivo dell' Amministrazione stessa, allega to al consuntivo del Ministero delle finanze:

per i Monopoli di Stato in L. 76.010.971.657
per il Monopolio banane in. . . . ..» 18.402.160.159

L. 94.413.131.816

delle quali furono versate:
per i Monopoli

di Stato . . . . . L. 72.983.292.274
per il Monopo~

lio banane . . ..) 17.732.018.469
L. 90.715.310.743

rimasero da versare:
per i Monopoli

di Stato . . . . . L.
per il Monopo~

lio banane . . .. »

82.795.025

» 82.795.025
» 90.798.105.768

e rimasero da riscuotere:
per i Monopoli di Sta to
per il Monopolio banane .

L.
]I

2.944.884.358
670.141.690

L. 3.61-5.026.048

(È approvato).
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ART. 12.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio delle Amministrazioni predette, accertate
nel periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 per la competenza propria del periodo stesso, sono sta~
bilite:

per i M(mopoli di Stato in L. 76.010.971.657
per il Monopolio banane in » 18.402.160.159

L. 94.413.131.816

delle quali furono paga te:
per i Monopoli di Stato
per il Monopolio banane .

L.
»

67.386.967.001
10.491.096.746

L. 77.878.063.747

e rimasero da pagare:
per i Monopoli di Stato
per il Monopolio banane .

L.
Il

8.624.004.656
7.911.063.413

L. 16.535.068.069

(È approvato).

ART. 13.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1963~64 restano determinati:
per i Monopoli di Stato in L. 8.950.164.856
per il Monopolio banane in. . . . ..» 495.315.175

L. 9.445.480.031

dei quali nel periodo 1° luglio~31 dicembre 1964
furono versa ti:

per i Monopoli
di Stato . . . . . L. 1.352.259.884

per il Monopo~
lio banane . . ..» 475.779.395

L. 1.828.039.279

rimasero da versare:
per i Monopoli

di Stato . . . . . L.
per il Monopo~

lio banane . . .. »

4.522.757

» 4.522.757
» 1.832.562.036

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1964:
per i Monopoli di Sta to . L.
per il Monopolio banane . »

7.593.382.215
19.535.780

L. 7.612.917.995

(È approvato).



Somme rimaste da riscuotere sulle entra te
accerta te per la competenza propria del periodo
1° luglio - 31 dicembre 1964 (articolo 11):

per i Monopoli di Sta to . L. 2.944.884.358
per il Monopolio banane . » 670.141.690

L. 3.615.026.048

Somme rimaste da riscuotere sui residui
degli esercizi precedenti (articolo 13):

per i Monopoli di Stato . L. 7.593.382.215
per il Monopolio banane. » 19.535.780

» 7.612.917.995

Somme riscosse e non versate (colonna s
del riepilogo dell'entrata):

per i Monopoli di Stato . L. 87.317.782
per il Monopolio banane . ))

» 87.317.782

Residui attivi al 31 dicembre 1964:

per i Monopoli di Stato . L. 10.625.584.355
per il Monopolio banane. » 689.677.470

L. 11.315.261.825

(E approvato).
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ART. 14.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1963-64 restano determinati:

per i Monopoli di Stato in L.
per il Monopolio banane in. . . . .. »

26.624.836.552
11.659.144.179

L. 38.283.980.731

dei quali nel periodo 1° luglio-31 dicembre 1964
furono paga ti:

per i Monopoli di Stato .
per il Monopolio banane.

L.
»

17 .084.647 .375
11.618.522.705

» 28.703.170.080

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1964:

per i Monopoli di Stato . L.
per il Monopolio banane. . . . . .. D

9.540.189.177
40.621.474

L. 9.580.810.651

(E approvato).

ART. 15.

I residui attivi alla chiusura del periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 sono stabiliti nelle
seguenti somme:
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I residui passivi alla chiusura del periodo 1° luglio~31
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese ac~
certa te per la competenza propria del periodo
1° luglio~31 dicembre 1964 (articolo 12):

per i Monopoli di Sta to .
per il Monopolio banane. . . . .

ART. 16.

L.
»

Somme rimaste da pagare sui residui
degli esercizi precedenti (articolo 14):

per i Monopoli di Stato . L.
per il Monopolio banane. . »

Residui passivi al 31 dicembre 1964:
per i Monopoli di Stato .
per il Monopolio banane. . . . . .

L.
»

(È approvato).

ART. 17.

dicembre 1964 sono stabiliti nelle

8.624.004.656
7.911.063.413

9.540.189.177
40.621.474

18.164.193.833
7.951.684.887

La situazione finanziaria dell' Amministrazione autonoma dei
fine del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964, risulta come appresso:

Attivo:
Entrate del periodo 1° luglio~:31 dicembre 1964:
dei Monopoli di Stato. L.
del Monopolio banane . . . . . . .. »

Passivo:

Spese del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964:

dei Monopoli di Sta to . L.
del Monopoliobanane . . . . . . .. »

(È approvato).

76.010.971.657
18.402.160.159

76.010.971.657
18.402.160.159

ARCHIVI NOTARILI

È approvato il conto consuntivo degli Archivi notarili, per il periodo 1° luglio~31 dicembre
1964, nelle risultanze seguenti:

Entrate.
Spese. . . . . . . . . . .

ART. 18.

(È approvato).

Avanzo

L. 16.535.068.069

» 9.580.810.651

L. 26.U5.878.720

monopoli di Stato, alla

L. 94.413.131.816

L. 94.413.131.816

L. 4.142.996.689
3.636.949.857»

L. 506.046.832



de-
L. 22.007.482
» 8.754.990

L. 13.252.492
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ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE

ART. i9.

Le entrate dell'Istituto agronomico per l'oltremare, accertate
nel periodo 1° luglio-31 dicembre 1964, per la competenza propria
del periodo medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto con-
suntivo dell' Istituto, allegato al conto consuntivo del Ministero degli
affari esteri per il periodo predetto, in L.
delle quali furono riscosse e versate . . . . . . . . . . . . .. »

51.315.830
48.215.830

e rimasero da riscuotere . L. 3.100.000

CÈ approvato).

ART. 20.

Le spese dell' Istituto predetto, accertate nel periodo 1° luglio-
31 dicembre 1964, per la competenza propria del periodo medesimo,
sono stabilite in . . . . L.
delle quali furono pagate. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

51.315.830
43.649.795

e rimasero da pagare L. 7.666.035

(È approvato).

ART. 21.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1963-64 restano de-
terminati in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. L.
dei quali nel periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 furono riscossi e
versati . . . . . . . . . . . . . . . .. »

14.088.325

iO.375.000

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre i964 L. 3.713.325

(È approvato).

ART. 22.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1963-64 restano
termina ti in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
dei quali furono pagati nel periodo 1° luglio-31 dicembre 1964.

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1964. . . . . . . . . .

(È approvato).
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ART. 23.

I residui attivi alla chiusura del periodo 10 luglio~31 dicembre i964 sono stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria del periodo 10 luglio~31 dicembre 1964 (articolo 19). L. 3.100.000

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 2i). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..» 3.713.325

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'entrata).

Residui attivi al 3i dicembre i964 . . . L. 6.8i3.325

(E approvato).

ART. 24.

I residui passivi alla chiusura del periodo 10 luglio~31 dicembre i964 sono stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria del periodo 10 luglio~3i dicembre i964 (articolo 20). . . . L. 7.666.035

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 22). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . )) 13.252.492

Residui passivi al 3i dicembre 1964 . . . L. 20.918.527

(E approvato).

AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO

ART. 25.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Ammini~
strazione del Fondo per il culto, accertate nel periodo iO ]uglio~31 di~
cembre 1964 per la competenza propria del periodo medesimo, sono
stabilite, quali risultano dal conto consuntivo dell' Amministrazione
stessa, allegato al conto consuntivo del Ministero dell'interno, in . . L.
delle quali:

furono versate. . . . L. 216.592.076
rimasero da versare. »498.467

9.393.009.560

» 2i7.090.543

e rimasero da riscuotere . L. 9.f75.9i9.017

(E approvato).

ART. 26.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra~
zio ne predetta, accertate nel periodo 10 luglio~31 dicembre 1964 per
la competenza propria del periodo stesso, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate. »

9.326.372.310
8.504.785.275

e rimasero da pagare L. 821.587.035

(E approvato).



L. 9.175,919.017

» 17.561.730.893

» 523.129

L. 26.738.173.039

L. 821.587.035

» 749.708.493

L. 1.571.295.528
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ART. 27.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1963~04 restano deter~
minati in . . . . . . . . . . . . . . . . .. L.
dei quali nel periodo 10 luglio-31 dicembre 1964:

32.473.813.851

furono versati. . . . L.
rimasero da versare . . . . . . . .. »

14.912.058.296
24.662

» 14.912.082.958

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1964 . . . . . . . . . . L. 17.561. 730.893

(E approvato).

ART. 28.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1963-64 restano
determinati in. . . . . . . . . . . . . . .. L.
dei quali furono pagati nel periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 »

1.308.329.89(3
558.621.403

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1964. . . L. 749.708.493

(E approvato).

ART. 29.

I residui attivi alla chiusura del periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 sono stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria del periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 (articolo 25). .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi procedenti
(articolo 27) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo della en-
trata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 31 dicembre 1964

(E approvato).

ART. 30.

I residui passivi alla chiusura del periodo 10 luglio-31 dicembre 1964 sono stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria del periodo iO luglio-31 dicembre 1964 (articolo 26) . . . . ,

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 28) . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . .

Residui passivi al 31 dicembre 1964

(E approvato).



» 102.471.560

~L.
9.428.843.870~»

3.212.826,30

L. 9.432.056.696,30
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ART. 31.

È accertato nella somma di lire 3.212.826,30 il saldo attivo del conto finanziario dell' Am~
ministrazione del Fondo per il culto alla fine del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964, come risulta
dai seguenti dati:

Attivo:

Saldo attivo allo luglio 1964 . . . . . . . . . . . . .
Entrate del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 . . . . .

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio
Accertati:

L.
»

36.686.565,30
9.393.009.560 ~

i963~64:

allO luglio 1964
al 31 dicembre 1964

L.
»

1.310.690.467
1.308.329.896

» 2.360.571 ~

Totale dell'attivo . . . L. 9.432.056.696,30

Passivo:

Spese del periodo 1° luglio~31dicembre 1964 . . . . . . . .
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1963~64:

Accerta ti:

L. 9.326.372.310 ~

al 1° luglio 1964 . .
al 31 dicembre 1964

L.
»

32.576.285.411
32.473.813.851

Totale del passivo
Saldo attivo al 31 dicembre 1964

Totale a pareggio dell'attivo

(E approvato).

FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA

ART. 32.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo di
beneficenza e di religione nella città di Roma, accertate nel periodo
10 luglio~31 dicembre 1964, per la competenza propria del periodo
medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo di
detta Amministrazione, allegato al conto consuntivo del Ministero
dell'interno, in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
delle quali:

furono versate L. 1.498.143
rimasero da versare . » 4.828

221.034.659

» 1.502.971

e rimasero da riscuotere . L. 219.531.688

(E approvato).
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ART. 33.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra-
zione predetta, accertate nel periodo 10 luglio-31 dicembre 1964, per
la competenza propria del periodo medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate. »

e rimasero da pagare L.

(E approvato).

ART. 34.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1963~64 restano deter~
minati in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nel periodo 1° luglio-31 dicembre 1964:

furono versati . . .
rimasero da versare . . . .

L. 382.472.271
40»

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1964 . . . . . . . . . . L.

(E approvato).

ART. 35.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1963~64 restano deter-
minati in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1964 . . . . . . . . L.

(E approvato).

ART. 36.

I residui attivi alla chiusura del periodo 1° luglio~31 dicembre
1964 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe-
tenza propria del periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 (articolo 32) . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 34) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell' entrata). »

Residui attivi al 31 dicembre 1964 . . . L.

(E approvato).

224.603.637
122.540.975

102.062.662

799.752.146

» 382.472.311

417.279.835

189.497.717
102.272.358

87.225.359

219.531.688

417.279.835
4.868

636.816.391
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I) 87.225.359

L. 189.288.021
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ART. 37.

l residui passivi alla chiusura del periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 sono stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 (articolo 33) . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 35) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 31 dicembre 1964

CE approvato).

ART. 38.

È accertato nella somma di lire 4.926.709,58 il saldo attivo del conto finanziario del Fondo
di beneficenza e di religione nella città di Roma, alla fine del periodo 1° luglio-31 dicembre
1964, come risulta dai seguenti dati:

Attivo:

Saldo attivo allo luglio 1964 . . . . . . . . . . . . . . . .
Entrate del periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 . . . . . . . .

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1963~64:

Accertati:

allo luglio 1964 . .
al 31 dicembre 1964

L. 193.609.774
189.497.717I)

Totale dell'attivo . . . L.

Passivo:

Spese del periodo 10 luglio~31 dicembre 1964 . . . . . .
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1963-64:

Accertati:

al 1° luglio 1964 . .

al 31 dicembre 1964

L. 799.793.186
799.752.146I)

Totale del passivo
Saldo attivo al 31 dicembre 1964

Totale a pareggio dell'attivo

CE approvato).

L. 4.424.670,58
221.034.659 ~,)

» 4.112.057 ~

229.571.386,58

L. 224.603.637 ~

» 41.040 ~

L. 224.644.677 ~

4.926.709,58

229.571.386,58

I)

L.
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AZIENDA DEI PATRIMONI RIUNITI EX ECONOMALI

ART. 39.

Le entrate ordinarie e straordinarie dell' Azienda dei patrimoni
riuniti ex economali, accertate nel periodo 1° luglio~31 dicembre 1964
per la competenza propria del periodo stesso, sono stabilite, quali
risultano dal conto consuntivo dell' Amministrazione medesima, al-
legato al conto consuntivo del Ministero dell'interno, in. L.
delle quali furono riscosse e versate. ))

e rimasero da riscuotere . L.

(E. approvato).

ART. 40.

Le spese ordinarie e straordinarie dell' Azienda predetta, accertate
nel periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 per la competenza propria
del periodo stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo,
in . . . . . . . . . . . L.
delle quali furono paga te. ))

e rimasero da pagare L.

(E. approvato).

ART. 41.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1963-64 restano de-
terminati, come dal conto consuntivo dell'Azienda, in. . L.
dei quali nel periodo 1° luglio-31 dicembre 1964:

furono versati. . . . L. 3.082.049
rimasero da versare. . . . . . . .. )) 23.716

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1964 . . . . . . . . . . L.

(E. approvato).

ART. 42.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1963-64 restano
determina ti, come dal conto consuntivo dell' Azienda, in L.
dei quali furono pagati nel periodo 10 luglio-31 dicembre 1964. ))

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1964. . . . . . . . . . L.

(E. approvato).

187.605.065
158.895.003

28.710.062

160.145.977
120.147.235

39.998.742

70.362.630

3.105.765

67.256.865

130.885.393
52.863.732

78.021.661
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ART. 43.

I residui attivi alla chiusura del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 sono stabiliti, come
dal conto consuntivo dell'Azienda, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza propria del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 (articolo 39). L. 28.710.062

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 41). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..» 67.256.865

Somme riscosse e non versa te in tesoreria (colonna s del riepi~
lago dell'entrata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 23.716

Residui attivi al 31 dicembre 1964 L. 95.990.643

CE approvato).

ART. 44.

I residui passivi alla chiusura del periodo 10 luglio~31 dicembre 1964 sono stabiliti, come
dal conto consuntivo dell' Azienda, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 (articolo 40). . . . L. 39.998.742

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 42). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 78.021.661

Residui passivi al 31 dicembre 1964 L. 118.020.403

(E approvato).

ART. 45.

È accertato nella somma di lire 14.614.309,88 il saldo attivo del conto finanziario del-
l'Azienda dei patrimoni riuniti ex economali, alla fine del periodo 1° luglio-31 dicembre
1964, come risulta dai seguenti dati:

Attivo:

Saldo attivo al 1° luglio 1964. . . . . . . . . . . . .
Entrate del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964. . . . .

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio
Accerta ti:

al 1° luglio 1964. . .
al 31 dicembre 1964

L.
»

12.791.372,88

187.605.065 ~

1963~64:

L.
»

133.162.467
130.885.393

» 2.277.074 ~

Totale dell'attivo . . . L. 202.673.511,88
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Passivo:

Spese del periodo 1° luglio-31 dicembre 1964. .. L.
Diminuzione nei residui attivi lascia ti dall' esercizio 1963-64:

Accertati:

allo luglio 1964. . . L. 98.275.855
al 31 dicembre 1964 70.362.630

Totale del passivo
Saldo attivo al 31 dicembre 1964

Totale a pareggio dell'attivo . . .

(E approvato).

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE

ART. 46.

Le entra te ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda
nazionale autonoma delle strade, accertate nel periodo 10 luglio-31 di-
cembre 1964 per la competenza propria del periodo medesimo, quali
risultano dal conto consuntivo dell' Amministrazione stessa, allegato
al consuntivo del Ministero dei lavori pubbhci, sono stabIlite In L.
delle quali furono riscosse e versa te. »

e rimasero da riscuotere. L.

(E approvato).

ART. 47.

Le spese ordinarie e straordinarIe del bilancio dell' Amministrazione
predetta, accertate nel periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 per la
competenza propria del periodo medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate. »

e rimasero da pagare L.

(E approvato).

ART. 48.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1963-64 restano de-
termina ti in. . . . . . . . . . . . . . .. L.
dei quali nel periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 furono riscossi e
versati. . . . . . . . . .

e rimasero da riscuotere al31 dicembre 1964 L.

(E approvato).

160.145.977 ~

L.

27 .913.225 ~

188.059.202 ~

14.614.309,88

202.673.511,88

»

L.

136.061.081.910
63.966.837.842

72.094.244.068

136.061.081.910
42.166.049.781

93.895.032.129

293.058.211.536

142.060.039.279

150.998.172.257
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ART. 49.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1963~64 restano
determinati in. . . . . . . . .. L.
dei quali furono pagati nel periodo 1° luglio~31 dicembre 1964

284.441.428.702
90.127.408.146

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1964. . L. 194.314.020.556

(È approvato).

ART. 50.

I residui attivi alla chiusura del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 sono stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entra te accerta te per la
competenza propria del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 (articolo 46) L. 72.094.244.068

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 48). . . . . . . . . . 150.998.172.257

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'en~
tra ta). . . . . .

Residui attivi al 31 dicembre 1964 L. 223.092.416.325

(È approvato).

ART. 51.

I residui passivi alla chiusura del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 sono stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sufle spese accertate per la competenza
propria del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 (articolo 47). . . . L. 93.895.032.129

Somme rimaste. da pagare sui residui degli esercizi precedentI
,ar-ticoI0 49) . . . . . . . . . . . 194.314.020.556

Residui passivi al 31 dicembre 1964 L. 288.209.052.685

(È approvato).

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

ART. 52.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra~
zio ne delle poste e dei telegrafi, accertate nel periodo 1° luglio~31 di~
cembre 1964, sono stabilite, come risulta dal conto consuntivo del~
l'Amministrazione medesima, allegato al consuntivo del Ministero
delle poste e delle telecomunicazioni per Il periodo predetto, in . L.
delle quali furono riscosse e versate . . . . . . . . . . . .. .

195.970.165.641
99.752.219.340

e rimasero da riscuotere L. . 96.217.946.301

(È approvato).



L. 96.217.946.301

» 90.553.545.567

L. 186.771.491.868
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ART. 53.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra~
zione predetta, accertate nel periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 per
la competenza propria del periodo medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono pagate. . . . . . . . . . . . . . . . . .

195.970.165.641
131.896.0H.936

e rimasero da pagare L. 64.074.153.705

(È approvato).

ART. 54.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1963~64 restano de~
terminati in. . . .. .............
dei quali nel periodo 10 luglio~31 dicembre 1964 furono riscossi e ver~
sati . . . . . . . .'

L. 180.887.832.157

90.334.286.590

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1964 L. 90.553.545.567

(È approvato).

ART. 55.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1963~64 restano de~
terminati in. . . . . . . . . .. L.
dei quali nel periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 furono pagati.

187.838.732.140
89.519.525.408

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1964 L. 98.319.206.732

(È approvato).

ART. 56.

I residui attivi alla chiusura del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 sono stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria del periodo 10 luglio~31 dicembre 1964 (articolo 52) .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 54) . . . .. .............

Residui attivi al 31 dicembre 1964

(È approvato).

ART. 57.

I residui passivi alla chiusura del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 sono stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 (articolo 53) . L. 64.074.153.705

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 55) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 98.319.206.732

Residui passivi al 31 dicembre 1964 L. 162.393.360.437

(È approvato).
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AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI

ART. 58.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda di
Stato per i servizi telefonici, accertate nel periodo 1° luglio-31 dicem~
bre 1964 per la competenza propria del periodo medesimo, sono sta-
bilite, come risulta dal conto consuntivo dell' Amministrazione stessa,
allegato al conto consuntivo del Ministero delle poste e delle teleco-
municazioni per il periodo predetto, in . . . . . L.
delle quali:

furono versate . . . L. 22.431.077.614
rimasero da versare. J) 15.027.432.965

e rimasero da riscuotere .

(È approvato).

ART. 59.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Amministra-
zione predetta, accertate nel periodo 1° luglio-31 dicembre 1964, per
la competenza propria del periodo medesimo, sono stabilite in L.
delle quali furono paga te. . . . . . . . . . . . . . . . . .

e rimasero da pagare

CÈ approvato).

ART. 60.

I residui attivi alla chiusura
termina ti in. . . . . .
dei quali nel periodo 1° luglio~31

furono riscossi e versati
rimasero da versare. . . .

dell'esercizio 1963-64 restano de-

dicembre 1964:
L. 21.200.496.791

33.792.759.485J)

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1964 . .

CÈ approvato).

ART. 61.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1963-64 restano de-
termina ti in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nel periodo 10 luglio-31 dicembre 1964 furono pagati. J)

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1964 L.

(È approvato).

57.537.680.197

37.458.510.579

L. 20.079.169.618

57.537.680.197
18.169.112.520

L. 39.368.567.677

L. 56.836.065.124

54.993.256.276

L. 1.842.808.848

108.723.208.678
24.052.075.158

84.671.133.520



L. 39.368.567.677

» 84.671.133.520

L. 124.039.701.197
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ART. 62.

I residui attivi alla chiusura del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 sono stabiliti nelle se~
guenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria del perIOdo 1° luglio~31 dicembre 1964 (articolo 58) ., L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 60) .......

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'entrata) .

Residui attivi al 31 dicembre 1964 . . . L.

(E approvato).

ART. 63.

I residui passivi alla chiusura del periodo 1° luglio~31 dicembre
1964 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza
propria del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 (articolo 59). .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 61) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 31 dicembre 1964

(E approvato).

20.079.169.618

1.842.808.848
48.820.192.450

70.742.170.916

AMMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STATO

ART. 64.

Le entrate ordinarie e straordinarIe del bilancio dell' AmmIni~
strazione delle ferrovie dello Stato, comprese quelle delle gestiom
speciali ed autonome e per partite di giro, accertate nel periodo 1° lu~
glio~31 dicembre 1964 per la competenza propria del periodo mede~
simo, sono stabilite, come risulta dal conto consuntivo della Ammini~
strazione stessa, allegato al consuntIvo del Ministero dei trasporti e del~
l'aviazione civIle per Il periodo predetto, In L.
delle quali furono riscosse e versate

e rImasero da riscuotere

(E approvato).

ART. 65.

Le spese ordinarie e straordinarie del bIlancio dell' Amministra~
zione predetta, comprese quelle delle gestioni speciali ed autonome
e per partite di giro, accertate nel periodo 1° luglio~31 dicembre 1964,
per la competenza propria del periodo medesimo, sono stabilite in L.
delle qualI furono pagate. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

e rimasero da pagare

(E approvato).

889.296.941.193
663.744.244.749

L. 225.552.696.444

889.296.941.193
708.281. 741.473

L. 181.015.199.720



L. 307.823.771.616
» 120.218.860.055

» 439.934.070.775

» 21.320.238.747

L. 889.296.941.193

L. 437.588.689.984

» 139.466.358.401

L. 298.122.331.583

L. 225.552.696.444

» 298.122.331.583

L. 523.675.028.027
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ART. 66.

Il riassunto generale dei rIsultatI delle entrate e delle spese dell' Amministrazione delle
ferrovie dello Stato, di competenza del periodo 1° lugho~31 dicembre 1964, rimane così stabilito:

Entrata:

OrdInaria. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Straordinaria . . . . . .
Gestioni speciah ed autonome
Partite dI gIro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Spesa:

OrdinarIa. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
StraordinarIa . . . . . . . .
Gestioni speciali ed autonome
Partite di giro ., . . . . .

CÈ approvato).

ART. 67.

I residui attIvi alla chiusura dell'esercizio 1963-64 restano deter-
mInati in . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
dei quali nel periodo 1° luglio-31 dicembre 1964 furono riscossi e
versati .. . .

e rimasero da rIscuotere al 31 dicembre 1964 .

CE approvato).

ART. 68.

I residui passivi alla chIUsura dell' esercizio 1963-64, restano deter-
mina ti in. .. L.
dei quali nel perIOdo 1° luglio-31 dIcembre 1964 furono pagatI »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1964 L.

CÈ approvato).

ART. 69.

L. 307.823.771.616
120.218.860.055
439.934.070.775

21.320.238.747»

L. 889.296.941.193

368.947.540.055
119.511.112.242

249.436.427.813

I residui attivi alla chiusura del perIOdo 10 luglio-31 dicembre 1964 sono stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com~
petenza propria del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 (articolo 64). .

Somme rImaste da riscuotere SUI resIdui degli esercizi precedenti
(articolo 67) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

ResidUI attIvi al 31 dicembre 1964

(È approvato).
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ART. 70.

I residm passivI alla chiusura del periodo 1° luglio~31 dlCembre 1964 sono stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe~
tenza propria del periodo 10 lugho~31 dicembre 1964 (articolo 65) . . L. 181.015.199.720

Somme rimaste da pagare sui residm degli esercizi precedentI
(articolo 68) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 249.436.427.813

Residm passivi al 31 dicembre 1964 L.

(E approvato).

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI

ART. 71.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell' Azienda
di Stato per le foreste demaniali, accertate nel periodo 1° luglio~31 di~
cembre 1964 per la competenza propria del periodo medesimo, sono
stabilite, quali risultano dal conto consuntivo dell' Azienda stessa,.
allegato al conto consuntivo del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste, in. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. L.

delle quali:
furono versate. L. 4.303.323.389
rimasero da versare. 422.786.374

430.451.627.533

5.082.763.113

e rimasero da riscuotere . J.

» 4.726.109.763

356.653.350

(E approvato).
ART. 72.

Le spese ordinarie e straordinarie dé! bilancio dell' Azienda
predetta, accertate nel periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 per la com~
petenza propria del periodo medesimo, sono stabilite in. L.
delle quali furono paga te. »

e rimasero da pagare L.

(E approvato).
ART. 73.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1963~64 restano sta~
biliti in. . . . . . . . . . . . . . . . . '. .
dei quali nel perlOdo 10 luglio~31 dicembre 1964:

furono versati . . L.
rimasero da versare. . .

L.

»
687.146.921

2.039.939.763

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1964 . L.

(E approvato).
ART. 74.

I residm passivi alla chiusura dell'esercizio 1963~64 restano
determinati in. . . . . . . . .. L.
dei quali furono pagati nel periodo 10 luglio~31 dicembre 1964.

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1964. . . . . . . . . . L.

(E approvato).

5.082.763.113
691.457.953

4.391.305.160

3.294.101.515

» 2.727.086.684

567.014.831

9.017.107.980
1.270.710.217

7.746.397.763



al 1° luglio 1964. L. 3.388.243.592
al 31 dicembre 1964 » 3.294.101.515

94.142.077

Totale del passivo L. 5.176.905.190
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ART. 75.

I residui attivi alla chiusura del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 sono stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe~
tenza propria del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 (articolo 71). L. 356.653.350

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 73) . . . . . . . . . . . . . . . 567.014.831

Somme riscosse e non versate (colonna s del riepilogo dell'en~
trata). .. 2.462.726.137

Residui attivi al 31 dicembre 1964 . . . L. 3.386.394.318

CE approvato).

ART. 76.

I residui passivi alla ..;htusura del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964 sono stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la compe~
tenza propria del periodo 10 luglio~31 dicembre 1964 (articolo 72). L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 74) .. ..........

4.391.305.160

7.746.397.763

Residui passivi al 31 dicembre 1964. L. 12.137.702.923

CE approvato).

ART. 77.

La situazione finanziaria dell' Azienda di Stato per le foreste demaniali, alla fine del
periodo 10 luglio~31 dicembre 1964 rIsulta dai seguenti dati:

Attivo:

Saldo attIvo al 1° luglio 1964. L.
Entrate del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964. . . . . .

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1963~64:
Accertati:

al 1° luglio 1964. . . L. 9.110.648.210
al 31 dicembre 1964 9.017.107.980

601.847
5.082.763.113

) 93.540.230

5.176.905.190Totale dell'attivo . . . L.

Passivo:

Spese del periodo 1° luglio~31 dicembre 1964. . . . .
Diminuzione nei residm attivi lasciati dall'esercizio 1963~64:
Accertati:

L. 5.082.763.113

CE approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il disegno di legge n. 126 nel suo complesso.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 6061 ~

13 MARZO 196910Sa SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Discussione del disegno di legge: «Norme
sui "referendum" previsti dalla Costitu-
zione e sulla iniziativa legislativa del po-
polo)} (166)

P RES I D E N T E. L' ordme del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Norme sui referendum previsti dalla Costi-
tuzione e sulla iniziativa legislatIva del PO-
polo }}.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Zuccalà.

Ne ha facoltà.

Z U C C A LÀ. Signor Presidente, signor
Sottosegretario, onorevoli colleghi, il dise-
gno di legge sul referendum che il Senato si
accinge ad esaminare e ad approvare, dati
i larghi consensi che su di esso si sono ma-
nifestati, non solo rappresenta l'adempi-
mento di un precetto fondamentale della
nostra Costituzione, ma singolarmente vie-
ne a maturazione in un momento partico-
lare della vita e dello sviluppo politico del
Paese, quando cioè larghe masse di lavora-
tori, di studenti e di tecnici avvertono, al
di là e al di sopra di frange estremiste e
anarcoidi sempre deprecabili, Il bisogno di I

ravvivare e rinnovare le istituzioni della de-
mocrazia repubblicana attraverso un proces-
so che muove dal basso e si ripercuote ai
vertici per saldare quella frattura fra so~
cietà ed istituzioni che costituisce, e non
soltanto per noi, uno dei nodi più gravi e
complessi che le democrazie debbono scio-
gliere.

Ci sono nel Paese fermenti e tensioni di
democrazia diretta che il potere politico av-
verte e consapevolmente tende a recepire,
pur operando attraverso ingranaggi spesso
asmatici ed insufficienti, il che è sovente
motivo per esaltare efficientismi di marca
tecnocratica in contrapposizione a presunti
lassismi politici con linguaggi e tentazioni
che oggi riaffiorano quasi fossero nuovi dI
zecca e invece sono tipici e classici, sotto
tutte le latitudini, di meschini tentativi di
involuzione conservatrice; da non sottovalu-
tare però, perchè se quella del Paese è una
crisi di crescenza tipica dei periodi di tran-

sizione quella della rappresentatività politi-
ca è crisi da rinnovamento che deve essere
profondo e radicale per spezzare certe in~
crostazioni di vertice che spesso hanno co-
me solo fine l'eserClzio del potere con lin-
guaggio ed azioni che non si legano alle vi-
cende della società civile ed ai bisogni del
cittadino medio.

Da queste esigenze, direi da questa neces-
sità di misurare i termini del progresso tec-
nologico con l'efficienza dell' organizzazione
politica, che in ultima analisi rimane sem-
pre la sola capace di adeguare le istituzioni
allo sviluppo della società ed ai valori del-
l'uomo, da queste premesse, dicevo, nasce
l'opportunità di rendere attuale il referen-
dum come mezzo di democrazia diretta e
popolare che consenta una forte e respon-
sabile partecipazione delle masse non solo
alla vita politica, ma alle scelte che essa de-
termina.

Ma se del referendum si accetta questa
peculiare caratteristica che convalida il patto
social,e tra governanti e governati c'è tut-
tavia l'esigenza, avvertita opportunamente
nella relazione della Commissione, che esso
si consolidi nella coscienza pubblica come
strumento non concorrenzIale con il Parla-
mento o rpeggio in contrasto esautorante con
esso. Certo, il referendum modifica o meglio
integra più o meno profondamente il regime
parlamentare, ma non per impoverirne i po-
teri o affievolirne !'ispirazione, come natu-
rale interprete degli interessi e delle attese
del popolo, ma al contrario per esaltarne
l'iniziativa e vivificarne l'estro inventivo. Se
un carattere ad esso può attribuir si in re-
lazione alla democrazIa parlamentare direi
che ancor oggi può sintetizzarsi nei tre ele-
menti che l'onorevole Mortati indicava in
sede di Costituente: opportunità dell'equi-
librio tra i poteri dello Stato, educazione
politica del popolo, temperamento dell'on-
nipotenza dei partiti.

Delineati questi elementi di indole gene-
rale, che mi è parso giusto porre in rilievo
per la loro attualità in questo particolare
delicato momento politico, mi sembra op-
portuna una breve analisi del progetto nel
suo complesso, con qualche rilievo su certi
aspetti particolan che approfondiremo nel
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corso del dibattito. Dei titoli in cui si arti~
cola il disegno di legge il più interessante
se non il più importante a me sembra che
sia il secondo che disciplina il referendum
abrogativo.

Il problema sollevato in dottrina se l'ar~
ticolo 75 della Costituzione si riferisca solo
alla legge ordinaria o non comprenda pure
le leggi costituzionali o di revisione della
Costituzione o addirittura le stesse norme
della Costituzione, come qualcuno ha soste.
nuto, appare risolto nello spirito del pro~
getto che noi esaminiamo.

In sostanza da noti costituzionalisti sono
state prospettate due ipotesi: la prima ri~
guarderebbe una legge costituzionale o di
revisione della Costituzione che, non sotto~
posta a referendum per decorso del termi~
ne, potrebbe poi essere soggetta in quanto
legge come ogni altra al ref erendum abro~
gativo, la seconda riguarderebbe lo stesso
tipo di legge che, soggetta al referendum
previsto dall'articolo 138 della Costituzione
ed approvata, poi possa essere ancora sotto~
posta a referendum abrogativo.

Si è obiettato da parte di alcull1 studiosI
che le ipotizzazioni predette non sono pro~
ponibili perchè la positio legIs delle due nor~
me costituzionali (articoli 75 e 138), la loro
formulazione ed il loro contenuto fanno ri~
tenere in modo inequivocabile la inapplicabi-
lità del referendum abrogatIvo alle leggi co-
stituzionali o di revisione costituzionale. Ade~
risco a questa tesi, ma dicevo prima che ,essa
nel progetto si ricava più dallo spirito che
dalla lettera delle disposizioni, per cui al
fine di evitare equivoci ed intepretaziom di-
storte, sempre possibili in una tradizione
come la nostra ricca di bizantinismi, sugge~
rirei l'opportunità di specificare nell' artico~
lo 27 del progetto la applicabilità della di~
sciplina ivi regolata alla legge ordinaria.

Più delicato appare il problema sui limiti,
le cautele ed i correttivi previsti per la pra-
tica attuazione del referendum abrogativo.
Una esigenza di questo genere fu avvertita
quasi unanimimente dai costituenti ed uno
dei più autorevoli protagonisti, l'onorevole
Togliatti, ammoniva a questo proposito che
con l'indiscriminato uso del referendum si
passeJ1ebbe (cito le sue parole) «da una

battaglia all'altra e nulla più funzionerebbe.
Si metterebbe in forse la stabilità, la conti~
nuità, la possibilità stessa legislativa dello
Stato repubblicano ».

Queste preoccupazioni debbono ancora es-
sere tenute in seria considerazione, non solo
perchè richieste a getto continuo di referen~
dum inciderebbero notevolmente sul pubbli~
co erario, ma perchè screditerebbero 1e stes-
se istituzioni democratiche. Alla Costituente
si discusse molto per stabilire un lasso di
tempo per l'esercizio del referendum rispet-
to ad una legge approvata dal Parlamento
proprio per porre un primo argine a peri~
colo se deviazioll1 e vennero proposti vari
termini, da quello a qua con il quale si vo~
leva consentire che una legge restasse co-
munque in vigore per un certo periodo al
fine di accertarne praticamente gli effetti, a
quello ad quem con il quale si mirava ad
impedire la richiesta di referendum dopo
un certo periodo di efficacia della legge per
non turbare, secondo il suo proponente, lo
onorevole Gullo, la certezza del diritto.

Erano tutte preoccupazioni legittime, ma
non fu adottato alcun criterio perchè si pre~
ferì rimettere al legislatore ordinario le mo-
dalità di esecuzione, in un clima meno eu~
forico e più disteso e con una esperienza di
vita democratica alle spalle.

L'odierno progetto, pur contenendo alcu-
ne remare, è già abbastanza ampio ed aper~
to. In definitiva, infatti, non comprende li~

.
mitazioni di ordine sostanziale, potendo ogni
legge essere sottoposta a referendum. Sono
solo previsti adempimenti temporali che ri~
tengo indispensabili per un ordinato e civile
esercizio di quella democrazia diretta che
noi socialisti fortemente caldeggiamo, sen~
za drammatiche contrapposizioni od este-
nuanti consultazioni che vedrebbero svilire
10 stesso istituto in forme aberranti di stru~
mentalizzazione.

A questo riguardo, onorevoli colleghi, è
fondamentalmente vero quello che notava
uno studioso svizzero: nell'uso di uno stru-
mento di democrazia diretta « conta più ed
è più potente della legge scritta il consoli~
darsi di un costume, di regole consuetudi-

narie, attraverso le quali si sensibilizzano i
veri problemi che hanno bisogno del confor~
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to popolare ». Sarebbe grave iattura per il
nostro Paese se questo moderno mezzo co-
stituzionale che noi rendiamo operante do-
vesse servire non per risolvere ma per ag-
gravare i problemi della società italiana.

Cade qui acconcio rIcordare, anche a tito-
lo di esemplificazione e, perchè no?, anche
di ammonimento che quando da qualche
parte si prospetta, come recentemente e au-
torevolmente è stato fatto in occasione di
un dibattito televisivo, l'attesa del referen-
dum per impugnare le libere determinazioni
che il Parlamento assumerà in tema di di-
vorzio allora si distoroono i fini con cui
questo provvedimento viene rupprovato, si
spezza il legame tra popolo e Parlamento,
si strumentalizza un istituto di alta e re-
sponsabile democrazia per provocare una
faida tra guelfi e ghibellini assurda e peri-
colosa. Il Paese sarebbe spaccato in due in
una tenzone che gli farebbe perdere di colpo
la pace religiosa che oggi è nei cuori di tutti
e che è stata conquistata serenamente nella
comune lotta per la libertà, nella Resistenza,
tra laici e cattolici fino alle nobili aperture
della Chiesa conciliata.

Un ultimo punto da considerare, sempre
in tema di referendum abrogativo, riguarda
la cosiddetta vacatio legis. Indubbiamente
l'abrogazione di una legge o di una norma
che regola una certa materia determina un
vuoto che può essere fonte di incertezza e
confusione e può travolgere interessi e si-
tuazioni giuridiche che sono meritevoli di
rispetto. Nel progetto che noi esaminiamo
l'articolo 37 concede la facoltà al Presiden-
te della Repubblica, su proposta del Mini-
stro interessato e previa deliberazione del
Consiglio dei ministri, di ritardare l'entrata
in vigore della legge abrogativa per un ter-
mine non superiore a 60 giorni dalla data
della pubblicazione. Questo termine, mi do-
mando, è sufficiente per coprire con una nuo-
va disciplina il vuoto determinatosi con la
abrogazione? Ne dubito molto, sia in via
generale che oon riferimento a materie di
particolare delicatezza. Si pensi all'abroga-
zione di una legge elettorale: e qui ricordo
per inciso che il secondo comma dell'arti-
colo 75 della Costituzione non comprese nel
divieto di referendum le leggi elettorali, che

pur erano state approvate in sede di Com-
missione dei 75, solo per una svista nel coor-
dinamento. Orbene, in una situazione di que-
sto genere, con le implicazioni politiche che
comporta e l'ampiezza del dibattito che ri-
chiede, è mai possibile coprire il vuoto che
si determina nel limite di 60 giorni? Non
oso formulare soluzioni, e tra esse è certa-
mente da scartare il ricorso al decreto-legge,
ma pongo il quesito all'attenzione dell'As-
semblea e del Governo perchè sia vagliato
con particolare cura.

Passando ad esaminare il primo titolo del
disegno di legge, ritengo che non esistano
problemi di particolare rilievo; qualche dif-
ficoltà può sorgere in merito alla procedura.
Un ufficio centrale per il referendum presso
la corte di cassazione con i poteri che ad
esso sono stati attribuiti, alcuni dei quali,
come dirò fra breve, esorbitano, a mio pa-
rere, da una mera funzione di controllo, un
tale ufficio si inserisce in un processo di for-
mazione della legge in contrasto con il prin-
cipio della divisione dei poteri che dovrebbe
essere gelosamente riservata al Parlamento?
Non vedo, per esempio, in base a quali prin-
cìpi l'articolo 24 del progetto attribuisce al-
l'ufficio centrale il potere di dichiarare ap-
provata o respinta una legge in seguito a
referendum. Qui non siamo più nel mero
accertamento degli elementi formali che con-
corrono all'attuazione del referendum, ma si
istituzionalizza un potere-dovere, quello di
approvare o respingere un progetto di leg-
ge da parte di un organo che possiamo de-
finire di giurisdizione volontaria con eviden-
te confusione di poteri che molto probabil-
mente influisce nella sfera della legittimità
costituzionale. Molto più opportunamente
l'articolo 36 del progetto attribuisce in tema
di referendum abrogativo all'ufficio centrale
non il potere di dichiarare o non abrogata
la legge, ma il solo compito di contabilizza-
re i votanti e i voti, demandando poi al de-
creto del Presidente della Repubblica di di-
chiarare l'avvenuta abrogazione della legge.
Ora nella disciplina dell'articolo 138 della
Costituzione la legge di revisione costituzio-
nale è approvata dalle Camere e l'eventuale
referendum che su di essa si chiede non
comporta la decadenza di questa approvazio-
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ne, ma soltanto la sospensiva per cui, sciol-
ta la condizione col voto popolare, l'appro-
vazione rimane sempre quella sancita dal
Parlamento cui segue la promulgazione da
parte del Presidente della Repubblica.

In questa condizione è contraddittono
stabilire che l'ufficio centrale dichiara ap-
provata la legge una volta accertati i risul-
tati di convalida del referendum tanto da
subordinare la promulgazione prevista dal-
l'articolo 25 del progetto alla precedente di-
chiarazione di approvazione del detto ufficio
centrale, perchè l'approvaZJione nO'n è quella
dell'ufficio centrale, ma l'altra prevista dal
primo comma dell'articolo 138 della Costi-
tuzione che, ricordo a me stesso, recita:
«Le leggi di revisione della Costituzione e
le altre leggi costituzionali sono adottate da
ciascuna Camera. . . e sono approvate a mag-
gioranza assoluta dei componenti di ciascu- I
na Camera nella seconda votazione ».

È evidente che, adottando la formulazio-
ne del progetto, avremo due approvazioni
per la stessa legge: una prima volta da parte
del Parlamento in virtù dell'articolo 138 del-
la Costituzione, una seconda volta da parte
dell'ufficio centrale dopo il referendum; il
che è manifestamente contraddittorio.

Questa e altre antinomie si sar'ebbero potu-
te evitare se l'ufficio centrale fosse stato co-
stituito presso ciascuna Camera, peI'chè esse
solo mi sembrano istituzionalmente e costi-
tuzionalmente legittimate ad inserirsi nel
processo di formazione delle leggi anche se
realizzate attraverso il voto popolare. Que-
sto è un inciso che ho voluto prospettare
come mia personale preferenza, ma mi rendo
conto che allo stato delle cose non si può
più sovvertire la struttura delle leggi; eli-
miniamo però gli scogli più aguzzi, le aspe-
rità più appariscentI, anche per evitare il ri-
schio di incappare in una serie di contrad-
dizioni che darebbero l'avvio a conflitti irri-
solvibili.

Ecco per esempio l'articolo 12: il secondo
comma demanda all'ufficio centrale di veri-
ficare che la richiesta di referendum sia
conforme alle norme dell'articolo 138 della
Costituzione secondo il testo migliorativo
della Commissione perchè nel testo già pre-

sentato dal Governo si faceva riferimento
alla conformità all'intera Costituzione.

Che significa essere conforme all'articolo
138 della Costituzione? Forse quello che per
il quarto comma dell'articolo 33 non è con-
trario al disposto dell'articolo 75 della Co-
stituzione e che viene diohiarato con sen-
tenza della Corte costituzionale? Evidente-
mente essere conforme ad un articolo della
Costituzione è la stessa cosa che non essere
contrario ad un articolo della Costituzione
stessa, con due discipline diverse: con la pri-
ma l'essere conforme è accertato dall'ufficio
centrale del refeerndum presso la corte di
cassazione; con la seconda è accertato diret-
tamente dalla Corte costituzionale. Noterete
lo squilibrio tra le due posizioni che sono
sullo stesso piano e pure risolvono in modo
diverso ~ correttamente, cOlme si diceva,

nel secondo caso, meno correttamente nel
primo ~ lo stesso problema.

Se giudizio ci deve essere ~ e verificare

non è altro che iudicare ~ per la compati-

bilità tra richiesta di referendum e norma
costituzionale, allora sia esso demandato al-
l'organo competente che è solo la Corte co-
stituzionale. Altrimenti si semplifichi il pro-
blema alla radice sopprimendo il secondo
comma dell'articolo 12 che a me pare del
tutto superfluo, dando per ammesso che la
richiesta, una volta verificata la regolantà,
non la legittimità, della sua presentazione è
senz'altro conforme all'articolo 138 della Co-
stituzione. E non potrebbe essere diversa-
mente perchè il quesito da sottoporre al
referendum, così com'è formulato dall'arti-
colo 16 del progetto, si limita solo a ripetere
il testo della legge di revisione per cui ogni
altra incidenza estranea è automaticamente
eliminata. Non si vede in pratica come pos-
sa essere realizzato un contrasto con l'ar-
ticolo 138 della Costituzione quando nel pro-
getto da sottoporre all'approvazione popo-
lare si ripete semplicemente la legge che è
già stata approvata dalle due Camere.

Si dirà Ce questa è l'unica obiezione che
abbia una certa validità): chi controlla al-
lora la decorrenza del termine di mesi 3 e il
quO'rum dei richiedenti che sano i due ele-
menti caratterizzanti per proporre il referen-
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dum previsto dal secondo comma dell'arti~
colo 138?

Direi l'ufficio centrale, ma non come con~
trollo di legittimità bensì come accertamen~
to di eventuali irregolarità da cui deve de~
rivare, a mio avviso, non un'ordinanza che
dichiari l'illegittimità della richiesta così co~
me previsto dall'articolo 14 del progetto, ma
una comunkazione alla Presidenza della Re~
pubblica ed ai Presidenti dei due rami del
Parlamento che nella richiesta non sono ri~
spettate una od entrambe le condizioni po~
ste dal secondo comma dell'articolo 138.

In questo senso a me pare si semplifichi
la struttura della legge, si eliminino barda~
ture che sono sempre fonte di equivoci e di
incertezze, e non si corre il grave pericolo
di conflitti insanabili tra i diversi poteri
dello Stato.

Vorrei esaurire questo esame, certamente
incompleto, del disegno di legge con una vi~
va raccomandazione: attuando questo im~
portante strumento costituzionale rimane
aperta una falla che occorre riparare al più
presto per una esigenza di giustizia e di
uguaglianza: in tutti gli statuti regionali è
sempre previsto il referendum abrogativo
per le leggi della regione, tranne che per lo
statuto della regione siciliana perchè ema~
nato, nelle condizioni storico~politiche che
tutU conosciamo, prima della Costituzione.

Con legge costituzionale apposita si dovrà
dunque dotare lo statuto siciliano di questo
importante mezzo di democrazia diretta, con
il diritto ovviamente di ris'ervare all'Assem~
blea regionale di determinare i modi e le
forme per la sua attuazione.

Altri contrasti ancora riaffiorano nel dise~
gno di legge che è sottoposto al nostro esa~
me e alla nostra approvazione. Uno di questi
contrasti, per esempio, esiste tra l'articolo 4
e l'articolo 9 del disegno di legge laddove si
ammette ~ nell'articolo 9

~ che la richie~
sta di revisione della Costituzione, anche se
presentata senza i preventivi accertamenti
previsti dall'articolo 4, vale in effetti come
richiesta ed è possibile passarla.

Ora io mi chiedo: come può mai avve~
nire che una richiesta sia fatta autonoma~
mente dagli aventi diritto senza passare pri-
ma per la trafila prevista dall'articolo 4 che

concerne le certificazioni, i bolli, le auten~
tiche delle firme e tutte le altre procedure
previste? Evidentemente questo contrasto
deve essere sanato perchè altrimenti si per~
petua una disarmonia nella legge.

Signor Presidente, signor Ministro, onore~
voli colleghi, un venerato maestro che svol-
se uno dei ruoli più importanti in sede di
Costituente e che abbiamo la fortuna di ave~
re tra noi, il senatore Ruini, presentando il
progetto di Costituzione all'Assemblea disse
con riferimento al referendum che si era
aperta « la via di un'altra forma di manife~
stazione di quella volontà popolare su cui
poggia il nuovo edificio democratico ».

Ebbene, noi socialisti siamo pronti a per~
correre quella via sino in fondo, iniziando
umilmente il cammino con l'approvazione
di questo progetto di legge e poi inchinan~
doci sempre alla volontà che il popolo do~
vrà esprimere, al fine di trarre da essa, in
ogni circostanza, motivo di ispirazione e di
insegnamento per la nostra azione politica
a favore delle classi lavoratrici e per la pro~
sperità del nostro Paese. (Applausi dalla si~
nistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E È iscritto a par~
lare il senatore Palumbo. Ne ha facoltà.

P A L U M B O. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli senatori, l'im~
portanza giuridico~costituzionale, e quindi
politica, del disegno di legge ora al nostro
esame, è di tutta evidenza: si tratta, secon~
do il pensiero del Governo e della maggio-
ranza che lo sostiene, di provvedere ad adem~
pimenti di norme costituzionali non più di~
lazionabili, ed anzi tali ~ come si legge nella
pur pregevole relazione del collega Del Ne.
ro ~ da palesarsi di particolare attualità,
quale dimostrazione di volontà, del Parla~
mento e del Governo, di accogliere i fer-
menti innova tori lievitanti in ogni settore
della vita nazionale, e di fare appello alla
consapevolezza ed alla responsabile parteci~
pazione dei cittadini.

Ma è proprio su questo giudizio di « at~
tualità », che si traduce nell'urgenza di
dare il via all'istituto del referendum in
tutti e tre i casi previsti dalla Costituzio-
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ne, è ~ ripetiamo ~ su questa giudizia di

attualità e di urgenza, che si manifesta il

nastra dissensa.

Gli istituti di demacrazia diretta, quali il
referendum e l'iniziativa papalare, furana
intradatti nella nastra Carta castituzianale
in amaggia ad idealagie ed a canceziani pOi-
litiche che travavana allara, nell'armai lan-
tana dapaguerra, suggestiani e stimali più
nell'avversiane ai regimi tatalitari debellati,
che in una pasitiva e ragianata valutaziane
di ciò che la diretta partecipazIOne del pOi-
pala all' esercizia della patestà legislativa
avrebbe patuta campartare. Ed è camunque
certa ed acquisita agli atti dell'Assemblea
castituente, che da più parti ~ e propria

da quelle che aggi più insistana per l'attua-
ziane del dettata castituzianale ~ vennera

manifestati dubbi e riserve sulla oppartunità
di accagliere !'istituta in questiane: ci limi-
tiama ad alcuni, significativi richiami.

Da parte socialista, per bacca di una de-
gli espanenti più autarevali, l'onarevale Fer-
dinanda Targetti, venne detta che il referen-
dum (ed alludeva a quello abragativa) avreb-
be reso la legislaziane casì mutevale ed in-
stabile, cOlme se fasse castruita sulle sabbie
mabili; ed aggiungeva, testualmente: «nan
riesca a canfigurarmi una valantà palitica
degna di questa name che non abbia una
sua rappresentanza nell'una a nell'altra Ca-
mera e nan riesca quindi a farvi sentire la

sua vOice ».

Ancara più severa il giudizia dei camuni-
sti: l'anarevale Fausta Gulla non esitò ad
affermare che il referendum sarebbe stata
causa di disordine e di prevedibile cancita-
ziane deglI animi; che avrebbe avuta perni-
ciase canseguenze; ed aggiungeva, testual-
mente: «Una delle due: a la legge nan è più
sentita dalla generalità della naziane, e al-
lara nan è pensabile che le Assemblee sfug-
gana a questa apiniane diffusa nel papala
(e le Assemblee sana appunta manifestazia-
ne diretta del popala); oppure non è casì:
e allara daremma ad una minaranza faziasa
la passibilità di valersi di questa pracedura
per attentare al principia della certezza, del-
la sicurezza delle leggi, che dev'essere alla
base di agni legislaziane ».

Patrebbe essere interessante indagare sui
motivi che inducevana, allara, sacialisti e
camunisti ad avversare gli istituti di dema-
crazia dlretta; mentre aggi se ne fanna sa-
stenitari ad altranza: ma nan facciama pra-
cessi alle intenzioni.

Stiama ai fatti: ed i fatti si rinvengana
nella Carta castituzianale, la quale ammette
tre tipi di referendum: l'abragativa all'arti-
cala 75, il regianale, all'articala 132, il COI-
stituzianale all'articala 138, altre alla passi-
bilità dell'iniziativa papalare, di cui all'arti-
cala 71.

Si tratta, in tutti e quattra i casi, di nar-
me castituzianali ad applicaziane differita:
di narme, ciaè, di impassibile immediata ap-
plicaziane, in quanta spravviste della ne-
cessaria regalazione legislativa; di narme
per le quali rimane affidata al Parlamento
il campita di dare, con legge ardinaria, la
disciplina necessaria per renderne passibile
la pratica attuaziane. Il disegna di legge ora

in discussiane tende appunta a tale fine.

Standa casì le case, il prima interrogativa
al quale è necessaria dare rispasta è quella
di sapere se sia questa il tempa più appar-
tuna per dare il via agli istituti di dema-
crazia diretta previsti dalla Castituzione:
interrogativa che la Castituziane medesima
ci impane e propone, per il fatto stessa di
essersi affidata, per nan pachi dei suoi isti-
tuti, alla saggezza del Parlamenta circa la
scelta del quanda e del come attuarli; non
pochi, ripeto, tali istltuti: fra essi, le re-
gianI, la disciplina delle assaciazianI sinda-
cali, la regalaziane del diritta di sciopera,
la istituziane dei tribunali amministrativi

territariali, ed altri ancara.

Ebbene: al proposto interragativa pare
che passa e debba darsi rispasta negativa,
fatta ecceziane saltanta per il referendum
casiddetta castituzianale, prevista all'arti-
cala 138 della Castituziane, per la ipotesi
che prapaste di legge aventi carattere casti-
tuzianale avessera a risultare appravate dal-
la maggiaranza assaluta dei campanenti di
ciascuna delle due Camere, ma nan can la
maggiaranza qualificata dei due terzi; e, in
detta ipatesi, la richiesta di referendum ve-

nisse avanzata da un quinta dei membri di
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una Camera, o da cinquecentomila elettori,
o da cinque Consigli regionali.

Quale urgenza, infatti, di dar disciplina al
referendum regionale, previsto all'articolo
132 della Costituzione, quando ancora le re~
gioni a statuto ordinario, alle quali ritenia~
ma possa prevalentemente applicarsi il di~
sposto dell'articolo 132, non sono peranco
costituite? O si vuole, non so con quale van~
taggio, indurre in tentazione qualcuna delle
regioni a statuto speciale (per esempio la
Sicilia) a chiedere un referendum al fine del
distacco della parte orientale dell'Isola da
quella occidentale, per costituirla in regio~
ne autonoma? Non SI tratta, onorevoli se~
natori, di ipotesi astratta ed irreale: tra le
due Sicilie, quella orientale e quella oociden~
tale, non è corso mai buon sangue; sono
frequenti reciproci dissensi; sono evidenti
le differenze di ogni specie (sociologiche, eco~
nomiche, etniche) che le contraddistinguo~
no. In tale situazione vorremo proprio ora
mettere in essere uno strumento, il referen~
dum di cui all'articolo 132 della Costituzio~
ne, la cui manovra potrebbe addurre a con~
seguenze di gravità eccezionale?

Fate pure, onorevoli rappresentanti della
maggioranza, le regioni a statuto normale,
dato che questo è nelle vostre intenzioni,
nonostante le molte ragioni che vi sono per
non farle, e nonostante le esperienze nega~
tive fornite dalle regioni a statuto speciale,
costituite e funzionanti. Si penserà dopo alla
regolazione del referendum di cui all'artico~
lo 132: dopo, e cioè quando le regioni, tutte
le regioni, avranno maturato le loro esperien~
ze, ed eventualment,e riconosciuto inadegua-
tezze e difetti nelle loro configurazioni ter~
ri toriali.

Del pari intempestiva si addimostra, a
nostro avviso, la normativa intesa all'attua~
zione della iniziativa popolare sancita allo
articolo 71 della Costituzione. Il Parlamento
è già oberato nel compito legislativo per la
iniziativa governativa e parlamentare. Vo-
gliamo sovraccaricarlo con le iniziative le~
gislative popolari? E vogliamo fàrlo proprio
ora.. .

G I A N Q U I N T O. Aboliamo il po~
polo...

P A L U M B O. Non abolìamo il popolo,
perchè il popolo è sovrano nella rappresen~
tanza del Parlamento. (Richiami del Presi~
dente). E vogliamo fare questo proprio ades~
so, in tempi che non possono dirsi del tutto
sereni e nei quali non mancano certo. . .

G I A N Q U I N T O. Non è arrivato il
momento!

P A L U M B O. Abbiamo atteso venti
anni e in ogni legislatura vi sono state pro~
poste per l'attuazione del referendum.

C H I A R I E L L O. È quello che diceva
Gullo 15 anni fa.

P A L U M B O. ... e che dicevano i so~
cialistl all'Assemblea costituente. È docu~
meniato negli atti.

G U A N T I. Non siete degli studiosi,
siete dei superficiali.

P A L U M B O. Vogliamo sovraccari~
care il Parlamento con le iniziative legisla~
tive popolari e vogliamo farlo proprio ora,
in tempi che non possono dirsi del tutto
sereni e nei quali non mancano certo gruppi
interessati a creare divergenze tra Parlamen~
to e Paese? Raccogliere cinquantamila fir~
me in appoggio a proposte legislative di
iniziativa popolare non è cosa difficile. E,
d'altra parte, se vi fossero veramente esi~
genze serie e seriamente fondate di innova~
zioni legislative, non mancherebbero, o nel
Governo, o nel Parlamento, voci idonee a
rappresentarle con le corrispondenti inizia~
tive. I partiti, i smdacati, i gruppi di pres~
sione, le associazioni di categoria o di setto~
re, hanno tutti mezzi e modi per sensibiliz~
zare Governo e parlamentari ai problemi che
li interessano, e per provocare le opportune
proposte legislative.

Si dirà che l'ini~iativa popolare ha in se
stessa un apparato di solennità che non man~
cherà di rendere più impegnativo l'esame
del Parlamento: sarebbe la vox populi atta
ad imporsi sulle decisioni dell' organo legi~
slativo. Opponiamo che cinquantamila firme,
in un Paese che ha circa trentasette milioni
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di elettori, malamente potrebbero conside-
rarsi come genuina e legittima vox populi.
Opponiamo ancora che reventuale, ed an-
zi probabile risultato negativo, nella sede
parlamentare, dell'esame e del voto sul pro-
getto di legge d'iniziativa popolare, finirebbe
con l'essere strumentalizzato da quanti han-
no interesse a screditare il prestigio del Par-
lamento e delle istituzioni parlamentari, rap-
presentandole come sorde alle richieste del
popolo, e quindi inette a rappresentarlo.

Riteniamo, peraltro, che dell'iniziativa po-
polare, approvate che fossero le norme che
la regolano, sarà fatto un largo uso: e se
lo sarà, questo avverrà appunto per deter-
minare una situazione di dissenso tra popolo
e Parlamento, e per portare così nuovi mo-
tivi di contestazione rispetto alle istituzioni
che ci reggono.

Nessuna buona ragione, dunque, di prov-
vedere propno ora alla disciplina legislativa
del referendum regionale e della iniziativa
popolare.

Nessuna buona ragione: e con ciò non
riteniamo affatto di sostenere una tesi in
contrasto col dettato costituzionale. Ripe-
tiamo che referendum ed iniziativa popolare
sono stati recepiti come istituti ad esecu-
zione differita, lasciandosi al Parlamento
della RepubblIca Il campita di accertamento
del quando e del come debba provvedersi
alla regolazione legislativa che ne consenta
l'attuazione. È nostro convincimento che non
sia proprio questo il momento migliore per
procedervi, per quanto concerne il referen-
dum regionale e l'iniziativa legislativa popo-
lare.

Quanto al referendum costituzionale, quel-
lo, cioè, previsto all'artkolo 138, potremmo
anche noi riconoscere l'opportunità di darvi
fin d'ora la normativa della quale necessita,
così da renderne possibile l'attuazione. È,
invero, probabile che venga portato al voto
delle Camere, a non lungo termine, qualche
disegno di legge di natura costituzionale.
Pensiamo, ad esempio, alle modificazioni che
potranno essere apportate allo statuto spe-
ciale della regione Trentina-Alto Adige,
[in relaziane ad accordi e ad impegni
che il Governo si appresta ad assumere. Lo
statuto speciale del Tl'entino-Alto Adige è

legge costituzionale; ed ogni variazione del
suo testo deve seguire il rito prescritto al-
l'articolo 138 della Costituzione. Ora, non
appare probabIle che le proposte di modifica
dello statuto ora detto abbiano a rioevere,
in ciascuna delle due Camere, l'approvazione
a maggioranza qualificata, che è, come sap-
pIamo, di due terzi dei componenti. E se
l'approvazione avviene invece col voto favo-
revole di almeno la metà più uno dei com-
ponenti di ciascuna Camera, allora è aperto
l'adito al referendum su richiesta di un quin-
to dei componenti di ciascuna Camera, o di
cinque consigli regionali, o di cinquecento-
mila elettori. La opportunità politica di det-
tare le norme regolative del referendum co-
stituzionale appare di tutta evidenza; e così
pure l'urgenza, se vorremo evitare di tro-
varci privi degli strumenti legislativi ne-
cessari per dare attuazione agli impegni che
saranno assunti. Ma in terma di refe-
rendum costituzionale, vi è nel disegno di
legge governativo una grossa lacuna, < sulla

quale ebbi ad intrattenermi in CO'mmissione,
avanzando anche una proposta di emenda-
mento, non accolta dalla maggioranza. Il
relatore senatore Del Nero ne ha fatto pa-
rola nella sua relazione, riportando anche il
testo dell'emendamento da me proposto; e
di ciò gli sono grato. Si tratta del quorum
dei partecipanti alla votazione, came condi-
zione di efficacia del risultato eventualmente
negativo della consultazione pO'polare. Mi
permetto di richiamare la cosa all'attenzio-
ne del Governo e dei colleghi.

Secondo il testo in discussione, non è ri-
chiesto alcun quorum: e così potrebbe acca-
dere che una legge di natura costituzionale,
regolarmente approvata dai due rami del
Parlamento, possa poi, in sede di referen-
dum, essere bocciata con una maggioranza
anche esigua, facilmente raggiungibile, se è
anche esiguo il numero dei partecipanti alla
votazione. Tradotta la cosa in cifre esem-
plificative, potrebbe avvenire che, indetto il
referendum, partecipino alla votazione pochi
milioni di elettori, e che fra essi si raggiunga
una maggioranza, anche esigua, contraria al
testo legislativo approvato dal Parlamento,
col risultato paradossale di dare al voto ne-
gativo di qualche milione di elettori un pesa
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maggiore di quello attribuibile alla maggio~
ranza del Parlamento. Bisogna, a nostro av~
viso, eliminare questo assurdo, stabilendo
che il risultato negativo del referendum po~
trà esplicare la sua efficacia solo quando
alla votaziane abbia partecipato almeno la
metà degli aventi diritta: se tale quorum
non è raggiunto, la legge costituzionale vo~
tata dal Parlamento deve considerarsi per~
fetta, e deve potersi dare il via alla sua pro~
mulgazione.

Tema di maggior peso, sotto tutti gli aS!pet~
ti, è quello del referendum abrogativo, pre~
vista dall'articolo 75 della Costituzione. An~
che se la normativa proposta con il disegno
di legge in esame limita i tempi di propo~
nibilità della richiesta di referendum, esdu~
dendo che essa possa essere fatta nell'anno
anteriore alla scadenza di una delle due Ca~
mere e nei sei mesi successivi alla data di
convocazione dei comizi elettorali, ed indica
come periodo utile per il deposito della ri~
chiesta i mesi dall'aprile al settembre, an~
che con tali limitazioni temporali, diciamo
che il referendum abrogativo, accolto nella
Costituzione non senza avversione e perples~
sità, è un istituto assai pericoloso, e tale,
comunque, da !porre seriamente alla conside~
razione del Parlamento il problema se la si~
tuazione politica presente sia veramente tale
da permettere la sperimentazione dell'isti.
tuta in questione.

La nastra parte ritiene di no: il referen~
dum abrogativo, che non ha, a quanto ri.
sulta, accoglimento in altri ordinamenti de~
mocratici, è in palese contrasto coi princìpi
giuridici e politici di una Repubblica demo~
cratica parlamentare, come la nostra. Esso
pone a confronto la volontà popolare con il
Parlamento: con quel Parlamento che di
detta volontà dovrebbe considerarsi adegua~
ta rappresentanza.

Basti pensare che, fatta eccezione per le
poche materie per le quali la Costituzione,
al suo articola 75, nega l'accessa al referen~
dum abrogativo (e si tratta delle leggi trio
butarie e di bilancio, di amnistia e di in~
dulto, di autorizzazione alla ratifica dei trat~
tati internazionali) tale tipO' di referendum
può essere richiesto per ogni legge e per
agni norma: dai codici, alle leggi ammini~

strative di ogni specie, in qualunque settore
della vita nazionale.

Come non vedere l'enormità della cosa?
Come non vedere la strumentalizzazione che
del referendum abrogativo si tenterà di fare
da partiti politici, od anche da ogni altro
raggruppamentO' sociale, al fine di dare esca
a sammovimenti popolari?

Sono già tante, nel nostro ordinamento,
le chiamate alle urne per raccogliere il voto
dei cittadini: elezioni politiche, elezioni am.
ministrative per comuni e per provincie,
elezioni regionali, che non pare che sia pro~
prio il caso di aggiunge me altre.

Si opporrà che, secondo la normativa of.
ferta dal disegno di legge ora in discussione,
la votazione per referendum abrogativo avrà
luogo ogni anno, raccagliendosi in una sola
chiamata alle ume tutte le richieste di re~
ferendum presentate dall'aprile al settembre.
Ma non è rimedio che regge. Si consideri
che, pur così concentrate, le richieste di re~
ferendum potranno essere molte: si voterà,
sì, contemporaneamente: ma si voterà aven~
do nelle mani più schede, che la proposta
normativa vuole siano di colore diverso: più
schede tra le quali il cittadino medio diffi~
cilmente saprà come orientarsi, nonostant'e
gli sforzi della propaganda, intesa ad illu~
minarlo.

Per vero, ci sono ragioni che dovrebbero
indurci ad eliminare dal nostro sistema co~
stituzionale questo tipo di referendum, il
referendum abrogativo appunto, comecchè
in contrasto con la struttura rappresentativa
dell'ordinamento. Ma si aggiungono ad esse
ragioni di ordine pratico. Già dal momento
in cui si propone la richiesta di referendum
abrogativo, si di£fande un alane di incertezza
riguardo alla legge od anche alla singola
norma di cui si chiede l'abragazione: ne
soffre l'esigenza di certezza del diritto, che
sta a base di ogni ordinamento giuridico.
L'eventuale, possibile risultato positivo del~
l'appello al popalo, e cioè l'abrogazione di
una legge per voto popolal'e, determinerebbe
un vuoto nel sistema normativa, vuoto che
non si potrebbe ovviamente colmare con la
immediatezza necessaria. SperimentiamO' già,
da qualche anno, i gravi e ineludibili effetti
dell'abrogazione di narme giuridiche per ef~
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fetta dei giudizi di illegittimità emessi dalla
Corte costituzionale. Col referendum abro~
gativo andremmo ad aggravare la situazione.

Ma vi sono anche ragioni contingenti che
dovrebbero indurci, quanto meno, a rinvia~
re a tempi migliori la normativa di attua~
zione del referendum previsto all'articolo 75
della Costituzione. Il Paese attraversa un pe~
riodo di crisi politica e sociale: si reclamano
riforme in tutti i settori della vita nazionale:
scioperi, agitazioni, contestazioni, sono feno~
meni di ogni giorno. Perchè mai proprio ora
si vuole apprestare una nuova arma di agi~
tazione, quale sarebbe appunto il referendum
abrogativo? Come non pensare all'uso che
di tale arma andranno a fare parti ti e ag-
gruppamenti che hanno inter,esse a creare
situazioni di disordine? Come non pensare
allo scatenamento della demagogia dete~
rioI'e?

Dicevamo in Commissione che non si po~
teva fare credito troppo largo al buon senso
del popolo italiano: le seduzioni demagogi~
che hanno ancora, purtroppo, viva presa sul~
le nostre masse. Manteniamo fenmo questo
nostro opinamento, e ci auguriamo che il
Parlamento abbia a tenerne buon conto.

Lascio ad altro collega del mio Gruppo il
compito di sviluppare con maggiore ampiez~
za le ragioni che assistono la nostra ferma
opposizione al referendum abrogativo. Per
parte mia concludo nel senso che, pur con-
fermando il giudizio di intempestività sul
referendum regionale, e di scarsa rilevanza
della normativa concernente !'iniziativa po-
polare, potremo accedere per gli istituti ora
detti alle tesi della maggioranza, prestando
la nostra collaborazione al miglioramento,
per via di emendamenti, del testo legislativo
proposto. Lo stesso faremo per il referendum
costituzionale, per la cui disciplina di attua~
zione riconosciamo la opportunità ed anche
l'urgenza. Ma accantoniamo, onorevoli colle-
ghi, il titolo secondo del disegno di legge:
quello concernente, appunto, il referendum
abrogativo. Il Paese abbisogna di tranquillità
e di ordine: non mettiamo nelle mani di
quanti hanno interesse a creare sempre nuo-
ve situazioni critiche, un'arma così pericolo-
sa, quale è il referendum abrogativo: esso

discredita, di per sè, gli istituti parlamentari
e rappresentativi che sono le strutture por-
tanti della nostra Costituzione. Esprimo l'au-
gurio che il Senato, nella sua saggezza, vorrà
di ciò tener conto, adeguando il suo voto alle
effettive esigenze dell'ordine costituzionale.
(Applausi dal centro-destra. Congratula-
zioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Preziosi. Ne ha facoltà.

P R E Z I O SI. Onorevole Presidente,
onorevole Minilstro, onorevoli colleghi, il
dis~gno di legge che discutiamo ora al Se~
nato vuole significare l'attuazione finalmen-
te di un dettato costituzionale per lunghi
anni trascurato, se è vero come è vero che
siamo ad oltre venti anni di distanza dwlla
entrata in vigore della nostra Costituzione
repubblicana. Ma io non voglio scendere
sul Ipiano della polemica onde individuare
responsabilità della maggioranza o di altre
parti politiche per questo ritardo; credo sia
più utile dire cose concrete, portare il con-
tributo della mia parte politica in tema di
discussione generale per l'approvazione del~
le norme sui referendum previsti dalla Co-
stituzione e sulla iniziativa legislativa del
popolo

I referendum previsti dalla Costituzione
sono uno strumento di democrazia diretta
che devono essere intesi e previsti come un
correttivo alla !prevalenza del carattere rap-
presentativo del nostro sistema e non pOlS-
sono essere neppure considerati un istituto
quasi sostitutivo del Parlamento. Nessun
partito politico penso possa considerare il
referendum come lo strumento legislativo
per mettere in crilsi il Parlamento. È assur-
do pensare da parte di chicchessia che, at-
traverso !'istituzione del referendum, si vo~
glia o si possa ricorrere frequentemente al
corpo elettorale perchè ciò non solo turbe~
rebbe l'attività operosa della vita nazionale
ma potrebbe inoltre determinare stanchezza,
sfiducia ed indifferenza verso la democra~
zia politica e paruamentare del nostro Paese.

Il referendum credo potrà avvicinare di
più la coscienza popolare ai gmndi probh
mi del Paese riscuotendone più viva respon-
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sabilità e fiducia. Condivido pienamente
quella parte della relazione del collega, se-
natore Del Nero, quando afferma che in un
particolare momento storico, caratterizzato
dalla diffusa critica a forme del sistema
democratico che appaiono non più adeguate
a seguire le dinamiche mutazioni nella real-
tà concreta del Paese, il disegno di legge
aippare di particolare attualità e costituisce
anche una dimostrazione della volontà di
aocogliere i felimenti innovatori e di fare ap-
pena alla consapevolezza ed alla responsa-
bile partecipazione dei cittadini.

Ed ancora due punti della relazione pos-
siamo condividere circa l'attualità di que-
sto disegno di legge che discutiamo: pri-
mo, il fatto che l'istituto del referendum
abrogativo già anche in ,sede regionale ha
trovato una sua normativa, come ad esem-
pdo con la legge regionale del Trentina-Alto
Adige 24 giugno 1957, n. 11, che detta norme
sul referendum abrogativo delle leggi regio"
nali e provinciali, secondo, l'attuazione pros-
sima delle regioni a statuto ordinario, che
rende d'altra parte più urgente Ja disciplina
del referendum preViisto dall'articolo 132
della Costituzione.

,È chiaro che l'esercizio del referendum
~ e facciamo riferimento non tanto all'ar-

ticolo 71 della nOostra Costituzione quanto
agli articoli 75, 132 e 13<8 ~ è affidato non
solo al senso di responsabilità dei cittadini
ma soprattutto a queLlo dei partiti politici
e delle grandi organizzazioni sindacali che
hanno le maggiori pOossribilitàdi predisporlo
ed organizzarlo. Si tratta di una nuova
esperienza predisposta dalla nostra Costitu-
zione, che si fonda anche sulla maturità
democratica del ,Paese e sul senso di respon-
sabilità delle forze politiche. Approvare la
legge SUll referendum signi,fica accostare
maggiolìmente i,l Paese alle sue resrponsa-
bilità, farlo partecipare in maniera più diret-
ta ai grandi prOoblemi della Nazione renden-
dolo più partecipe ad essi perohè con l'isti-
tuzione del referendum, soprattutto con
quello abrogativo di cui all'articolo 75, i
cittadini si renderanno conto che potranno
essi stessi essere artefici del proprio desti-
no, pur avendo affidato la loro volontà, in
sede di elezioni generali, con il loro voto

ad una parte politica, contribuendo cOonil
referendum stesso, in modo positivo diret-
to e immediato, alla soluzione dei

~

grandi
problemi di interesse nazionale. L'attuale
Sottosegretario alla giustizia onorevole Del-
l'Andro, nel !Suo intervento aLla Camera del
28 giugno 1967, non poteva fare a meno di
riconoscere che il referendum è uno dei mo-
di di esercizio della sovranità popolare non
un correttivo o un'eccezione al sistema rap-
presentativo. Il referendum dunque contri-
buirà a determinare nei rapporti tra i par-
titi e il Paese un discorso politico più chia-
ro, più s,incero; significa in special modo
combattere quel deteriore qualunquismo dei
veri detrattori della nostra democrazia quan-
do costoro cercano di acuire, in larghi se't-
tori dell'opinione pubblica, quella corrosiva
sensazione che si va diffondendo per la qua-
le, secondo quanto affermò un collega alla
Camera nella discussione tenuta sul disegno
di legge del referendum nella quarta legi-
sllatura, il democratico Parlamento della
RepubbHca nelle sue due Camere non rap"
presenterebbe sempre comunque adeguata-
mente la volontà popolare. Non possiamo
ignorare l'iÌmportanza che assume il refe-
rendum nel momento in cui nel Parlamento
ci troviamo di fronte ad una legge di revi-
sione costituzionaJ.e o ad un'altra qualsiasi
legge costituzionale che risulti approvata
senza la maggioranza dei due terz,i. Da que-
sta particolare situazione consegue la ne"
cessità di pervenire, secondo i dettami deHa
Costituzione, al referendum popolare. Co-
me ci si cOII1iPorterebbe altrimenti, nel caso
di una modifica della Cost.ituzione appro-
vata a maggioranza, senza che vi sia la mag-
gioranza dei due terzi? È chiaro che proprio
in questo caso specifico ci troviamo nella
necessità di una garanzia per i dir,itti delle
minoranze. E quale malggiore garanzia per
i suddetti diritti vi sarebbe se non il ricor-
rere al referendum dando cosÌ la parola al
pOopolo reso partecipe alla soluzione di un
problema urgente e indifferibile che può in-
teressarlo diret,ta:mente? Dei tempi in cui
bisogna realizzare il referendum si parlerà
certamente in sede di discussione di arti-
coli ma non si dimentichi soprattutto che
la Carta costituzionale della nostra Repub-
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blica è un dacumenta impegnativa nei cO'n~
fronti del popolo italiana e di conseguenza
impegna anche nai cO'me legislatori.

Non posso non condivlidere cer'te apinioni
di studiosi quando affermanO' che il refe~
rendum non è una carrezione alla democra~
zia rappresentativa, nan è un mO'do per
sopperire ad eventuaLi incapacità degli ar~
gani eletti a ad errari degli argani rappre~
sentativli ma è un mO'do necessario di eser~
cizio della savranità popolare. Nai vediamo
ohe nello stesso articola 71 della Castitu~
ziane mentre il primO' comma afferma che
l'iniziativa delle leggi appartiene al Gover.
no, a ciascun membro delle Camere e agli
organi ed enti ai quali tale iniziativa sia
conferita da legge costituzianale, nel secon~
do comma si afferma che il popolo esercita
l'iniziativa delle leggi mediante la propo~
sta da parte di almenO' 50 mila elettori di
un progetta redatto in articoli; oiaè quei
50 mila elettori e di conseguenza il pO'polo
possano esercitare un diritta di iniziativa
legislativa carne il singalO' parlamentare.
Quindi il referendum è non salo uno dei
mO'di di eserciziO' della savranità popolare,
ma è una fal1ma di demacrazia diretta e
pertanto nan è nè un correttivo nè una ec-
cezione al nostro sistema rappres,entativo.

In sede referente dalla nostra Commissio-
ne è stato approvata a larghissima maggio~
ranza l'istMuta del referendum perchè con
la sua attuazione ,si ricanosce che i tempi
sono maturi per l'applicazione del dettato
castituzionale. I rappresentanti liberali pe~
rò, come è avvenuta in accasione della di~
scussione del precedente disegna di legge
nel giugno 1967, alla Camera dei deputati,
hanno ritenuta nan urgente l'applicazione
delle norme di cui all'articola 71 e quelle
di cui all'articola 132 della Castituzione e
si sono dichiaratiÌ decisamente contrari al
Y'eferendum abrogativa di cui all'articola
75 considerandalo, secando le parole che
usa il relatore Del Nero «assai pericO'loso
per la pace saciale e palitica del Paese e
per il vuoto legislativo che si verrebbe a
creare in casa di albrogaziani di leggi ». La
risposta ai colleghi liJberaH ohe esprimano
timari inesistenti l'ha data con il suo pa~
rere favorevO'le a larghissima maggiaranza

sul disegno di legge la Commissiane giusti~
zia del SenatO' quando ha affermata che« l'at~
tuazione dell'istituto del referendum acco-
glie una sentita istanza della coscienza pub-
blica », che «i tempi sona ben maturi per
l'applicaziO'ne del dettata costituzianale» e
che « il referendum è anche appartuna stru~
menta di incontro e di canfrontO' tra il Pae~
se legale e il Paese l'eale ».

Lo stesso Ministro anorevole Reale nella
seduta del 6 luglio 1967 in accasione della
discussione di ques.to disegna di legge alla
Camera, es,sendo Guardasibilli allora, a con~
testazione di quanto si diceva circa la quasi
illegittimità del referendum abrogativa giu~
stamente affermava che «se la Costituzio-
ne ha prevista ohe una legge possa esserE::
abrogata con !'intervento della volontà ipo~
polare, si colpirebbe l'autorità della legge
nel mO'mento ,in cui si impedisse che questa
ipotesi costituzionale si verifichi, cioè che
questa legge possa essere contrallata dalla
volontà popolare ».

L'istituzione del referendum ~ non ce

Io nascondiamo ~ vuole introdurre un si-
stema di controllo e di possibile limitazione
attraversa tante garanzie alle eventualità
di uno stmpotere palitico e ciò non signi~
fica affendere la democrazia perchè si tratta
non già di contestare l'autorità delParla~
mento, ma di porre questa, i partiti e so~
prattutto la legge in una più alta sfera di
rispetto, aUimentandone il prestigiO' e la
forza morale una volta che esista la possi-
bilità e il diritta per il popola di revocare
le decisioni del Parlamento. Una legge cer~
tamente avrà tanto più importanza morale e
prestigio quando non sarà soltanto il frut-
to della volontà del Parlamento ma anche
indirettamente e implicitamente della vo-
lontà popolare, quandO' questa non si av~
valga del referendum per revocarla, ma ne
riconasca l'autorità e la saggezza.

Con l'approvaziane di questa disegno di
legge sul referendum, anche se si renderan~

nO' neceslsarie delle oppartune modifiche, noi
rimaniamo sempre nell'alveo del sistema
democratico rappresentativo. !Se il Parla-
mento elabora e apprava una legge, è na-
turale che questa produca degli effetti giu~
ridici e politici che il !popalo, con ,il refe~
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rendum abrogativo ad esempio, è chiamato
non a modificare a a sostituire, ma a dire
solennemente col suo voto se l'accetta o no;
nè si tratta di invitarlo a fare altra scelta
istintiva o personale. Vanno respinti dun-
que certi ragionamenti di opposizione alla
istituzione del referendum quando parlano

~ paventandoli ~ di agitazione !permanen-

te, di contestazione al Parlamento, d'incon~
venienti gravà e di pericoli.

L'approvazione di questo disegno di leg-
ge in discussione secondo noi è daverosa
pur, ripeto, se andrebbero emendati alcuni
articoli di esso poichè una cosa è certa:
che 1'applicare norme precise della Costi-
tuzione non può significare mai aprire la
strada a una serie infinita di richieste che
tUI1berebbero il lavoro politica e legislativo
del Parlamento.

Noi invece, onorevoli colleghi, possiamo
così combattere certo crescente indifferen-
tismo che va sorgendo neU' opinione Ipub-
blica nei nostri confronti. Bisogna augu~
rarsi che il più largo schieramento politico
che è alla base del voto favorevole a questo
disegno di legge possa significare decisa
valontà di portarlo a realizzazione nell'in-
teresse delle istituzioni democratiche del
Paese. Infatti, onorevoli colleghi, il nostro
essenziale dovere è quello di dare attuazio-
ne alla Costituzione repubblicana del popo-
lo italiano. (Applausi dall' estrema sinistra.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Murmura. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole Ministro, il co-
stituente italiano ~ intendendo passare dal
vecchio Stato albertino alla Repubblica de-
mocratica, ossia ad un sistema pluralista
sostanzialmente moderno, idoneo a realizza-
re il necessario e profondo rimescolamento
nelle forze politiche, così assicurando il ri-
cambio a, quanto meno, la più opportuna
oss~genazione delle maggioranze, senza met-
tere in forse i,l regime democratico ~ ha in~

tuito certamente le esigenze più vive della
società civile nata dalla Resistenza e dal-

l'antifascismo, togliendo al Parlamento, che
oggi si trova nella particolare situazione di
essere, da una parte, il successore della
Stato monarchico e delle sue strutture e di
costituire, nel contempo, l'organo più qua
lificato deUa Costituzione repubblicana, ere-
ditando dal primo il bicameralismo (i rap-
porti tra Capo dello Stato, Governo e Par-
lamento e tra questo e la comunità nazio-
nale) e dalla secondo il pluripartitismo (la
rélippresentanza proporzionale dei cittadini
elettori e l'ispirazione democratica) alcum:
delle sue tradizionali funzioni, quali, ad
esempio, il monopolio del potere legislativo
che oggi è comune alle regioni e, con il re-
ferendum, al popolo, nonc:hè il potere esclu-
sivo dell'iniziativa legisllativa, riconosciuta
anche ai cittadini-elettori: e che oggi, con
questo disegno di legge, andiamo ad esami-
nare, con la speranza di poterlo applicare
in questa legislatura.

Nella valutazione giuridica e politica del
presente disegno di legge, nel quare possono
esistere, onorevoli colleghi, alcuni modifi-
cabÌ!li errori tecnici, noi dobbiamo muovere
da un triplice ordine di osservazioni: 1) la
libertà dell'uomo è indiscutibilmente lega-
ta alla certezza del diritto, ma non di un
diritto statico e fermo a superate formule,
sebbene nella traduzione in cancreto del
,vecchio brooardo ex facto oritur ius; 2) la
Ipartecipazione popolare alla vita politica
e l'aumentato ruolo dell'associazionismo e
dei gruppi di orientamento e di pressione
hanno certamente importato una conseguen-
te diversa concezione del Parlamento, nOII
più unico ed esclusivo depositario della so-
vranità, ma, soprattutto, organo di promo-
zione per il riconoscimento dei diritti dei
cittadini e di indicazione delle attività anche
extra-parlamentari da considerarsi incosti-
tuzionali, iUegittime, rivoluzionarie; 3) la
ulteriore maturazione della società civile,
dipendente dall'avvento al potere dei par-
titi papolari, malamente srpesso definiti di
massa, comporta il moltiplicarsi e il plura-
lizzarsi delle stesse fonti del diritto. Ciò rap-
presenta e costituisce valido elemento di
autogoverno dei membri della comunità,
nel con tempo conferendo dinamicità, pro-
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(pria delle civiltà contemporanee, alla !pro-
duzione legislativa e autentica partecipa-
zione dei cittadini alla soluzione dei pro-
blemi ddlo Stato. Per conseguire, a questo
livelLo, benefici e positivi risultati, occor-
rerà dare concreta e seria attuazione agli
istituti di democrazia diretta, che, se sag~
giamente attuati cOlme nel presente disegno

di legge n. 166, non solo supereranno il
gap di credibilità in ordine alla volontà del-

la clas,se polhica di attuare la Carta costi-
tuzionale, ma realizzeranno un positivo, no-
tevole passo in avanti della frontiera demo~
cratica nel Paese, anche utilizzando il po-
tere di petizione previsto dall'articolo 50

della nostra Magna Charta.

L'attuazione di ogni parte della Costitu-
zione che noi vivamente auspichiamo, e che
esige quel più pronto e sollecito lavoro le-
gislativo tanto responsabilmente e appas-
sionatamente 'sostenuto e r-ealizzato dal1'egre~
gio Presidente di questa nostra Assemblea,
consentirà, altresÌ, di valutare e di pesare
la rispondenza alle esigenze del sistema sta-
tuale previsto dalla Costituzione, nel quale
potrà trovare consistenza diversa anche il
prohlema della dialettica fra maggioranza
ed opposizioni, quello deI,la riforma di al~
cuni istituti e quello della stessa It'appresen-
tati,vità parlamentare. Ma, ponendo nel di-
menticatoio tali considerazioni e tralascian-
do i riferimenti all'istituto del referendum
in altri Stati ~ il che ci porterebbe molto

lontano nel discorso ~, a noi sembra che,
non attuando il referendum in tutti i tipi
previsti dal presente disegno di leg!ge, non

sO'lo agi1remmo obiettivamente male, ma can-
celleremmo uno dei più caratterizzanti e
qualificanti anelli del sistema di autode-
terminazione che è il fondamento ideologi~
co, costituzionale e giuridico del nuovo Sta-

to italiano. Quando, infatti, si afferma che
il popolo ha !'iniziativa legislativa, quando

l'articolo 1 dichiara che la sovranità ap~
Ipartiene al popolo, o l'articolo 3 pone alla
RepUlbblica l'onere della rimozione degli
ostacoli economico"sociali all' effettiva par-
tecipazione dei cittadini alla vita della co-
munità, o con l'articolo 5 si riconoscono e
si promuovono le autonomie locali, o C'on

l'articolo 6 si dà spazio giuridico ai diritti
delle minoranze linguistiche, è lo stesso
:principio costituzionale e pUlbhlicistico che,
informando le varie norme, sostanzia l'im-
pegno per il più pieno e libero esprimersi
e rea'uzzarsi della personalità e dei diritti
di ciascun cittadino e cODlferma il principio
dell'autodeterminazione, che rappresenta
.ressenza della democrazia: onde, da alcu-
ni giuristi, si è sostenuto che siffatti princìpi,
unitariamente e razionalmente cons,iderati,
« hanno una validità non solo soggettiva e
individuale, ma anche funzionale nel dise-
gno istituzionale ».

Il referendum p:revisto dalla Costituzione,
in quanto strumento di democrazia diret~
ta, non solo evita lo strapotere dei vertici e
deUe oligarchie dei partiti ~ tanto spesso

e tanto opportunamente denunciati, denun-
cia che non deve assumere un carattere qua-
lunquistico, ma costruttivo verso nuove for-
mule di partecipazione politica ~ ma rien-
tra come momento integrante del patto e del
disegno costituzionale, con cui si vuole as-
sicurare che, al vertice dello Stato, non si

I
compia nulla che possa ostacolare la li-
bertà nella formazione della volontà popo-
lare, nè limitare H suo determinante ruolo
nella realizzazione dell'attività statuale.

E, con il referendum, la volontà dei cit-
tadini, il contributo della periferia (di he-

I quent,e obliterata dagli esclusivismi centra-
li e centralizzatori), la spinta libera e civile
del cittadino-elettore si eSijJrimono in con-
cr,eto, esercitando il potere effettivo: co-
sÌ viene confermato che nstituto in que~
stione è inscindibilmente legato al princi-
pio della sovranità popolare, ponendosi ri-
spetto ad essa come suo elemento costitu-
titvo. Non solo, ma il referendum, per la sua
pos1sibilità abrogati va, conferisce al cittadi~

no la possibilità concreta e effettiva, sia pu-
re condizionata ad alcuni requisiti quanti-
tativi e ad alcune garanzie temporali, di
operare un inserimento del suo volere e
un realizzarsi della sua personalità nel pro-
cesso costitutivo dell'ordinamento statuale,
talora rettificando le man~festazioni legisla-
tive degli stessi organismi ~ le Assemblee
padamentari ~ alla cui elezione ha con-
tribuito COn l'esercizio del diritto di voto:
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e ciò perchè, in uno Stato pluralistico co-
me il nostro, in cui la direzione e lo svolgi-
mento delle attività statuali dipendono dal-
l'azione, dal concorso e dal controIlo di più
soggetti, le man~festazioni di volontà popo- i

lare, in quanto espressioni del sOlggetto ti-
tolare della sovranità, vengono prima, so-
no preminenti, se non addirittura assor-
benti, di queHe dell'organo ~ il Parlamen-
to ~ ad esse certamente subordinato.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue M U R M U R A). Onorevoli col-
leghi, abbiamo Jetto e sentito le preoccupa-
zioni non di [orma, ma di ,sostanza per l'at-
tuazione di questo istituto nel nostro ordi-
namento costituzionale, ohe rivestono più
un salpore ed un contenuto politico, o me-
glio di op'Portunità politica, che di carattere
giuridico. Ho inteso, forse per deformazio-
ne professionale, esamina,re il disegno di
legge n. 166 dal punto di vi'sta giuridico e
della sua rispondenza all'ordinamento co-
stituzionale, convinto come sono che que-
sta è la bussola ~ l'unica, se non, in linea
sUibordinata, Ja prevalente ~ cui occorre

riportarsi.
Comunque, sotto il profilo politico, de-

sidero confermare quello che affermai in
Commissione; e, cioè, che in un momento
nel quale profondo è il divario da tutti av-
vertito tra Paese reale e Paese legale, tra
le istituzioni e la società civile, H referen-
dum in ogni suo aspetto può costituire, e
certamente costituirà, un valido mezzo te-
rapeutico e di valorizzazione delle spinte
civili, po,polari, democratiche, periferiche,
della base, e, nel contempo, diffonderà il
potenziamento e l'ampliamento della co-
gnizione dei diifitti e dei doveri in ciascun
cittadino; senza di che lo Stato democra-
tico non raggiungerà l'optimum dell'adesio-
ne dei concittadini, che deve essere la sua
pill caratteristica bandiera e rappresentare
il tessuto connettivo delle istituzioni de-
mocratiche e civili del Paese.

Circa il referendum, previsto dan'articolo
132, per la modirficazione territoriale delle
regioni, non vedo perchè esso, come dkono
gli egregi colleghi di parte liberale, dovreb-
be essere condizionato dall'esistenza delle

regioni o coevo alla l.oro nascita: a prescin-
dere dal fatto che il parto deUe regioni a
statuto ordinario è ormai prossimo, a me-
no che l'eccessivo parlarne non nasconda

~ ed io lo escludo ~ il desidero di non
farlo, l'articolo 132 potrebbe applicarsi alle
regioni già esistenti, ma soprattutto potrà
servire a correggere, ampliandole o modi-
ficandole, l'elencazione e la struttura delle
regioni come elencate dalla Carta costitu-
zionale, che, forse per il periodo in cui nac-
que e si manifestò, seguì esclusivamente
l'elemento geografico e tradizionale, crean-
do le regioni tradizionali e non quelle socio-
economiche e culturali, le sole idonee a so-
stanzialmente modHìcare lo Stato albertino.

Ora, questa situazione è ca!]Jovoha dal
rkonoscimento della regione come ente or-
ganizzatore dell'economia e dello sviluppo
programmato del Paese, non aggiungendosi
agli enti esistenti o sommando il proprio
personale a quello, malamente retribuito,
già in funzione negli organismi locali, ma
fungendo, con pochissimi tecnici di altis-
simo livel,lo, da cent,rale propulsiva, da mo-
tore, da spinta, perchè la macchina ammi-
nistrativa e politica funzioni, da deterren-
te, se così si vuole, della nuova vita della
patria italiana.

Onorevoli senatori, l'esame dei singoli ar-
ticoli potrà offrirci la possibilità di un esa-
me tecnico delle formule e delle dizioni
usa t,e e praticate, perchè .la normativa sia
h più rispondente ad un linguaggio giuri-
dico degno di tal nome. In questa occasione,
in sede di discussione generale, dovevamo
confermare il nostro preciso e non equi-
voco volere politico, del resto chiaramente
indicato dal costituente, di conferire al po-
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polo sovrano la concreta possibilità di cor-
reggere gli inconvenienti di un sistema rap-
presentativo e partitocratico, come abbiamo
detto, eccessivamente centralizzato e verti-
cizzato, in tal guisa invitando il Parlamento,
che, come disse il presidente Ruini all'As-
semblea costituente, {{ non è il solo organo
sovrano, es'sendo la sua sovranità media-
ta, giacchè il vero sovrano è H popolo »,

a discutere proposte di legge presentate da
gruppi di elettori od a decidere direttamen-
te l'abrogazione di leggi, o a perfezionare,
con la propria definitiva sanzione, leggi co-
stituzionali che le Assemblee parlamentari
abbiano approvato con la maggioranza as-
soluta, così ver~ficando, sia pure in rela-
zione a casi singoli e concreti, la ralppresen-
tatività della maggioranza parlamentare.

Sorgono, a questo punto, alcuni proble-

mi che sollecitamente indico: e, cioè, la
necessità di urgenti modifiche delle norme
regolamentari dei due rami del Parlamen-
to, sia per consentire la rapida discussione
delle prQPoste di legge d'iniziativa popo-
lare, anche con carattere di priorità nei con-
fronti di ahri progetti di diversa origine
(Parlamento o Governo) esistenti sulle me-
desime materie, sia, eventualmente, per svin-
colare le proposte di legge di iniziativa
popolare dalla caducazione connessa allo
scadere della lelgislatura, lasciando in tal
modo il Padamento, sull'impegno, che gli
è proprio, di valutazione globale delle esi-
genze comunitarie, giudice del momento in
cui realizzare nuove discipHne legislative.
L'altro punto concerne la necessità di col-
mare i vuoti legislativi, che certamente si
cr,eeranno con l'abrogazione di leggi ordi-
narie a norma dell'articolo 75, sia realizzan-
do detta opera, almeno in settori delicati e
impartanti, attraverso decret~-,legg,e regolan-
ti la disciplina dei rapporti o del comporta-
mento umano, oggetto della norma abroga-
ta, sia non impedendo al Parlamento, orga-
no preposto alla normale produzione legi-
slativa quale strumento democratico di ci-
viLe promozione, l'approvazione in mO'mento
successivo delle medesime leggi, già abro-
gate con referendum popalare, poichè le
manifestazioni del diritto sono legate alla
contingenza politica e social,e ed hanno ina-

l-ienabile carattere pratico, eventualmente
condizionando tale ripristino ad una nume-

,
ricamente qualificata, maggioranza parla-
m.entare.

Concludendo, ritengo di poter affermare
che il referendum consentkà certamente il
perfezionamento del nostro sistema costi-
tuzionale e favorirà la più responsabil,e e la
più diretta partecipazione popolare all'or-
ganizzazione civile del Paese. Per questo
diamo il nostro voto favorevole con l'au-
spicio che questo istituto possa consentire
più alti gradi di giuridica civiltà nel nostro
Paese. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Chiariello. Ne iha facoltà.

C H I A R I E L L O. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli coHeghi, mi sia
consentito in quest'Aula, pressochè deserta
(ciò che dimostra l'indiff,erenza del Senato
per questi Q"roblemi, se non al contrario
l'interesse a ridurre le discussioni al mini-
ma) di fare con molta modestia alcune con-
siderazioni sul referendum.

Il disegno di legge è articalato in tre
sezioni: 1) referendum iprevisto dall'artico-
lo 138 deHa Castituzione; 2) referendum
cosiddetto abrogativo previsto dall'articolo
75 della Costituzione; 3) referendum per la
modiJficazione territoriale delle regioni.

I precedenti dell'attuale disegno sono: nel-
la prima legisllatura fu apiprovato dal Se-
nato il 14 ottobre 1952 un disegno di legge
(Governo De Gasperi) che decadde per fi-
ne legislatura; nella seconda legislatura fu-
rono presentate proposte di legge di inizia-
tiva parlamentare (onorevole Luzzatto, se-
natore Agostino); nella terza legislatura,
oltre a due prQPoste di iniziativa parlamen-
tare (onorevole Resta, onorevole Luzzatto),
fu presentato un disegna di legge (Governo
Fanfani), approvata il 28 gennaio 196.0 dal-
la Camera, e però poi decaduto per fine le-
gislatura; nella quarta legislatura, fu pre-
sentata un disegno di legge (Governo Mora)
(doc. 1663 della Camera dei deputati) (re-
latare di maggioranza Martuscelli; relatore
di minoranza Bozzi), decaduto.
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iL'artico.lo 75 della Co.stituzione prevede il
cosiddetto r:eferendum abro.gativo, ne fissa
i principatli limiti e condizioni, e aH'ultimo
oo.mma rinvia alla legge la determina-
zione delle modalità di esecuzione. Il dise-
gno dedica, come si è detto., a questa forma
di referendum la seconda sezione (articoli
27-40), che disciplina, di seguito, le mo.dali-
tà per la raccolta delle firme e le relative
garanzie; i limiti di tempo neJl'ambito dei
quali può essere depositata la richiesta di
referendum (non meno. di un anno dalla
S'cadenza di una delle Camere e non meno
di un anno dopo la co.nvocazione dei comizi
elettorali per la rielezione, termini ridotti
entrambi a sei mesi dalla Commissione re-
ferente); i periodi dell'anno in cui può es
sere depositata la richiesta; le modalità di
control,lo da parte della Corte costituziona-
le; le modalità di vo.tazio.ne; la fo.rma di
promulgazione, eccetera.

Il principale, se non unico, argomento.
a favore del disegno di legge, anche per la
parte che riguapda il referendum abrogati-
va, è rappresentato dall'asserita necessità
di dare applicazione a una norma costitu-
zionale. Sul punto restano., peraltro, piena-
mente valide le repliche dell'onorevole Boz-
zi, nella sua relazione di minoranza al di-
segno Moro.. Si potrebbe forse soggiungere
che, poichè vi sono anche altre norme co-
stituzionali cui no.n è stato dato ancora
modo di essere applicate, quel dovere si ri-
solve, in buona sostanza, in una scelta po-
litica di prio.rità. E in questo senso sarebbe
quanto meno opportuno sperimentare le
altre proPo.ste fo.lUle di referendum prima
di dare corso a quella in esame che, fra
tutte, indubbiamente offre i maggiori mo-
tivi di perplessità.

Tra gli studiosi del feno.meno costitu-
zionaJe so.ltanto una minoranza è decisa-
mente a favore dell'istituto del referendum
abrogativo. Si !parla in questo senso, ma ge-
nericamente, di «espressio.ne della sovra-
nità popolare come effettiva spettanza in
atto della suprema potestà di governo a'l
popolo », cio.è di «pienezza e concretezza
del principio della sovranità popolare» (Cri-
safulli).

Ma più specificamente si afferma anche,
innanzi tutto, che il referendum avrebbe

lo scopo di correggere i di'fetti della legi-
sJazione per una via esente dalle influenze
degli interessi particolari.

Per contro va osservato che un siffatto
strumento mal si adegua a un sistema nel-
l'ambito de'l quale per forza di cose, se si
prescinde dalle scelte di fondo, la funzione
legislativa tende a trasferi.rsi dal Parlamen-
to al Governo. In altri termini, in vista delle
esigenze deM'organizzazione moderna dello
Stato, è il Governo che si trova in genere
a cogliere in guisa più immediata, attraverso
la sicura esperienza di fatto della propria
organizzazione amministrativa dipendente,
la necessità di nuo.ve normative di settore.
E questo spiega co.me, a parte casi di ecces-
si patologici, debba normalmente essere il
Governo. a proporre al Parlamento nuove
leggi e siano in minoranza i casi di inizia-
tive parlamentari. Aippunto in un siffatto
quadro non può inserirsi con attualità lo-
gica e con sufficiente giustificazione uno
strumento il quale tenda a superare non
solamente questa sempre più necessaria fa-
se «governativa» del'la legislazione, ma an-
che quella naturale, cioè parlamentare, per
rimettere direttamente al pOPo.Io.di legifera-
re no.n su scelte di fondo, ma anohe su ar-
gomenti di setto.re e di limitato e parziale
interesse.

D'altra parte, l'esperienza di diritto com-
parato dimostra come solo moho proble-
maticamente si !possa credere che il refe-
rendum sia in grado. di soddisfare quella
esigenza di adeguamento, di correzione dei
difetti della legislazione. L'esempio che ge-
neralmente si riporta, per i successi che
semhra aver avuto !'istituto neH'applicazio-
ne che ne è stata fatta, è quello del refe-
rendum svizzero. La realtà è però molto
meno incoraggiante di quanto sembri a
prima vista; e pure occorre tener debito
conto della particolare maturità politica di
quel popolo:, della relativa esiguità numerica
della popolazione, della sostanziale comu-
nità di interessi che supera, cioè, e se non
annulla di molto riduce, il rilievo delle dif-
ferenze linguistiche e di origine delle varie
pOPo.lazioni svizzere. Tuttavia si citano due
noti esempi, per dimostrare come il refe-
rendum no.n sia stato affatto, in quel siste-
ma, un efficiente strumento di correzione
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e adeguamento della legislazione. Con due
referendum, rispettivamente del 1882 e del
1890, fu respinta 'la: proposta di introdurre
la vaccinazione obbligatoria e l'assicurazio~
ne obbligatoria contro le malattie, nono~
stante la allora già sentita importanza so.
ciale delle due iniziative. E in numerosi
referendum successivi riguardanti materie
di non minore interesse la risposta negati~
va dette la maggioranza dei risultati (preci~
samente, fino al 1916, 19 no su 28 referen~
dum).

Questo porta a spostare l'attenzione su~
un altro degli argomenti che vengono ad~
dotti a favore dell'introduzione del refe~
rendum abrogativo. Si dke, in altri termini,
che, rimettendo direttamente al popolo la
potestà legislativa, si coJtiva un sicuro stru-
mento di educazione :politica e civica. Gli
esempi già addotti sembrano dimostrare il
contrario.

Vi è una ragione di fondo, per l'aprpunto
in sens'O cont,rario, ed è che il popolo proya
generalmente scarso interesse per il refe~
rendum. Ciò è dimostrato dall'esrperienza
fatta presso altri ordinamenti, dove il nu~
mero dei votanti ,risulta in genere sempre
inferiore nei referendum rispetto alle nor~
mali elezioni, ed altresì tende ad ulterior~
mente diminuire dorpo le !prime esperienze
seguite all'introduzione dell'istitut'O. In Sviz~
zera si segnala fra votanti ai referendum e
votanti alle normali elezioni sempre uno
scarto a favore dei secondi dallO al 20
per cento. In Francia, se si prescinde dal
referendum di cui all'articolo 11 della Co-
stituzione del 1958, ohe è, per ragioni evi~
denti e note, un fenomeno del tutto extra
ordinem, l'istitut'o, nella normalità deUe sue
applicazioni, non ha mai incontrato un no~
tevole interesse. In alcuni referendum pro~
posti fra il 1945 e i'l 1946, il massimo dei
votanti fu aprpena dell'81,8S per cento, ma
si veri:ficò anche un minimo del 68,72 per
cento.

La spiegazione del fenomen'O è chiara.
L'elettore medio vota, con larga parteci!pa~
zione, quando si tratta di nominare i pro;xi
r3'P'presentanti in Parlamento, perchè sen~
te, con viva immediat,ezza, di poter così in~
fluire, più D'meno, suLle sceltp fondamenta~

li della vita dello Stato. In sede di referen~
dum l'elettore vota soltanto se sia o si sen~
ta direttamente interessato al'1a legge sot~
toposta a referendum. Se appena questa
legge esca al di fuori della sfera di aJppar~
tenenza sociale, professionale, ambientale
di un dato elettore, questo è portat'O ad aste~
nersi, a disinteressarsi, eventualmente l]Jer~
dendo di vista anche i possibili, anzi gene~
ralmente immancabili, riflessi indiretti sul~
la :prorpria sfera dell'abrogazione di una da~
ta legge.

Questo apre il discorso su una serie di al~
tre considerazioni, le quali possono enun~
ciarsi con il dUlbbio sulla fedeltà dei risul~
tati concretamente conseguiti attraverso il
referen,dum rispetto alJa reale vol'Ontà del
popolo. In sostanza quest'istituto, che do.
vrebbe avere come propria mira quella di
esprimere con la maggiore schiettezza e
immediatezza possibile 'la volontà del po.
polo, s'Ottraendola allo schermo, spesso de-
formatore, del Parlamento, finisce quasi
sBIII1i"Jre,per la distratta partecÌjpazione o
per l'astensione della ,ma,ggioranza degli
elettori, e per !'interessata partecipazione
di una minoranza, col deformare la realtà
sociale, col riprodurre infedelmente 'la vo-
lontà popolare.

Generalmente una legge non può es~
sere albrogata, senza che ciò più o meno di~
rettamente e immediatamente si rifletta sul
sistema del quale la legge venuta meno fa~
ceva parte. ,Il referendum abrogativo, per
evidenti esigenze tecniohe, per la necessità
cioè che esso sia formulato in modo da im~
plicare un «no» e un « si », non può sem~
pre tener conto dei collegamenti fra la legge
oggetto della prova e le altre disposizioni fa~
centi parte di quel sistema. L'enucleazione
da questo sistema di una certa legge o di
una certa disposizione, per la sua sottopo-
sizione a referendum, costituisce appunto
una delle premesse a quel fenomeno di asten~
sionismo di cui si è detto, proprio perchè è
un prooedimento che tende a delimitare fal~
samente i termini di interessi facenti capo
alla legge da abrogare; inoltre sollecita il
disinteresse del conpo elettorale anche per
un'altra ragione, va'le a dire perchè questo
è solitamente abituato a una propaganda
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elettorale su temi generali e di fondo e infine
incoraggia una propaganda elettorale infi~
da da parte di chi ahbia interesse a mette-
re in evidenza dati, profili ed aspetti della
legge che si vuole abrogare e a tacerne altri
o viceversa. È stato rilevato che il refe'ren~
dum « sarebbe non uno strumento di demo~
crazia, ma uno strumento che distrugge quel-
la funzione di decantazione e mediazione
politica che, bene Q male, oggi ancora com~
piano i partiti democratici e i loro gruppi
parlamentari. A chi, ripetiamo, vuoI distrug-
gere la democrazia, si darebbe così il modo
di scatenarne i rifleslsi meno contro Ilabili,
di iProvocarne l'azione non sui grandi mo-
tivi di indirizzo generale che ne sono l'og~
getto legittimo, ma su quelle questioni le-
gislative specifiche che anche nel più libero
dei regimi de'Vano essere affidate a chi ha
il modo di alP'Profondirle e di deciderJe a
mente fredda e a ragion veduta» (Malago-
di sul progetto di legge sul referendum, da
un articolo sulla rivista « Oggi )} del giugno
1960 riportato poi in « Amministrazione ita~
liana », anno 1960, pagine 596 e seguenti).

Ma prima di tutto ciò occorre conside~
rare quelle che sono definite le diiEficoltà,
per dir così, tecniche del sistema. La ne>-
cessità di condensare il problema di abro-
gazione in un « sì » o in un « no )} rende no~
tevolmente perplessi i votanti, e in genere
li induce verso Ja risposta negativa. L'elet~
tore il quale non trovi nella rigida a:lterna-
tiva imposta:gli il modo di rispecchiare il sen-
so della \propria volontà, preferisce lasciare
le cose come stanno, e vota per il «no )}.

Un esempio ben noto è quello del referen-
dum indetto in Germania nel 1926 ai fini
dell'approvazione di una ,legge di eSp'ropria~
zione, senza indennizzo, dei beni della ex
casa imperiale. Il referendum, per il calco-
lo dei voti negativi e delle rilevantissime
astensioni, risultò contrario al pro'VVedimen~
to. Ma una indalgine successiva accertò che
il corrpo elettorale tedesco non era affatto
contrario all'espropriazione di quei beni,
ed era soltanto inoerto sull'opportunità di
negare un qualsivoglia, sia pure iParziale,
indennizzo. E, appunto perohè questa pos-
sibilità non era nell'alternativa posta con il
referendum, il risultato del medesimo fu ne-

gativo, con la conseguenza che la ex casa
imperiale tedesca rimase in proprietà di
una inca1colabile fortuna.

All'incirca sulla stessa linea logica si av~
verte una ulteriore difficoltà tecnica nel-
la impossibilità o quasi di condensare in
una sola domanda o in una sola brevissi-
ma serie di domande, poste in maniera da
implicare come risposta soltanto un sì o un
no, !'intero problema l,egislativo che si pone
al corpo elettorale con il referendum, in
tutte le sue sfumature e soprattutto in ogni
sua ulteriore implicazione. Uno scrittore
inglese, il Muir, considerò, per una ipotesi
di scuola, la possibilità di indire questo refe-
rendum: «Siete favorevoli o no a concedere
all'India uno statuto di dominio? )}. E osser~
vò come non sarebbe stata possibile una con~
sapevole risposta degli elettori senza la pre~
ventiva replica dei medesimi: «Che cosa in-
tendete per statuto di dominio? In quali mo-
di intendete conoederlo? Con quali fomne? }),

e così via. Questi difetti tecnici non sono af~
fatto ovviati, anzi sono evidentemente ag-
gravati, nel caso di referendum soltanto
abrogativo, soprattutto se ~ come si pro~

pone nel disegno di legge in esame, all'arti~
colo 27 ~ il quesito deve essere espresso
con formula rigida: « Volete che sia abro~
gata la legge, eccetera }}? L'abrogazione im~
plica sempre, in ogni caso, una innovazio~
ne nell'ordine legislativo preesistente, un
mutamento de1la precedente disciplina in
ordine a un dato oggetto. Il legislatore po~
polare vuole sapere, nel momento in cui
dice «sì» oppure «no» al quesito, quali
siano i riflessi, le conseguenze della sua
decisione; ed è ciò appunto quello che sfug-
ge nella meccanica alternativa su cui ne~
cessariamente deve fondarsi !'istituto del
refer:endum.

Il terzo argomento a favore dell'isti~
tuta del referendum è costituito, nelle opi~
nioni dei sostenitori, da ciò: che sarebbe
questo il modo più efficace di tornare ad
una concezione !più pura della democrazia,
di accostare veramente il popolo al governo
della cosa pUlbblica, di riavvicinare ~ come
si usa dire ~ il Paese veale al Paese
l,egale, in una parola di superare il dia-
framma fra popoJo e Stato, costituito dai
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partiti. A ciò è agevole replicare, in parte
utilizzando le precedenti osservazioni, spe-
cie col rilievo che siffatti obi,ettivi passono
forse consE1guirsi in una diversa condizio-
ne generale, vale a dire in presenza di una
comunità saciale di modeste dimensioni,
caratterizzata da esigenze più o meno fan-
damentalmente affini, non divisa da squili-
bri ambientali, sociali, eccetera. E già SI
può dire che la esperienza di un Paese come
la Svizzera, dove tali condizioni sembrano
ricorrere tutte, non sia la più positiva e
incoraggian te.

In una situaziane del tutta opposta, co.
me quella italiana, dove si riscontra una
comunità sociale di dimensioni ben più no-
tevoli, e dove permangono squilibri di vario
genere, non ultimo quello rappresentato
da differenti gradi di maturità civica e po-
litica nei vari settori della popolazione e
nelle varie zone del Paese, è del tutto fuo.
ri della realtà sperare che il popolo possa
accostarsi al reggimento della cosa pub-
blica, anche solo occasionalmente, senza do-
ver ricorrere alla necessaria mediazione dei
partiti, dei sindacati, e così via.

Premesso ciò, è evidente che i difetti del
sistema fondato sul referendum, come fi-
nora descritti, tendono ad acuirsi sensibil-
mente e spesso in maniera addirittura de-
cisiva. In una situazione del genere di quel.
la appena tratteggiata, è evidente che le
masse popolari sono indotte ad operare le
proprie scelte secondo le direttive dei par-
titi, ovvero, nella parte in cui si sottraggo-
no alla influenza di questi, ad assumere una
posizione agnostica. I partiti, d'altra parte,
sono oggi forniti di non pochi strumenti
di persuasione propagandistica, e sono per-
ciò in grado di condizionare le scelte delle
masse popolari, indiJ'izzandole verso gli
obiettivi loro più graditi.

In siffatte condizioni è chiaro che l'esi-
to del referendum è sastanzialmente desti-
nato a risolversi a favore del partito ovvero
dei partiti di massa meglio organizzati, in
migliori condizioni perciò di far presa sul
corpo elettorale, a risolversi quindi secon-
do una scelta che nan è del popolo, ma
è imposta al popolo. Ciò sia che il referen-
dum concerna un provvedimento legislati-

va a sfondo essenzialmente politico, sia che
si tratti di risolvere, invece, soltanto una
questione di tecnica legislativa, eon il pre-
vedibile e non poco grave effetto, in questo
secondo caso, che anche la questione di tec.
nica legislativa sarà risiQlta secondo le pre-
valenti influenze politiche e sarà falsata
rispetto alle ispirazioni originarie. Oper,e-
rà cioè non la considerazione schietta

delle esigenze proprie e naturali della que-
stione, ma il proposito di affermazione da
parte di una certa corrente politica del pro-
prio prestigio, l'intento di un partito di
({ contare)} i propri aderenti e simpatizzan-
ti, lo scopo, per un partito di opposizione,
di mettere in difficoltà il partito o i par-
ti ti al Governo, e così via.

Una ultima considerazione è ,suggeri-
ta dalle proposte disposizioni del disegno
che limitano i tempi di proposizione dei
referendum. Si avverte cioè nel disegno di
leg!ge la preoocupazione di ridurre gli ef-
fetti negativi, quali sono stati eSPiQsti, della
introduzione di siffatto strumento nel no-
stro sistema legi1slativo. Siffatte disposizio~
ni sono, però, un controsenso, perchè, una
voJta riconosciuto al popolo il potere di
determinare direttamente le leggi che, al.
meno occasiOinalmente, possono essere sog~
gette a refBrendum, ne dovrebbe consegui-
re che nessuna limitazione di tempo sia
frapponibile a quel potere. In altri ter-
mini non è giusto che si precluda al popo-
lo di dire la sua solo quando ciò possa de.
terminare difficoltà al sistema parlamentare.

Onorevoli colleghi, ho creduto di buttar
giù alcune modeste consideraziOini nei cui
confronti fOirse mi si vorrà perdonare Ja
mancanza di un rigorismOi dottrinario di
cui sono sprovvisto; ma vi sono elementi
di buon sensO' che non vanno trascurati
perchè sono essenzialmente pOilitici e van-
no valutati alla stregua della situazione
politica attuale.

Con il referendum abrogativo noi faccia.
mOi un altro salto nel buio sulla china peri~
colosa di slittamento su cui stiamo sdvo.
landa, per Ja qual cosa noi liberali lancia-
mo ancora una vOilta alla classe responsa-
bile un gridO' di allarme.
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Si è pensato alle regioni quando si è
creduto di poter dare un primo colpo alla
traballante impalcatura statale; si ricorre
oggi al referendum ahrogativo per dare un
secondo colpo. Si è pensato forse aM'arti-
colo 39 sulla regolamentazione giuridica
dei sindacati e sui contratti collettivi di
lavoro? Si è pensato forse all'articolo 40
sulla regolamentazione dello sciopero, quan-
do assistiamo al fatto che tutta la Nazio-
ne è serrata aMa gola da una immane on-
data di scioperi che paralizza tutta quella
meravigliosa attività che ad onta di tutto
si sprigiona da questa nostra Italia e che
ha raggiunto Palazzo Chigi, i Ministeri e il
Parlamento? Si è pensato forse all'articolo
46 che regola la partecipazione dei lavo-
ratori alla gestione delle aziende? No, ma
si pensa ai due problemi, quello delle re-
gioni e quello del referendum a cui per
tanti anni erano recisamente contrari pro-
prio quei partiti che ora ne sono i più va-
lidi paladini.

Al tempo dell'Assemblea costituente il
socialista Targetti definì il referendum una
{{ norma che rende la legislazione così mu-
tevole, così instabile, che sarebbe come co-
struirIa suIrla salbbia mobile ». Più drasti-
co fu il comunista onorevole Fausto Gullo,
che si espresse in termini estremamente
duri e che arrivò a dire che col referendum
s.i darebbe ad una minoranza faziosa la pas..
sibihtà di valersi di questa procedura per
attentare al principio della certezza, della
sicurezza deUe leggi, che deve essere alla
base di ogni legislazione.

Oggi si dke da parte dei relatori che
con l'attuazione di tali norme si va incon-

tra ad una più cosciente, democratica e at-
tiva partecipazione del popolo alla vita pub-
blica. Eppure non erano di questo parere
nel 1959 i democr.istiani migliori ~ Russo
Spena, Cossiga ~ che si esprimevano ben
diversamente e le cui gravi dichiarazioni
sono consacrate negli atti parlamentari.

Onorevoli colleghi, la dottrina giuridica
con cui mi sono sforzato in modestia ed
umiltà di evidenziare i punti essenziali del
problema, ma soprattutto il buon senso po-
litico e la valutazione reale della situazio-
ne obiettiva del Paese, mi impongono di in-
sistere su questo nuovo pericolo che in-
combe sulla vita politica italiana: nello
stato di agitazione politica in cui viviamo,
nella esasperazione di adii, con intere isti-
tuzioni democratiche occupate o rese inat-
tive dai moti di piazza, questo disegno di
legge aggiunge un altro pericoloso elemen-
to di disordine.

Noi liberali abbiamo fatto il nostro do-
vere a denunziarlo; starà ai partiti della
maggioranza di oggi assumersi le proprie
:'esponsabilità. (Applausi dal centro~dJestra).

P iR E S I D E N T E. Rinvio il segui-
to della discussione alla seduta pomeridia-
na. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta
pUlbblica oggi, aHe ore 16,30, con l'o,rdine
del giorno già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 12,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Uffl.cio dei resoconti parlamentari




